TUHA LA Vn PAGINA SUL NUOVO "STATUTO. PROPOSTO DAL GOVERNO PER GU IMPIEGATI 






p Per l’unità della 
0 classe operaia e la 
^ conquista di un av- 
^ venire migliore ab* 
bonatevi all'UNITÀ 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 356 


SABATO 24 DICEMBRE 1955 


Assistenza sanitaria 
totale e gratuita per i 
cittadini di San Marino 

niella roto: il conipacno Gaspcronl) 

In 8" pagina il nostro servizio 
Una Copia L. 25 - Arretrata L. 30 


Tl» • • ACCANTO Al FERROVIERI. Al PROFESSORI E ALLE ALTRE CATEGORIE STATALI 

1 dieci punti di Bari . . ^- - —7 t-■ 

.. . AlICnB I DOSiBlBOratOIIICI VBIS 6 16 SCIODBfB 

icsi piciiiinioiiK* conto Ledili ci lia iiiscjriiiito <li con- tliitlori. 5arà po-;5ibilc «vvia- m m m or m 

ticllii {jruvilù tlclle coiiiliisio- durli: cioè avendo enra di re il Mezzogiorno sulla sira- 

iii cui è i)er\eiiiiiu la ieteute ocri/icare scin|iro in eiie ino- <la della riiinscitii. Fedeli in __ _ _ _ _ _ _ _B B B # ^ _ M. __ • _ 

di do. ,-iei/a ^rni/cn, le aireriiia- modo conseguente, nella pra- II tfl ^% IPH H H II ^ I 1^ wBPI^IilH I #1 1^ 1^^ ■! 

Ilari: cioè, se è a miti rc*ul- /ioni < teoriche». <i program- fica, a questa nnposuizione II ■■|| If ■■| ■■Il ■■■■■■ iHI |■■||■||| ■■■■■1 I ■ ■ ■ | I ■ ■ ■ ^ I ■ ■ HI ■ I ■ I 

tato chiaro come in que^ax mi > dei diversi, partiti, di- teorica, perciò, noi comiinisii. VV II s|V¥Vlllw IIUII IVVWUVlU UUII I 11 I I U11 W I 9 V11 & U 

semhlea si sia apertamenie di- \eutano «fatti reali», azioni iniitnmenie alle altre forze che 

eliiarato ili voler cessale ogni pratiche, politica. Altrimenti si r.'iggrii()pnno nel Movinieii- — -----—~— —----— -—----- 

Agitazioni! tra maestri e pensionati - La cotnmissione parlamentare dispone di due mintiti e mezzo per 
JmKi'rlicn'rre"'.,»iin/riiva ii'i’.Jihf*" Vesamc di ogtMUO Jet articoìi delle leggi ! - La Segreteria della CGIL chiede nn colloquio al governo 

jmpegnava ancora a so.siene- terra, e Giuseppe Saragat, vi- ed eliniinare il potere dei ino- -^——■ ;-----——---—-——--—---______ - 

je «Ìesien>ione»). r Anche la «iai.de categoria luppar.si, iiel me: t.,. -u. tutti euineide.à oniiul. con ratu.a- dei niuiistri; o.ario spezzato oumch, ,i mento delle site vimi.dc .lette imposte .lirettc 

iii\C4je che e \tiuiu> il iiiu- >1 . po tlolli, for/.c produttrici lo- pQ^t^^legiafunici c orieii- i hu’oialori laleif—.iti o noi /ione dolio .^tuoiiero dei ter- (' aggravalo; minaccia alla li- decisioni. >ia jior ciuaiilo ri* r dello tasse cil iuipostc indi- 

mento « di p.i'sfiie ad nn coii^ .ìcgnil •‘^uimo impetriiati, a (.[jy verso lo sciopero a bre- Paese. Di Ironte .i Li «i.iviià lovieri; .seeiulniui cirsi in lui- l)ert;i di .seiopcr.i; niaiieato guarda Li ptete.-.a che la coni- •ette siigli aflari ><■ 

altro tipo di azione: l azione CO'ì è jier la (|iie'tìone del roggia, a sostenere ima rifor- vi.ssinia scadenza. Ne ha dato dell.'i .situazione, i a;alt<‘ri//.i- t,i fine dell.' iiiineiimU cale- .sganeitimento jier lerrnvieri e ini_>.sione e>auri.sea entro il ^‘-d eomiinieato — vlie è sta' 

jioliliea <li preliminare vaio- reto medio, e di <|uell<) meri- ma fondiaria generale, elie fis- notizia ieri la Segreteria na- ta dairintendimen',.. del «o- gnu., di iiubblici dipendenti, iiostelegralonici. ere. 11 eoniii- io febbr.iio resinile di tutta eiiiiinato al termine del pri- 
jiz/azione umana de! .Mezzo- dioimle parlicolarmciile. Vo- si il limite dellii proprietà ter- zionale del sindacato unitario, verno di imjjorre .o hivoia- L’.nsten.-.ione dei prol'e.s.sm i niciito eonelude protestando ly m.iteriii. L’assurdità e la sciopero del person.ile dei- 

giorno ». glinmo davvero confrontare le riera (di ogni tiiio di prò- con un comunicato dove tra tori c ;i’. Paese tiin'. \, dimenti daf*li .'.‘lUtiiii .> il terzo .de- per il ritanlo con cui i prov- t.-nclenziosità politica di (pae- *c tasse, dette imposte dirette 

A'è ci Min (liil)hi su che cosa nostre carie «teoriche»? F ririetà terriera) non oltre i rallio è detto: « La Segrete- prolotul.imeiUe le-iM tfegli ni- mento cloniinanti' nel quadro vediinenii sono .stati sottopo.sti posizione goveinativ.i ò e delle dog.mc — e espre.sso i 

liiso'uia intendere per «u/io- sappia allora li Popolo che, >0-100 ettari. ria — rilevalo sia il contenuto teie-ssi di fondo o-dLi cat(‘- di tutto il movimento di all’e.saine della l oniniissmne (j„cumentai.i da Un .senipliee voniplaelmeiito per lu ionipat* 

..ISO^I a 1 Iieiiueie pti s u«.iu sappia «iioia .. i lui., . i .. i. ■mtienst iliiznmile del uroacl- '•Olia e del Pae.-e 1. Segre- Uni, \iail;uuenUue. i ivolgendo un L-d,-.,!,, deir.isteuslonc dal lavo- 

iw» #li nr^MiniiilrìrC VA- nop/'v/Miinm fiilln lAri;ili<t li*- rAsruinim rl.i li.irli» 14» r anUCUiUluZIOIiait. ciCl * !*«<♦«. ui . ... . ^ « L*,Ili)Ui. . .. _ . 


ji//a/.ione umana de! Mc/zo- diomilc parlìcolarinenic. Vo- il limile della proprietà ter- zionale del sindacato unitario, verno di iinporn* .n i.ivoia- L’nsten.-'ionc dei prol'e.^so^ ì nicah» eonelude protestando i-j nìateria. L’a-Mirdità e la sciopero del personali' uei- 

giorno». glinmo davvero confrontare le riera (di ogni tiiio di prò- con un comunicato dove tra tori c al Paese iiie'. \, dimenti dagli .'.‘lUtini è il terzo .de- per il titanio con eiii i prov- t.-nclenziosità politica di que- G- tasse, .lette imposte .lirettc 

A'è ci Min d iddìi su che cosa nostre carie «teoriche»? F prietà lerri.’ra) non oltre i rallni è detto: « La Segrete- prolond.iiiiente le-m .(egli ni- mento clominanti' nel quadro vediinenii sono .stati sottopo.sti posizione goveinativ.i ò e delle dog.mc — e espre.sso i 

liiso'ma intendere per «u/io- sappia allora li Popolo che, >0-100 ettari. ria — rilevalo sia il contenuto teiessi di fondo .i-:Li cale- di tutto il movimento di all’e.saiiu' della l oinmissmne doenmentai.i da Un .-eiiiplie.' vomplaelmeiito per lu iompat- 

e in itièa . nreli ner èÌn nio tutta ffim 1 aseiando .la n.irte le « teo- anticostituzionale del progel- goria e del Pao.-e. L. Segn- l.qia. parUmuMUare rivolgendo un calcolo. Iczz.. detlMstens oac dal lavo- 

lori/z azione umani del Mez- ninisla condotta da Gramsci lie» pereJiè non si nronnn- t»-''*-'-iiienlre rialle; m.. 1., ne- K’ .significativo il fatto che .qjpello a lutti i inenibii del- ^ prnrvedimniii che la ai 

lorizzazionc umana (ki òltz m n»ta condotta da l.ra/i sci no pen m non m pronim- prevede la sop- eessità che il eoiimle.sS., .lei anche tra i macsiri elemcii- Li Commissione perche lo n- -- (a deei.sa polche iiiolni di 

zogiorno»: si tratta, pura- sulla « questione meridmiiale » eia II Popolo mi qncMe no- ,^,^iòne della libertà di problemi affidati .vL, rlelega tari .si :uerosea il fei,Monto, veiuiicazioni delle categorie (Coiuinua m s „.ik. 6. .oi.) nreo.ei.puzione delle eatesorle 

jiiente e semplicx-meute. del ad altra conclusione non por- s re proposte eonerele? Per- i ^ P discusMo.ie colle- nonostante lo ytleggnunento l^'^uio pieno i ieoiiiiseimento. --- si sono ^*=jsraval sul problc- 

rallorzanicnto dell azione or- ta. per i Fartito della cla.sse che non ei .lice mi le eoneln- ^e„erale che deriverebbe per giale del Parlamento, ha eon- a.s.sunto dai dirigenti cidini. ‘‘"‘'V ì'. V NlinVft ^flODem . n.,'m .ni. hÙpvo i 


Nuovo sciopero 
prociomalo dai finanziari 


«loro di eolicgaie appunto ad medio dolle.eampagiie e nrim- 'ta <liie/ioiie? A qiiesfa risilo- mtov.i ordinamento del per- di lotta, attravei-o l,- (piali, su 
un programma più o meno no del .Mezzogiorm». .Ma ^ap- 'la l’.iilemliamo. Como l'at- »onale, sia raltcggiamento a brevissima scadenz.i. dovia ieri 


108 (O.V',.). lianno tì.-mato chiedere al governo un eol- 
uii .•omunicah» eon il loipiio urgente. 


Iiè* non si^ nro*nnn to governativo Sullo stato giu- teria. nietilre rialle;m.i Li ne- K’ .significativo il fatto che .qjpello a lutti i iiienihri del- ^ proi-rcdiineiKi che la J"”- u«o'’a astensione è sta¬ 
na/ n. a r nefit^o. uve Si prevede la sop- eessità che il eoiimlcsS., .lei anche tra i macsiri elemcti- Li Conunissume perche lo n- i.i deefs.i poiché iiiolni di 

polo MI n"<"tt no- pi-obiemi affidati .vi., ileiega tari .si :uerosca il feimonto. veiuiicazioni delle categorie (Continua in s fi. i«l.) nreoieiipazlone delle eatesorle 

>'|e eonerele. * ^ p declassamento tomi alla iliscus ione colle- nonostanlo lo atleggiamento ' m eo- 

.. ..-.-.- - .> ■ - . ;- -.^ ”• ^b/ierale clic deriverebbe per giale del Parlanienio. jy, eon- a.s.siinto dai dirigcnli ci lini. PLun ndo alla lo ta delle ca- NuOVO SLÌODErO mnttii-iin imUl^ in rilievo i 

.LMiiizzatna e propagandistica operaia italiana, che a colisi- sioni dell assernhlea di Ilari j postelegrafonici dalla vocato por giovi-di 2!) dicein- Gli insegnanti elementari ti’-"'"-' ‘’d t u itaiuio all m ila MUOVO illOpeiO iiiml..i^ metti- u 

della D.C.. la (|uale, .c ranno deraro ohhliSnlorin ralleanza .mi,sentono nn’iniziaiiva della yppiicazione del provvedi- bre il Comitato em.vo per della -scuoLi Carlo l’^uane prOClaiTìatO dflì finanZÌafi rcM,l.iVono tra l’altro rorario 

.Moi'O .si ilveva almeno il pii- fra il (iroletarialo e il ceto l/enioerazi.i <-ri'linn.T in qne- mento delegato relativo al deliberare le forme <oncrete di Rom.-i. m numero di 1(12 . i '.V . , , " . ' _ spezzato, il nianvato rironosci- 

nc? A questa ri'iio- nuovo ordinamento del per- di lotta, attravei-o le .(uali, su 108 (O.V,.). liaimu fumato etnei eie al governo un col- sindatalo nazionale del aicntó del diritto di sriopcro. 

idiaiiio. Como l'at- sonale, sia raltcggiamento a brevissima scaiienz.i. dov-.à ieri un comunicato con d loqiiio urgerne. p.-rsonale tlnauzlarlo ed i sin- i rapporti informativi segreti, 

por quanto rigiinr- negativo a.ssunto rial governo esprimersi la proto, t., dei po- quale manifo.'hino »-,y loro K’ in tale situ.izione che ducali nuziniiali aiiloiumii del- i.i destituzione su semplice di- 

medio iiitcllrttiinlc, ^ulL'i fondainetitale richiesta stelegrafonici itali..ni meraviglia e il loro iinlcon- si riunirà, niarlcdi jno.ssimo, p. (ysse cd imposte indirette chlarazione di scarso rcndl- 

lalnienie se la Do- categoria relativa a una , . ■ , • h’iit,» per Li .Muldisfa/ionc la l.’ommi.ssione parlamentare sugli altari c delle imposte di- mento, la mancata qualilica- 

rislinin è ner escili- l A’alutazione economica cor- rerilUMllo Irsi i iiisirs>li‘i e.spressa dai dirigcnli di :mi- consultiva, scsivalcala lìnora rette hanno reso noto ieri sera zionc dello funzioni del perso¬ 
li A na \ caci'an/l nspondcnto allo funzioni dei deeisioue Hi s, i,,net„ dei Lodue i .sindac.nti magi-tiMli dal governo ma .senza il cui di «ritenere neees.saria la prò- naie provinciale degli attuali 

• '• postelegrafonici — inSisle nel ,,,,m‘a!eiM-if(mici è'm corno »• (-‘>>uascol e .Snasc) per le ta- ii. rete non potranno essote sccuziune dell’azione c perlan- gruppi A c B, la responsabilità 

I, m I arlntnento, il rjyfjennai-^ la assoluta ini- ' . Z .., , i a belle pie.cont.ale dal 'gover- emanate le leggi delegale. In proclamano una sciuiula verso ramministrazionc e vcr- 

oirlimen/o delle ri- possibilità che provvedimenti uuio avanza io e mio iiven- fanno voti «affinchè Purtroppo, il governo non ac- astensione dal lavoro da incr- so terzi per atti compiuti scii- 

ni j^iiiridirne cd tale portata poàsano Csseie filtrazioni nel qnada » (lì una j ilirettivì dei duo Mnd/oati trnna a u'oodcre dalla posi- colrdi a sabato ai dicembre /a la necessaria autonomia del* 

e dei piofessori ita- esaminati entro il 10 gennaio, generale rivendicazione del decidano, per il .bene della zioni* iriesponsabile fm qui di tutto il person.ile app.irtc- rcscrcizio delle funzioni afii- 

.‘■'enzu che una anipia e prò- miglioramento dei »eivizi categori.i o della seu-da, un.i a.'.siinta, si., |)er (luanto ri- nenie all’.imniiiiislrazione prò- date. ecc. 

IM.AKIO AI.K'.VT.V ‘fonda discussione possa svi- della grande azieiul.i .statale, azione comune, unie.i .'^pe- ___■ ■ _ ’ 

_ _ ran/a «li siiceesso coinè «h- 

i.xi-: D.\I. RiL\rao DA iii:8 i.r.\o i-st COIIIC ÌI RUOVO StRtO giuridico 

scuole medie ». 

thn arvestuto agl sii danneggia I pnbbllcl dipendenti 

Irò le decisioni governative: --—--- -- - - 

m tm/% MW .'Wm nòif^sulh^^ dci'rin- Sclìc ore dì lavoro a orario spezzalo - Assurda codi posizione dei 

fym WM^W/ m consioli d'aniniinistrazioue ■ Contro i diritti sindacali e di sciopero 

- - iiia.ssimo della pensione saia --—~— -— 

^ . • w .. P-**' t'L sfilwnilio. j .,;i,idacuti hanno vrcsoìanìminìstrnzinnc r. in ultimalGlì imnienafi. eiudeutemcu- 


....-i-.v. ......... li , 1 !• I, . , ,,- ; riaiiermarc la assonna nn- , ... , i ... oeiu- ine.'-enuàn- m.h . lu.in.in- ni-nsan-. intiLi.iiiianu una Mi-unua verso 

rivarc a questo punto, che è -soltanto spezzando 1 altro pieni» a< ■eo'rlinien/o delle ri- possibilità che provvedimenti avanzano te nven- fanno voti «affinchè Purtroppo, il governo non ae- astensione dal lavoro da incr- so ter; 

(li .sfacciato tradimento d'ogiii monopolio. (|iielIo della terra, xendie.i/ioiii giuridiche cd di tale portata possano essete dicazioni nel qtiad.', di una j direttivi dei due .si:id.'e;ili cruna a lecedere dalla po.si- olcdì 28 a sabato 31 dicembre za la i 
«impegno d’onore» a.ssiiuto a (rasforniando la grande eeoiioniielic dei piofescori ita- esaminati entro il 10 gennaio, generale rivendicazione del decidano, per il .bene della ziom* irie.sponsabile fm qui ili tutto il person.ile apparto- fcscrc 


Come il naovo stalo giuridico 
dan ucggla I pubblici dipend enu 

Selle ore di lavoro e orario spezzato - Assurda coni posizione dei 
consioli irainniinistrazione - Conlrti i iliritti sindacnii e di sciopero 


Un mandato di cattura eseguito con dicci giorni di ritardo - Oscure ragioni - Le ambigue 
dichiarazioni del Procuratore generale Wicchrnann - Nuovi colpì di scena a breve scadenza? 


pan al •/ » l'ì.V.v. ,p,Miori ^ xìutlacuti hanno preso nmmini.strn:ioiie r, iii ultima Gli impiegati, et’ideutcmcn- 
contro 1 J/iO Peli uniegue la. c„„(,s(.enz(t soltanto ieri del- analisi, del ministro. te, non pongono il problema 

Il quadro, c(>ni c nofij. e l’enorme viole di disposizio- Il nuovo * Statuto » dan~ di sottrarsi alle loro respon- 

coinpIet.Tto d.dla ugit.aziono yj ..yj pubbliei dipendenti neggia inoltre gravemente i sabilità: ma chiedono che sia 

proclamata anche d.i.gii alti che il governo ha varato sot- pubblici dipetidenti in alcuni loro riconosciuta la nccessa- 


.siio tempo della D.C. Ilei con- massa del contadiname povo- liani. [senza che una ampia e prò-[miglioramento dt i »eivizi categori.i o della .seu'ila. un.i a.'Siinta, .-^i.i iier quanto ri-lnciitc all’.iinniiiiislrazione pru-l.iatc. ecc. 

fronti del Alcz.zogiorno? La Afozzogioriio in uno' IM.AKIO AI.K'.VT.V ‘fonda discussione possa svi-Hlclla grande aziend.i .statale, azione comune, unie.i .'^pe- ----- ’ 

ris[i(>-sla, secondo noi. la SI tro- —- - -.. . -- ■ -- ranza di siicee.s.'O L'’'*’*,', ^ 

.\ duk skt timaxk d.\i. ri^ntìio d.\ isi:8 i.rxo KST C0III6 II nuovo StntO éiUfifliCO 

Il » della mozione hnnje del- 'cuole meclie ». ^ 

isiirSOllo John art*es#alossl;31iGddH*égialpubblIcldlpendentl 

ehiarezza alle linee ossenz.iu- Uo le decisioni governative: --—--- -- - - 

di(-'i gnindVVrVp^^^^^^ ÉTM ^ MM'M MW ÉTMM'M dcifu'l- ore di lavoro e orano spezzato - Assurda composizione dei 

nVirehdmrai^^^^^ WM^W/ g consigli d'ainministrazione - Contro i diritti sindacnii e di sciopero 

timi mc'i e clic hanno trova---- ~ ^ ~ 

lo la loro esplicita formula- ij i . i- i- • - „ i- l rt - • r i- - ^ sindacati hanno pre.so amministrazione r, in ultima Gli impiegati, et’ideutcmcn- 

zioiie nel convc"!!,» di Taler- ^ mandato di cattura eseguilo con dicci giorni di ritardo - Oscure ragioni - Le ambigue contro i U/io deli antegucna. soltanto ieri dei- analisi, dei 7 iiinistr(>. tp, non pongono il problema 

ino del CEPFS-abbandono di «/iV/iiViro-;/»»i;//o/ nnnnmln Wìnnhuinni, Ntmtiì i-n1 tu il! vt-ttttn n hrnvnuntiiln,,--.,'^ quadro, c(nn c nofij. e l’enorme Viole di dispo.sizio- IL nuovo * Statato » dati- di sottrarsi alte loro respon- 

oMii nol i ca di (licliiarn^ionulel t rocuratore generate Wteclimann - IMiOVt colpi (Il scena a oreipscatletua. completato dalia a/jit.;.zione ,,yh5fiei dipendenti neggia inoltre gravemente i sabilità: ma chiedono che sia 

ner niodific-izioni < «inittiira-—--- proclamata anche da.gh ani che il governo ha varato sot- pubblici dipendenti in alcuni loro riconosciuta la necessa- 

is nelle campagne:'richiesta DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gi„i in ■ un determinate, son- tare lo affermazioni.del dottor .a conoscenza quancio parla- Éf, ' leggi delegate e aspetti fondamentali della ria autonomia nelVesercizio 

d-una proroga (legii invc.sli- -- ’ '^ ». Il Ptocuratoie generale Wioehmann. a meno che la rono. ,lel mattino del dodici f.'t co .‘""a E « l",»;"- bielle proprie funzioni e 

menti di < oreiiidiisfrializza- BERLINO, 2.3. — Il dottor i,y ijcrò dovuto ammettere Procura generale, cosa clic dicembre, alla commissione .7orp‘ .lee ilivo dei uiov- P”''L*’"‘-ydar‘. donrebbe no di lavoro, introduce lo- quiudi nella formulazione 

Z o e > ellV^ « ■'"Ldu arrc.'Uite che il mandato di cattura sembra da c.-eluderc. non ab- parlamentare d’inchiesta, del- " , m ^ olio l « gennaio, rari,, spezzalo, allarga do- dell atto amministrativo 

/lOK? > della Las n del Alcz- mattina a Wicsoauen, contro Otto John era già stato infonnazionì di l’imininenle ritorno dcIFcx ' . -i nnichò te- re.sponsab,Ida (anche Funzione e qualifica. L ar- 

zo ionio a benchc.o ■’^oprat; .n ,Tiyndato di cattura c-i.ic.s- spiccalo il dodici dicembre, prima mano .su cui basare capo dei servizi segreti. SaAf 11,; ^uU selttiri Omni,de un nm- pecumnne), senza accrescere ticolo 21 stabilisce, in con- 

intio della grande proprietà dall’Alta corte di giusti- giorno del ritorno delfe.x ca- il .sospetto che il dottor John L’unica co.sa clic si può fa- fil A^imu.. L piissimo stralcio del nuovo parallelamente i diritti e la trasto con la ste.ssa legge de- 

lerricra l'on latifoniliaqca e ^jy L'annuncio è .stato dato, p’o dei .sendz.i segreti in Gei- stesse per venire liberato da re, pt-r il momento dinanz.i t.v, *. i>r-*irii niù liti * Statuto degli impiegati et- liberta dazione, c infine at~ lega, la possibilità che I im- 

dei capitalisti agrari; pieno quasi contemporaneamente, mania occidentale. Per quale un gruppo di agenti stranieri, y (ynte contraddizióni, è di ca.w»' -i, „*n«iViom' soìid-dì di nifi dello S’/aiu » propo.sto dal tenta apertamente ai diritti piegato sin destinato a suol- 

appoggio ai grandi gruppi fi- in due conferenze stampa te- motivo, allora. John è stato Un’altra ragione avrebbe rinunciare a capire e .ii .le- "’uii comunicato della organizzazione e di scio- gerc funzioni corrispondenti 

iiairziari italiani c stranieri nule a Karisruhe e a Bon.n arrestato solo que.sla mattina? potuto essere data, c sarebbe contentarsi del fatto che il dirstAT ha precisato ieri che Qne.sto < Statato » si presta P^ro. vediamo in dettaglio a qualifiche inferiori a quella 

per la loro politica di «inter- rial Procuratore generale del- <• In base a diver»v motivi stata la ragione più valida. Procuratore generale doitor „ji -qti funzionari Vr.spingono od alenile con.siderazioni di alcune osservazioni di mng- ricoperta. 

A culo ■* nel Afozzogiorno; rifili- l’Alta corte. Wiechinann, e — ha rispo.sto ii dottor VVie- dalla coneUisione dcli’istrul- tViechinann ha smentito, nel n'rovvediincnti governativi e.strcimi grnuitii. Fondameli- O‘ore rilievo .suggerite dalla j Trasferimenti. L art. 23 

1o (Iella nazionalizzazione del- da un porta-voce del mini- chinann — Ho potuto .sopras- toi ia e dalla presentazione modo più reciso, la Ic.si del óon ‘■•oh, .sotto l’aspetto giu- talmente, veinjono mantenute lettura del proposto « Sta- prevede, cosa assolutamente 

l’energia elettrica, del pctro- -‘=fero della giustizia. Socon- sedere all'esecuzione del man- deU'allo di accu.sa, per leati ministero degli imcrni. se- ,i,lu-o ma anche |>er ciò che le norme oggi in vigore del- tiito ». nuova, la possibilità di tra¬ 
ilo e delle future fonti d’ener- infonnazioni tornile iLti ciato di. cattura, anche per il per i quali è previ.da la de- condo cui John .si sarcb’oe ó riguard.i il tratlamento cc- lo stato giuridico fascista per {2:,.,!:^: iticitidanahilì , nn dipeuuente da 

gin tonno-nucleare; .silenzio funzionari, l arrcslo di fatto che John -si era posto tenz.ione preventiva. Tutto non si sarebbe recato, .i .'Uo n(,mieo. quel che si riferisce al uip- viiuuiz,! 111911111(11,(111111 una sede all altra per motivi 

Mill-, (iiiesHone tfomÌTmentiiel ^ -stato deciso per il ti- in uno stato di detenzione vo- questo, però, non si è veri- tempi, a Berlino est di .sua porto di pubblico impiego. Comportamento in servizio. uicoinpatibilifa » non 

ilciriRI ere ere ^ lontaria, e noi potevamo avo- ficato, c riescono quindi com- volontà, ma \ ì .'•arebbe st..to II c<iiiiiiiii<‘*ilo della C(»ll> Si vorrebbe co.sì perpetuare L’art. 3 prescrive che Vini- niello precisati, 

’ ■ • ' re le stesso garanzie che ci pletaniente inconiprensibiii i trasportato in stato d’inio- , , rr-ri n stalo di fatto per cui il piegato non po.ssa .svolgere Bapporto inforrnativo e 

sarebbero stato date da una «diversi niotivi .« die hanno scienz.i. La ,L' . pubblico dipendente è privo nessuna attività e non possa [^^te di qualifica. Viene man- 

detenzione preventiva ». Quo- indotto la procura di Karl.s- Un’altra conclu.sione. ;.n- **’. "7 ,ipi qualsiasi scria garanzia e far parte di nessuna organiz- fattuale segrete^a 

sto precisazioni dei Procura- ruhe a non fare e.-cguire il ch'essa ne dall'arbitrio deljzazione che risalti « incom-F^®***^ qualifica c del 

tore generale, anziché por- mandato di cattura nello lebbe att affermare che il }ìl,T„ ,Viprit i (■(iiuiiiii- Valere politico, e cioè del go- patibile con il dovere di scr- informativo. Tra gli 


H, ai graui pni .un. yjjj ,jpj{„ stato» propo.sto dal tenta apertamente ai diritti piegato sin destinato a suol- 
po.Mzioni soiiuaii f I generilo. di organizzazione c di scio- gerc funzioni corrispondenti 

I Comunic.lto dell. _ r*. - nprr, T,-*pr/.'/l li» rt ,,I rlnifnnllr, r,,,p 11 Cpli p p p.tplfp 


sulla questione (fondamentale) 
dciriRI, cce., oce. 

F’ evidente cdic q.lesta capi- 
iolazione del gruppo óingen- 
ie fanfaiiinno dinnanzi alle 
richieste dei «baroni» della 
terra c dcU'industria, meridio¬ 
nali c no, italiani e no, pone 
la Democrazia eri'^tiana in 
una situazione difficile, non 
.solo nei confronti «Ielle grandi 
inaS'C popolari, ma anche nei 
«■onfronii del ceto medio del 
Alezzogioriio, da quello delle 
«anipagne fino a quei gruppi 
di borglic.sia iirb.ana. mcrcan- 
ii!c e imprcndilriee, che, spe¬ 
cialmente in, Sicilia, ha mo- 
-sir.ito. dinnanzi aìrofTensira 
<IcI CEPFS, segni di liisagio 
<• <li rC'ipi^cen/a. e v«»ìontà 
di rC'istenza ailiva. 

Di qui, l’improvvi'a ni.inì- 
fc'tazioiie d'inicrCs'C del l'an¬ 
fani per « il ceto mo.lio me¬ 
ridionale», meglio ancora, per 
adoperare l’incredibiìe lin-j 
giiaggio < scientista > di qiie- 
.sio sociologo clcrieo-ameriia- 
no, Fimprovvi^a affermazione 
che la D.C. intende « acccn- 
11 lare la .«ua ron'.ipeTolc in- 
tiinazionc razionale a cura¬ 
ro anche ì cardini c le cernie¬ 
re del si^tem.a sociale» (sicit. 

M.i «curare» in che modo? 
Qu.ilc posto c'è infatti in nn 



ditluso in .serata un comuni- 


(lo non si po.ssono mterpic- tosegretario Von Lex erano 


Otto Jobn 


li compagno Stmiilli, se¬ 
gretiino del Sindacato fer¬ 
rovieri italiani ci ha fatto 
ieri la seguente dichiara¬ 
zione- « Non c ò ne^^suno 
che sia spiacente più dei 
ferrovieri e del loro Sin¬ 
dacato unitario dcììo scio¬ 
pero che sono stati costret¬ 
ti a indire per il 29. Più 


dovrebbero essere di tre- 


dicembre 1953. nonostante strilli di certa stampa, di 
in quest* due anni la cale- cui colpisce la debolezza 
gona abbia avuto colpi su delle argomentazioni. ”II 
colpi, sia sul piano norma- dissidio — scrive ad esem- 


nro-rimma ba«alo tutto or- lealalivo di sono stati costret- licata per far passare di 

pro^-rarnma nasaio nino, or p 3 g 5 ^ sUame,» L indire ner il 29 Più contrabbando merce ava- 

mai. siiH.i difc-a conscguente jegaa la Gran Bretagna) ^ . " .P'. conirso^nao rnerce ava 

i c d.'! T»rirìlo«^i • . „ dalle paroic c;o c di- nata, che avvelenerebbe i 

,7, j ' ^rX.iT icrr-:; oo\e gode di numcrciai ap- mostrato dai fatti; il più ferrovieri per im lungo pc- 

dclla grande proprietà terra:- pjgg,. ma esso non sign.nca sciopero nazionale riodo della loro esistenza, 

ra nirn laiifondi'i.ca o del ca-a.yo.M che SI debba giungere dei ferrovieri risale all’ll In malafede, perciò, gli 
piiali-mo monopo:i'l:co. non r.d un processo pe. adì dicembre 1953. nonostante strilli di certa stampa, ( 

^olo per quei «po'.'ri c pr^ mento, quest* due anni la cale- cui colpisce la debolcz: 

lotan » i quali godono delle ‘ goria abbia avuto colpi su delle argomentazioni. ” 

«originarie preferenze» della colpi, sia sul piano norma- dissidio — scrive ad esen 

D.Ó, ma anche per il ceto me- data in cui «i con- Lv'o che economico. Il SFI pio fi Messaggero — si r 

dio meridionale? ,, c’.ódcóà l istrunoria ff.r.mr:«. sarà ben felice di revocare duce a un complesso i 

rereio ne il Fanf.ani ne II dichiarazioni rei^ neiie anche questo sciopero se, premi e di compensi p< 
Popolo nè La Discu.<.<ionc s.an- d'io conferenze «tampa non P^inia del 29 dicembre, il una parte del personal 
no nascondere, a proposito h .nno permesso ai giòmali- Governo dimostrerà alme- viaggiante (30 mila perse 
delle conclusioni didEa-M-.-n- sti di rompere il muro di Po’ buona vo- ne) assomtpantj a 100 rn 

bica di Bari, un certo imba- mi.-tcro che circonda da dieci lontà. annui, cioè a tremi] 

7.17/0: c lo tentativo giorni *1 dottor John o ci; ve- Non pare di chiedere lire annue a testa che no 

della stampa fanfaniana di de- nire a cono.-cenza degii strani mollo, oe II Messaggero e verrebbero nemmeno r 
viarc l’attenzione, aprendo nn --apponi che intercorrono ira RH altri giornali governa- scorse subito... Si domand 
dibattito «teorico» «ni posto » mini.^tcro dccli interni e i tivi che attaccano i ferro- se è lecito, se è onesto, ir 

«he «nella dialettà-a marv! magistrali di Karisruhe. , vien con speciosi argomen- scenare una cosi grave ag 
«ut, cucila riiaiciiica niarxi- _ ..u» I •; __ 


cui colpisce la debolezza della metà c qualche volta 
delle argomentazioni. ”II perfino i due terzi dell’in- 


-SliRGIO SEftRK Icrci^ciuto potere (Ii.‘:crezinnalc[l’iuip(cgafc, alla mercé della (orario spezzato), salvo per quiescenza 

. la stagione estiva, per la "PP” aisposi- 

sarebbe mantenuto , 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO STIMIGLI, SEGRETARIO DEL S. F. I. ^Zrro7ofiTa‘rVdTuvofo rL p?c *,if ta 

' • è di sci ore senza interruzio- ^p_^P(^tt^itine dal grado per i 

n _ ^ititto l’anno. dipendenti che «abbondo- 

S:ovei*iio c il solo respoMsaliile 

-M-as • ■«•'Z'a* • • nssoluta obbedienza nei con- quali * istigano ad 

clello !iicio|>ei*4R ui*o«lainato «lai Tei*i*€Rv iei*i ri° anche articoli è palese Vih- 

* ^ __ gono impartiti .ordini pale- 

semente contrari alla legge», dei pubblici di- 

a ~ ha prose- vieri. Questa operazione e — in questa fase transito- purché non .si tratti di atti Pr”“, , ,V ^“Py^ilanicmc san- 

lilli — le ragioni necessaria non soltanto per ria — anche simbolicamen- vietati dal codice penale. da.l art. Io dclln Ccufi/u- 

alia base dello una ragione di giustizia e le il richiesto congloba- Responsabilità del dipen- .Stessa intenzione 

ilrasto sono pre- di logica, ma anche per un mento, a condizione però dente verso Famministrazio- risulta aan art che pre¬ 
ente affatto se- fatto sostanziale. Proprio di un impegno esplicito .a ne e verso terzi. Gli artìcoli ‘ 9^^ accaaenza dall im- 

n primo luogo, il ieri il Gov-crno ha fatto completarlo nella fase de- dall'8 al 20 stabiliscono la P'^Dp Pcr chi si assenti dal 

di macchina, di conoscere gli stipendi de- finii iva __ responsabilità civile, col do- ^^rrizio « senza giustificato 

acni e navigante finitivi per lutti i pubblici , , . . vere di risarcimento del dan- IT®*””* per un periodo su¬ 
ona più giusta dipendenti. Ebbene, tanto I pgrldlDCRIdri IfdlNdm no, del dipendente verso la sette giorni. 

e tra competen- per citare un caso, al mac- ^vp- nmnfj a Mn^a amministrazione c verso | « «cparcn rpnilimpntn 

oss.a lo stipen- chinista di ì, cl. viene al- iultU yiutlll O l Ibàvo terzi per atti « derivanti da avalSO renQlIilCIIiOyy 

Dssoric (ossia in- tribnito uno sripcndio an- MOSCA. 23 — La delega- violazioni, anche solo colpo- Decadenza. L'art. 119 pre-- 

ine legate all in- nuo di 639 mila lire. Con zlonc parlamentare dclFIran di obblighi di servizio», vede che, in caso di decaden- 
lavoio). Oggi te il conglobamento rivendi- è giunta a Mosca dietro in- Rispetto allo stato giuridico za dall’impiego, si perda an- 
ippresentano piu caro dal SFI quella cifra si sovnet Supremo del- attuale vi è un’aggravante, che il diritto al trattamento 


In realtà — ha prose- i vieri. Questa operazione e 


gua alla lolla e aile basse guito Stimilli — le ragioni necessaria non soltanto per ria — anche simbolicamen- 

speculazioni politiche’’. Ma che sono alia base dello una ragione di giustizia e le il richiesto congloba- 

un impegno in tal senso attuale contrasto sono pre- di logica, ma anche pcr un mento, a condizione però 

deve essere reciproco ed è cise e niente affatto se- fatto sostanziale. Proprio di un impegno esplicito .a 

biasimevole che da una condarie. In primo luogo, il ieri il Governo ha fatto completarlo nella fase de¬ 
parte si tenti di approfìt- personale di macchina, di conoscere gli stipendi de- fmifiva _ 

tare di una situazione de- ■ scorta ai tieni c navigante finitivi pcr tutti i pubblici , , ..... 


rivendica una più giusta 
proporzione tra competen- 


dipendenli. Ebbene, tanto 
pcr citare un caso, al mac- 


ze fisse (oss.a Io stipen- chinista di ì, cl. viene oi¬ 
dio) e accessorie (ossia in- tribuito uno sripcndio an- 
dennità varie legate aU'in- nuo di 639 mila lire. Con 
tcnsità del lavoro). Oggi le il conglobamento riuendi- 
seconde rappresentano più caro dal SFI quella cifra si 


I parldmentari iraniani 
sono giunti a Mosca 


colpi, sia sul piano norma- dissidio — scrive ad esem- 1 tera retribuzione, per cui 

tivo che economico. II SFI pio fi Messaggero — si ri- j si può dire, senza tema di 

sarà ben felice di revocare duce a un complesso di j esagerazione, che ci si tro- 

anche questo sciopero se, premi e di compensi per | va di fronte non a stipen- 


cleva al di sopra di 750 l’URSS. Essa è guidata dal dovuta al fatto che alla re- di quiescenza, 

mila lire annue! signor Mohammed Saycd, pre- -Sponsabilità penale si ag- Consìglio d’amministrazio- 

Più esplicativo c il caso sidcntc della Commissione se- munge quella civile e .«ì ag- no. L’art. 120 prevede la pos- 

doir.Aiuio macchinisi.a. .-Xd natorialc per gli affari esteri,!giunge il rimborso dei danni, sibilità di licenziare un im- 

csso il Governo_ha fissalo .. . piegato «per scarso rendi- 

unr> stipendio di 501.000 an- ' ~ mento» su parere di quel 

nue, di 21 mila lire infc- W t t * m W * consiglio d'amministrazione, 

riorc a quello di uno seri- f | ■ f f f n W g~k la cui singolare composizio- 

v^ano. Non è che il Gover- WM' C« C« nc sembra studiata apposta 

no valuti tanto poco il la- __ non dare alcuna garan- 

voro dell’Aiuto macchinista, di oggettività e per tra¬ 
ma volutamente mantiene Due risposte rfi haitasiia ebbero a «ubìro sformarlo da organo ommi- 

basso lo stipendio per dar- il Secolo nsponric oUa roqra si>3vcr.:o«i uavaRii «li cosci«nz.. nistrativo in oraano colitico 

Sii al.ro ,00 mila iiro. an- ,S'.r “£ S.n'Sf "" oàrTW? 

nue a tilo.o di ore di la- piazza d it^a sia piazza tote- ■ P“«ro: »i fallo à consiglio d'amministrazione 

'*’*'*’■ to. Ko. dice, è piazza Venezia. ''ccente, quei travagli di Ogni rappresentanza del per- 

Da parte sindacale non Però bisogna stare attenti: "* Uonale. e per di più immette 

cè alcun irrigidimento, comrncia da piazza Venezia e iNgiyntesUr^tL in questo Organismo, che do- 

NeU’ultimo documento in- si finisce a piazzate Loreto. Il fesso del giorno Crebbe garantire assoluta 

viato agli organi responsa- •GU americani non trovano imDar»iaIità il eavKt di oo- 

bili abbiamo aiSdirittura R Cornare delia Nazione «i. abbastanza strani c co- (,jyg{{Q jjpi óijjiistro < nonché 

coritfr. Ir, «ponde nlla nostra malinconica »tOM. TiiUi comprano c com- .Tji,. 1,:^. 


esso il CJoverno ha fissalo 
uno stipendio di 501.000 an- 


Governo dimostrerà alme¬ 
no un po’ di buona vo¬ 
lontà. 

Non ci pare di chiedere 


una parte del personale j diati (come sono in genere nue, di 21 mila lire infc- 


vìaggiante (30 mila perso- tutti gli altri ferrovieri) norc a quello di uno scri¬ 
ne) assommanti a lÒO mi- ma a salariati giornalieri, vano. Non è che il Govcr- 

lioni annui, cioè a tremila per i quali pochi giorni no valuti tanto poco il la- 

lire annue a testa che non di assenza dal lavoro sì- voro dell’Aiuto macchinista, 

verrebbero nemmeno ri- gnificano una vera e prò- ma volutamente mantiene 


Il dito nelVocchio 


< r.l<.nV Itala d rfasfe. » » <“>»«'■ cha li. conosco^cro l’impania- 

Lfair.V..: 4 «alo soltopojlo .ad ua varo lita. avrebtero _ potuto in- 


gli altri giornali governa- scosse subito... Si domanda pria falcidia della retribu¬ 
tivi che attaccano i ferro- se è lecito, se è onesto, in- zione > 
vieri con speciosi argomen- scenare una cosi grave agi- In secondo luogo, le ca- 


tazione e proclamare uno tegorie interessate • hanno 
lità, avrebbero potuto in- | sciopero nazionale per una dichiarato lo sciopero per j Da parte sindacale non 

formare i propri lettori che | cosa così limitata". Provia- ottenere il conglobamento j c’è alcun irrigidimento. 


a—c^nain ai wxo meato auro domande, si formare i propri lettori che cosa così ìimitata" Provia- ottenere il conglobament 

non apparito, che nn u;nta- ^ trincerato il più delle volte i ferrovieri sono in agita- mo a capovolgere il ragio- del premio per ore di la- 

TAo di sfnggire ad nn drbat- dietro il segreto i.-truttorio. e zinne da tempo e che non namento; è lecito e one.sto voro, vale a dire la compc- 

ti(o serio sulle qiieslioni più ha tenuto a precisare (ii « .'.« n hanno attuato uno sciope- per 11 governo ìntoslardir- lenza che sostituisce il prc- 

ìmmedi,afc e concrete. essere stato solto.nosto aJ a’,- ro prima di Natale proprio si su una questione del mio di interessamento che 

Perchè il fatto è che i di- cuna pressione da ne.'S’.-r.r- per non ''turbare la na- genere fino a spingere i è stato conglobato nello 

haxiiti < teorici » piacciono an- parte, pcr condurre le inda- zione in questi giorni che ferrovieri allo sciopero? 'stipendio degli altri ferro 


voro dell’Aiuto macchinista, 
ma volutamente mantiene 
basso lo stipendio per dar¬ 
gli altre 100 mila lire an¬ 
nue a titolo di ore di la¬ 
voro. 


Neirultimo documento in¬ 
viato agli organi responsa¬ 
bili abbiamo addirittura 
scritto che lo sciopero po¬ 
trebbe essere evitato se il 
Governo- almeno iniziasse 


Due risposte 

Il Secolo risponde oUa ro«fr-a 


costatazione sulla fine dei re I 
sabaudi; moui di e.ssi, dice, j 
« prima dt scendere sul campo l 


___ j questo organismo, che do- 

II •^***0 giorno urebbe garantire assoluta 

«Gli americani non trovano imDar'rialità tl capo dì oa— 
regali abbastanza strani c co- i^fT,, Jl, » ^ - v* 

stosi. Tutti comprano c com- bitictto dcl ministro « Tionchc 
prano troppo». Da un titolo ‘ fdpi degli altri tigìci cen- 
acUo. Stampa. trali posti alle dirette di-, 

ASMODEO I pendenze del ministro ». 
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« L’UNITA’i' 


HANNO TUTTI RINNOVATO LA TESSERA E RECLUTATO 247 NUOVI ISCRITTI 


Lettera di plauso di Togliatti 

ai compagni di Carpinoti e Casina 

Un giudizio sulla speculazione d.c, dopo il delitto di Colombaia: «Non si conquista, con le men¬ 
zogne, Vanimo del popolo » - « Anche nelle condizioni più difficili si può e si deve andare avanti » 


Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha inviato la seguen¬ 
te lettera ai compagni del¬ 
ie sezioni comuniste di Ca¬ 
sina e di Carpineti (Reg¬ 
gio Kmilia): 

(I Cari compagni, 
ho Ticconto la vostra let¬ 
tera, dove vii comunicate 
di avere, in data 15 dicem¬ 
bre J9S5, ultimato II tesse¬ 
ramento per il 105(1, reclu¬ 
talo al jjurlito liti niioin 
coiiijiagni e. 09 giovani alla 
Federazione pioranilc. De¬ 
sidero esprimere a tutti voi, 
c in pariicolar modo al no¬ 
stri dirigenti, un plauso vi- 
visdiun per questo grande 
successo che il vostro lavo¬ 
ro ha procurato a noi c a 
tutto il nostro Partilo. 

«Tutti ricordano ciò che è 
iivvetiuto Vanno scorso nel¬ 
la vostra '-Olia. Speculando 
in modo harbarn sopra il 
delitto commesso a Carpi¬ 
noti il mi marzo, i dirifien- 
h clericali scatenarono con¬ 
tro il nostro partito Una 
cam.pngua vergognosa di iti- 
jame ilijjamazìonr. Ci vol¬ 
lero presentare come parti¬ 
lo dì dclinriueuti e di de¬ 
litti, tentarono di suscitare 
(■nutro di noi l'odio delle 
popolazioni, nudarono gri¬ 
dando per tutta l’Italia che 
in questa parte dell’Appcn- 
v-iiio emiliano oramai un 
partito comunista non esi¬ 
sterà più. Esecrabile ciim- 
■l^igtia. atta prima di tutto 
a svelare la bassezza mo- 
ralc di coìoro che la con- 
ducevano! Voi avete sapu¬ 
to, net momento in cui la 
furia clericale sì scatenava 
contro di voi, resistere con 
fK'^rrzzn, • forti della vostra 
enscionza di combattenti per 
la eniisii del lanoro, Aneto 
saputo rimanere tranquilli 



nomini, perché è il partito 
che vuole c sa guidare il 
popolo alla difesa continua 
dei suoi interessi materiali 
e delle sue aspirazioni idea¬ 
li. K’ il partito della fer- 
mez'-d. deiVonestà. della li¬ 
bertà e della f/iiisticin per 
ehi l ive del proprio lavo¬ 
ro. E’ il partito del socia¬ 
lismo, perchè si propone di 
creare nna società nuova, 
dove non vi siano più sfrut¬ 
tati c sfruttatori, vi sia la¬ 
voro per tutti e pare nel 
inondo. A questo partito 
aderiscono coloro eiic oggi 
sono discredati, coloro che 
soffrono, coloro che sono 
calpestati e oppressi, per¬ 
chè sanno clic larorumlo e 
combattendo velie vostre 
file conquistano per se e 
7 )er tutti i lavoratori un 
uuiieiiirc migliore. 

«Sono lieto e fiero che ?;oi 
siate riusciti, di/Toiniendt) 
le nostre idre, rimanendo 
sempre l'ieini aq!i nomini 
r alle donne del popolo. 


a stringere con loro nuovi 
legami, a mantenere intat¬ 
ta la nostra forza, a esten¬ 
derla, a rinnovarla. In par¬ 
ticolare mi sembra impor¬ 
tante il fatto che tra i nuo¬ 
vi aderenti al nostro par¬ 
tito. S su lUO provengano 
da gruppi che si considera¬ 
vano nostri avversari, e vi 
siano Ire studenti di cui 
due già seminaristi e ora 
aitivi nella nostra orgauìz- 
ziizione. Noi combattiamo 
il ìmrtìto clericale c l suoi 
dirigenti, iierehè essi agi¬ 
scono contro l’interesse del 
popolo, perchè invece di 
unire il popolo lodla lolla 
pc-r rinnovare la nostra 
società, per far scomparire 
lo sfruttamento, la miseria 
e le sofferenze che ne de¬ 
rivano, essi fanno di tutto 
]jer mantenere divise le 
forze popolari, giungendo 
sino alle aberranti campa¬ 
gne (ii odio, come quella 
dei marzo scorso nella vo¬ 


stra zona. Noi ci rivolgia¬ 
mo invece, eon spirito di 
fraternità a tutti i lavora¬ 
tori. li chiamiamo a discu¬ 
tere dei loro interessi, a 
trovare insieme con noi il 
modo di meglio difender¬ 
li, li invitiamo a unirsi per 
far trionfare la grande 
causa del lavoro, 

(' L’esempio del grande 
successo da voi ottenuto sa¬ 
rà segnalato a tutto il par¬ 
tito. Esso ancora min volta 
servirà a insegnare ai no¬ 
stri compagni c ai lavora¬ 
tori lutti che anche nelle 
condizioni più difff'zili si 
deve e sì può andare avan¬ 
ti, vnrchè si abbia fnlucia 
nelle proprie forze e nel¬ 
la giustezza della nostra 
causa, purché si rimanga 
sempre collegati col popo¬ 
lo e in mezzo al popolo si 
snjipia lavorare. Palmiro 
Togliatti ». 


NUOVO > IMPREVIST O COLPO DI SCENA NELLO SCANDALO DI **LASC IA 0 RADDOPPIA,, 

LHtalo^arnericano Gino Prato afferma 

che il confrofagotto fu usato anche nel “Nabucco,, 

La .'Biblioteca. dì A^mv York lia <lat«» ragione al ciabattino iiiilioiiario - A colloquio con Teschi 


Evocato alla ribalta dei 
tempi moderni forse per il 
puntiglio di qualche diligente 
della TV appassionato di pa¬ 
role incrociate, il vecchio con¬ 
trofagotto sta passando un 
brutto quarto d’ora. Oggi è 
Gino Prato, il fumoso ciabat¬ 
tino itolo - americano appas¬ 
sionato di opera liiica, a dar¬ 
gli un’altra strapazzata, con 
una intervista concessa alla 
As.sociated Press. 

Gino Prato, come si ricor¬ 
derà. sali olla tibaUa della 
cronaca por aver vinto 32.000 
dollari (pari u venti milioni di 
lire) con una serie di risposte 
esatte a numeiosi quesiti sul¬ 
la musiea lirica. 

E' stato dunque domandalo 
a Gino Prato: < In quale ope- 
ta Giuseppe Verdi usò per la 
prima volta il controfagotto ». 
Ed egli ha risposto: *< Nel Na¬ 
bucco ». 

E’ stato poi comunicato al 
ciabattino musicologo che in 
Italia un suo emuio. Landò 
Degol i, iiveva perduto per 
aver risposto che Verdi ave¬ 
va usato per la prima volta 
il contiofagotto nel <'Falstaff» 


I GIOIVXAI.tS'l’l I’ARI,AMK.\T ’A 1<I ItICI'.VL'T I Al, QUIRINAl.K 

Gronchi esorta la stampa a divenire 

strumento di educazione democratica 

Cili aiigmi ìli Capo dello Sialo dei rapprc.senlaiìli dello or‘!,aiii/.zazioiii .sinda¬ 
cali, del conipaf^no Perita, presideiile della Proviiieia e del sindatu) Rebeeeliiiii 


ni vostro por.to, tra i lavo¬ 
ratori che conoscono roi c 
conoscono il nostro parti¬ 
to. parlare foro, .«tpicyarc, 
far comprendere n tutti che. 
la eaniixigna che avrebbe 
•volorn abbatterci era tessu¬ 
ta solo di menzogne. Non 
.fi conq’tì.sin. con le menzo- 
one, Vanimo d»f popolo. 
Non si cambia, con le iiicii- 
zi'zne, il corso della storia. 

• Il nostro partito c oggi 
nlVavangnardia del popo¬ 
lo r gode della ùdnein sem- 
j.r» rinnovata di milioni di 


11 Prcsidento dcll.o Repub¬ 
blica, proseguendo ì suoi ri¬ 
cevimenti in occasione delle 
fo.stività, ha ricovulo ieri mat¬ 
tina al Quirinale il Consiglio 
illreltivo della .stampa parla- 
jnentare e<l un gruppo di 
giornnlisli. Dojn» aver coruial- 
mente .stretto la mano a tut¬ 
ti. il Ih-csidcnte Gronchi ha 
ricambiato gli auguri che gli 
erano stali porti, «per loro, 
per le loro famiglie e por la 
organizzazione gioinaiislicn 
che rappiesonluno. I <-ontat- 
li non sono facili In una si¬ 
tuazione come la mia — ha 
pioseguito il Capo dello Sta¬ 
to ■—•. ina lio pensato che do¬ 
vesse essere gradilo c .signi¬ 
ficativo che in un’occasione 
come questa ci trovas-iinio iii- 
.sicme, sia puro per pochi mi¬ 
nuti c. 

Dopo aver ricordalo ui aver 
sempre apprezzalo la inis-sio- 
iie della stampa, Gronchi ha 
aggiunto che questa cc/nvin- 
zione 5 i è fatta più safda in 
lui rial inomcnto in cui lia 
a.s.sunto il suo nuovo utllcio. 
In pa.ssalo, infatti egli aveva 
tale missione soprattutto per 
ciò elle .si riferiva particolar¬ 
mente ad un settore w .specia¬ 
lizzato». Ora — egli ha pro- 
j .seguito -— io la vedo ’ji senso 
più vasto, in un apprezzamen¬ 
to. per co.si diro, integrale; c 
vedo riinincnso, insostituibile 
valore della stampa per la 
formazione di una co.^cicnz.^ 
(icmorrntica. Se è vero che 
una ilemocrnzia tanto più è 
forte c progrcdi>ce c|u:inlo più 
è con.sapev'ole ilei cosliuno de¬ 
mocratico — ha (ietto anco¬ 
ra — il vo.slro lavoro ha una 
funzione insostituibile e jin- 
porUintissiina. 

A propo.sito del modo con 
cui la stampa c.sercita la sua 
funzione. Gronchi ha rilevato 
come l’intcprctazionc degli 
avvenimenti non possa distac¬ 
carsi da un personale apprez¬ 
zamento. Comunque 11 diftl- 
cile sta proprio nei lun riu¬ 
scire a diinonlicare almeno 
in parte se .ste-s.si, o le ideo¬ 
logie o i gruppi di interessi 
che .si rappresentano, i Una 
parte della stampa — h.i tlet- 
to Gronclii — rappre.'cnta 
naturalmente gruppi d’inte- 
re.-si raiche robiLsli di c.ite- 
eoric. di ceti .foci.rli; :I clic 
può luche os.-ere co=:i legitti¬ 
ma: ma è comunque difTicile 
contemircraro rohieltivltà e 
rinlere.N.'C comune con que¬ 
sto vedere le iwe attraverso 
le c.'igenzc degli interessi che 


.si rappresentano. Credo diin 
(|ue clic l’augiii io migliore che 
pos.sa farsi è che nch'avvcni- 
l'o (luc.sto .sforzo di concdiare 
i due termini, non oppo.sli ma 
coitimicnto divelli, .si realiz¬ 
zi e la stampa dive'iti sem¬ 
ine più .strumento di una ve¬ 
ra educazione democratica ». 

Nella mattinata Gronciii ha 
anche ricevuto i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali, dei datori di lavoro e 
dei dirigenti d’azicnd.i. i! .sin¬ 
daco Rehecchiiii con In Giun¬ 
ta comunale, il prefetto Pe- 
riizzo. il prc.sidentc della Pro¬ 
vincia Poma con la Giunta 
provinciale. 


Rkevimenlo alla stampa 
della seg reteria d ella COIL 

Il giorno 29 dicembre allo 
ore 17 avrà luogo in Corso 
d’Itnlia 25 pre.s.so la sede con¬ 
federale, il tradizionale rice¬ 
vimento di tine d’anno offer¬ 
to ai rappre.senlanti della 
stampa italiana od estera 


dalla Segreteria della CGIL. 

In assenza dciron. Giusep¬ 
pe Di Vittorio, ammalato, nel 
corso d('l ricàvinienlo l’oii. 
Oreste Li/v.ndri, segretario 
confederale, rosponsahile del- 
rilffieio stampa e jiropagan- 
da, illustrerà ima nota infor¬ 
mativa .sulla .situazione sin¬ 
dacale italiana e .suH’attivilà 
in preparazione del IV Con¬ 
gresso della CGIL. 


Un vecchio marinaio 
travolto da un « rapido » 

Nz\POLl. 23. — li inaril- 
tiino Vincenzo Beniice di 01 
anni, nello allraver.saic i bi¬ 
nari della linea ferroviaria 
compresa fra 'rorro del Greco 
o S. Maria La Bruna è rima- 
.sto invcslito ed ucciso dal ra¬ 
pido ‘159 diretto n Taranto. 

Il suo corpo ò .stato recu¬ 
peralo e trasportato aU’obi- 
torio. 


L'on. Barbieri rieletto 
segretario di « Italla-URSS » 

.Si <• riunito iiu-rcnloili nella 
stili- (leli’As.sofia/itiiie Italia- 
UUSS. il Coinitiito Dhutlivo 
fletto <l;il II Congre.sso n,izio- 
IIa le. L’assemble.i, presieduta 
dal nuovo Consiglio di Presi¬ 
denza, di CUI faniiu parte i 
piofessori Antonio Hanli. Piero 
Calamandrei, Itemanimo Se- 
gie. Massimo Severo Giannini, 
Fianeesco Fiora e Ranuccio 
Hiunclii Bandinelh, In-i ascol¬ 
tato alcune proposte riferite 
tlal prof, Mario Muntesi por la 
elezione della nuova Segrete¬ 
ria nazionale, e Una relazione 
del segretario generale on. O- 
laz.ìo Barbieri, sulle prospetti¬ 
ve di lavoro dcir.\ssociazione 
secondo le-, linee indicate dal 
Congresso. Il Comitato Diret¬ 
tivo ha riconfermato nelle 
funzioni di segretario genera¬ 
le l'on. Orazio Barlncri. o di 
vici’ segretaiio il scn. Busoni. i 


mentre, a giudizio della tele¬ 
visione italiana, per vincere, 
il Degoli avrebbe dovuto ri¬ 
spondere; « Nel Don Carlos ». 

Inoltre è stato detto a Gino 
Prato che esperti di musica 
italiana avevano scoperto che 
Verdi aveva usato tale stru¬ 
mento per la prima volta nel 
« Macbolh », prima ancora che 



Gino Prato 


nei <■ Don Carlos ». Ma Gino 
Prato ha insistito; >< Per me è 
nel Nabucco ». 

Per curiosità — riferisce 
VAssociated Press — .«i è 
provveduto a consultare la 
« Sezione musica » della Bi¬ 
blioteca pubblica di New 
York: la risposta è .stala iden¬ 
tica o quella fornita da Gino 
Prato: cioè, Giuseppe Verdi 
avrebbe usato por la prima 


L'on. Mattei documenta che gli americani 
si imp adronirono degii archivi dei rAGIP 

Il compilano Vittorio Foa cliitMlt; flir una coiiiiiiissioiic «li tecnici italìuui accerti la 
consistenza tlcl gìaciiiicnto dì Kaj^nsa - Le clamorose rivelazioni «lei prcsiiloiitc ilcU’EINI 


Il compagno socialista ono¬ 
revole Fon, segretario della 
F.f.O.M.. ha rivolto al mini¬ 
stero dell’Inclustna un’intor- 
rogaziono « IJor .sapere se, an¬ 
che in conne.ssiofio coti la re¬ 
cente polemic'j fra Fon. I\lal- 
tei, presidente deirE.N.I.. c 
il princiiM! Pignatclli, roiisi- 
gliorc delegato della ’’GuU’’, 
circa rentità del giacimento 
IKJtrolifero di Ragusa. non 
ritenga di dover approfondire 
le condizioni che stanno alla 
ba.-ic di una politica nazionale 
del petrolio procedendo, di 
accordo con la Regione sici¬ 
liana o erti l’au.silio di tec¬ 
nici di sicura fama c di spe¬ 
rimentata capacità nel setto¬ 
re petrolifero, a una diretta 
ricognizione del giacimento 
ragusano, al fine di accertar¬ 
ne rentità c le risene sicuro 
e prob.abiii, e ciò senza pre- 


1 i wiiic*ì<1i<» è la !Sii»ìe;::azioiic 

<l«<-ireiii;t'iiia «li 


« L’uomo dalla gola fagliala », colpitosi con una coltellata, ha avuto la forza 
di compiere trecento metri, fino a cadere esanime presso il « Ponte Nuovo » 

li'TtONE PIEMONTE. 23 —|!.i W.inia un roliollo i: dove il suo ge.i'.o .^.irvblic 

I.'i nrcro.'rop;a rffcUuala l'Zg: i n.vo; o fi d fienile p.ir;i\ .mo scoperto troppo tardi per 

r, n*ezzogiorm dal pento setto-itTrtCoc <ii .c.ingih-; s.ancue sulla .-.ihargii la vita. Ma qiie.sta è 


re l.i n.v,o ur... .'■omziouc p'mM 
qiK-.Io che per vi r.t.qu.a’.ire orci su! se 

era .stata i'.iechiacei.autc i-u'.cm.a 

deH'uomu dalla go.i ta’Iu.ta, 

LmI necroacopla ha ac.a rt.ito. i.i- 
fa;:;. che il morto, Seb.'istiar.o 
Giarda.TO. di anr.:. niur.itore. | to da solo i 


p-.oii, sui p.avimenio. 
loro che conduce al 
Fonte Nuovo - fino al pmi’.o 
in cui era .'t.ito rinvenuto il 
o.iiavcre. Pareva inip»X',‘'ib:lo 
ohe ui; uomo » Iie si 


.'o;o un'ipvitesi I,.a veri:.à. f.ir.-e, 
no;i 5 .ar.\ possibile s.npcrln mai 


Sei persene ferite 
ihcii^rS^iper lo sioppk) d'und bombcla 


non è stato a;-sr.Sc‘*r..ito. n.a sì 
c ’jcciso Mbrar.do.ù ;-;!i g-al. 
ima terr.htle coltell'i'.i. In e:r- 
co-mn?,!' che. for=e. non potran¬ 
no mai e.-,ere chiarite, cop-’es¬ 
torsi lerito il muratore c riu- 
f-cilo a ;.‘.aòcjnar.'i per feci-ntoj fra l.a vittima e i suoi tre 

metri. Uno a raggiungere ili fratelli I tre venivano sottopo- 
Ponte Nuovo-, un pinte sfra-Ì ;;ì .a .urìngenfi intorrogafori. 
dalc pro.sso il quale è sta*o ria 
\ f ruito dissanguato. 


go.a a\c ;*\ufo la fiirza d,i 
tr.i.iv'.n.irsi e.L-l distante Si! 


GENOVA. 23 — So; por^o- 
:'.za\ ; !’;noi, >i di un, no .sono rimaste ferite jx'r 

òi litio i o.ar.abmieri scopm.ar.oj 1 improvviso scoppio di una 
ri e d.-'-a ;i.-!, soprattutto por bombola d; gas liqu.do 
in.ot.yi di in'.eresse. si er.moj Menile si trovavano nella 

cucina di un n.storantc di via 
Tommaso Raggio, la cuoca 
Antonietta Mori e ia came- 
1 -.Or.i Carmen Spadaccini, cn- 


giudizio dell’autonomin ticlla' 

Regione sicilir.ua in materia 
di ricerca e di coltivazione 
degli idrocarburi ». 

La polemica a cui il com¬ 
pagno Foa si riferisce si .svol¬ 
ge, dal 4 dicembre in poi, sul 
quotidiano 24 Ore, e non ac¬ 
cenna ancora a chiudersi. Per 
quanto riguarda, in partico¬ 
lare. il giacimento petrolife¬ 
ro di Ragu.sn. il principe Pi- 
gnatelli so.stiene che lo ri.'cr- 
ve accertate ammontano ad 
8 milioni di tonnellate ' di 
greggio, mentre le riserve 
probabili si aggir.ùno intorno 
ai 14,0 milioni di tonnellate; 
totale; 22.0 milioni. - - •. 

Il pre.sidente dell’E.N.L. in¬ 
veii. conformeineftte bU’uUì- 
ma relazione di bilancio del- 
razienda jvnrolifera di Stalo, 
aflorma che il giacimento di 
Ragusa contiene « varie de¬ 
cine dì milioni di tonnella¬ 
te », e aggiungo che. secondo 
le dichiarazioni uflictosc re¬ 
se otto mesi fa da un « tec¬ 
nico rcspon.sabile. ben noto al 
principe Pignatclli ». le • ri¬ 
serve di petrolio ragusano o- 
scillano fra t 50 e i 100 mi¬ 
lioni di tonnellate. 

Trattandosi di una ricchez¬ 
za che. per logge, appartiene 
allo Stato, cioè al popolo ita¬ 
liano. è • ovincnteuKìntc di 
grande importanza cono.=ccre 
come .sfanno c.sattamente le 

cose, anche perchè, come tut-.. 

ti sanno, la « Gulf » P^o^^^^^^'successiv.imente di quelli dì 
nelle sue ricerche con una jc.-,venago. Su sua richiesta gli 
.entezza e.-.^perante. e t.a.o. fu .mche inviata in Svizzc- 
omninque d.a lasciar sosIKt-l-.^ ,i -27 1944. copia 

t.are che la compagnia l'tatu-jfieUe no.stre rilevazioni gra- 
nitense voglia mantenere alivimctricbe e nel novembre 
.1 vello pai Ka.sso po.ssibdo lojcfello stesso anno w cam- 
■y.rutt.imenio dei pozju sict- oione de'.l.a microfauna prc- 
ii.ìni. i>er .itTix'ttarc invece illvval.a nelle varie ricerche 
« ptimpaggto » dei g..Tcin',efiti;fieirA.G.I.P. • 

!!Orinnfrk 1 * % n 

Le 11 c aobaslanza perche 


per cosi dire, autorizzata. 
Scrive ora Fon. Mattei (ci¬ 
tando una lettera indirizzata 
al inini.steio dell’Induslria in 
data 4 marzo 1946 dalPallora 
presidente deU’A.G.I.P,. se¬ 
natore Peiretti) che PA.G.I.P.. 
d’intesa con la direzione ge¬ 
nerale deU’Industria. pose a 
dispo.sizionc degli « studio.sì ». 
anche stranieri, - i risultati 
delle sue ricerche. 

11 geologo Carlo Migliori¬ 
ni. a quel tcpipo capo del 
.servizio .studi delPA-G.T.P. e 
poi pass.nto alla « Standard », 
scri.sse del re.sto nel *49 che 
« tutta la documentazione ri¬ 
guardante le ricerche esegui¬ 
te dall’azienda di Stato in 
Italia e in Africa \-enne mes¬ 
sa a conipleta_^isposizione di 
chiunque. ìtal^o o straniero, 
la richiede.-se », 

■ « Gli artdiivi *jdelÌ’A.GJ.P. 
— scrive ancora Mattei — 
documentano, Ja particolare, 
le visite latte' 4 ^ 1^^6 da va¬ 
ri ' Inviatf -’ili ' MtStt^liéepe- 
trolÌfere? ri K ai i ifij Ì fc| » Ì * pren¬ 
dere visiofii lÀjtli studi del- 
l’A.G.I.P. stessa, ^ra • questi 
il dott. ■ Leutkiiiièr. inviato 
della ”Gulf-Venezuèla*’, pas¬ 
sò circa un mese presso ]a 
sede romana deirA.G.I.P. 
ccTLsuitando tutta la docu 
inentazione sull’attività di ri¬ 
cerche petrolifere svolta dal¬ 
l’azienda. per continuare poi 
la sqa indagine come ospite 
dei no.stri ufRci dì Milano e 


Q.KSfo drammafl.M opl-sodlo |mfzzogìom.i ds oggi 


che aveva iwrfato. a.-tppnma. ■..iti 1 riso.taf; ae.i aufopsirt 
pcr-sare ad utm spaventato do- <eb.i?!iar:o G.ardano ,si è uccho 
li'.fo, aveva avuto inizio ieri Questa tragica vicenda ha tro- 
matiina alle otto quando alcuni v.afo. so non altro, una spicg.i- 
viagsiafori scoprivano. r.cijzinno R-'st.i. peth. un inforro- 
prossi del - Ponte Nuovo ~ un ‘ 


.m profo;*.:.va:;o dispera!.amen- 

e la loro innoconz.i. Poi, -‘i trombe d.a Reggio Emilia, .s; 

.«^ono v< - accorgevano che il gas. spri- 




uomo .«gozzato Si arrivava su¬ 
bivo airidcntificazione. l’.'^sendo 
'.I Giordano del mogo Iniziate 
le indagini i carabinieri scopri¬ 
vano fienile delia casa dcl- 


gionantesi da una grossa 
bombola, si era incendiato. 
Senza avere un attimo di esi- 
taz.onc lo due donne affor- 
z-.tlvM; perché il muratore voi-bombola sc.arayen- 
le allonfan.arsi da c.usa dopo e.s-jsulla str.ida. dove 
-er.'i vibrato l i coltellata all.ilo.ssa .scoppiava fragorosamen- 


ol.'i? Si può pen,=r,Te ohe egli 
fo.'se tanto decido a morire rhc 
si sla voluto portare in un luo- 


tc. Oltre alle due donno, ii- 
manevano feriti quattro p.is- 
santi. 


de’":iiquieto Medio Oriente. 

Nl.a la polemica fra ì due 
noti per.-onaggi delì’indiLstria 
petmlifera è intcre.^sante an¬ 
che per lai .nitro motivo, che 
potremmo chiamare storico. 
.Accettando pn’incauta n pro- 
vocazictie» del nrincipo Pi- 
•-n.iteHi, Fon. Mattei h.n vo¬ 
luto infatti rivelare, con 
grande chinrezza, alcuni par¬ 
ticolari relativi al saccheggio 
operato nei nostri archivi mi¬ 
nerari d.i parte degli stranie¬ 
ri. durante la guerra e nel- 
F'mmeJiato dopoguerra. D’ 
ciò SI parlava limito, e con 
’n.sistenza. ma mal una con¬ 
ferma era venuta da fonte. 


re.sti .stabilito, una volta per 
tutte, che gli americani non 
jh.inno scoperto nulla, nel 
campo petrolifero italiano, nè 
in Sicilia, nò in Abruzzo 
Forti del potere mililare e 
politico assicurato.si (x^n la 
vittor a sailTtalia fascista. 


Per ra.ssointa tnanranxa 
di spazio, ransat» dalle 
pubblicazione dello stata, 
to giaridìco degli statali 
siamo obbligati a rinviare 
la rubrica « .;\ssistenza c 
Previdenza ». 


gli americani sì sono limitati 
a far man bassa sulle espe¬ 
rienze teoriche e pratiche ac¬ 
cumulate faticosamente dai 
nostri scienziati, tecnici cd 
operai, sfruttandole poi con 
quella dovizia di mezzi mec¬ 
canici e finanziari che volen¬ 
tieri gli riconosciamo. 


Il Comitato Esec. della CGIL 
convocato per il 28 dicembre 

Il Comitato Esecutivo della 
CXtID c stato convocato per 
mercoledì 28 dicembre alle 
ore 9 per esaminare la situa¬ 
zione sindacale, lo svolgimen¬ 
to dei Congressi delle Came¬ 
re del Lavoro, delle Federa- 
zoni nazionali di categoria e 
la preparazione del IV Con¬ 
gresso nazionale. 

L’esame della situazione 
sindacale sarà particolarmen¬ 
te centrato sull’agitazione per 
l’indennità di mensa, nel set¬ 
tore dell’industria e sulle agi¬ 
tazioni in corso dei pubbblici 
dipendenti. 


volta il conti ofagotto nel 
« Nabucco ». 

Come si vede, a questo pun¬ 
to la questione del controfa¬ 
gotto si fa sempre più ingar¬ 
bugliata. Qualche giornalista, 
per esempio, ha subito osser¬ 
vato che il fatto che Prato ab¬ 
bia risposto con tanta sicu¬ 
rezza alla domanda, depor¬ 
rebbe a sfavore del professor 
Degoli e dimostrerebbe che 
era possibile rispondere alla 
domanda fatto dalla TV e che 
quindi la domanda era perti¬ 
nente. Per contro, è stato al¬ 
trettanto prontamente fatto 
osservare che il caso è al¬ 
quanto .sospetto: sia da Gino 
Prato sia dalla Biblioteca di 
New York viene l’identica ri¬ 
sposta, « Nabucco ». E Gino 
Piato si trova esattamente a 
New York. Egli avrebbe avu¬ 
to, quindi, tutto il tempo di 
[consultare la Biblioteca prima 
[di rispondere all’intervista. 

La co.sn si fa, comunque, 
[sempre più interessante. Non 
foss’altro perché una nuova 
polemica si apre da ieri nel 
calderone dello « scandalo del 
controfagotto ». E la polemi¬ 
ca, come ben si comprende, 
riguarderà gli esperti italiani 
da una parte e Gino Prato e 
la Biblioteca dì New York 
dall’altra. Noi avanziamo one¬ 
ste riserve sulla esattezza del¬ 
la obbiezione che viene dal¬ 
l’America, ma bisognerà pur 
riconoscere alla TV il merito 
di c.ssere riu.seito o sollevare 
uno scandalo che va assumen- 
jdo proporzioni internazionali. 


ma — come egli vuole sot¬ 
tolineare — va esclusiva- 
mente a quelle pellicole ca¬ 
paci di esprimere alti valo¬ 
ri poetici, trascurando la 
gros,sa produzione commer¬ 
ciale, schiacciata dalla ba¬ 
nalità. I successi ottenuti 
nel concorso gli hanno pro¬ 
curato una diffusissima no¬ 
torietà a Cremona, dove 
tutti gli sguardi si appunta¬ 
no sugli schermi televisivi. 

Mentre passeggia, gli 
amici gli si avvicinano con 
atfettiiosa cordialità, i pa.s- 
santi l’o.s.‘;ervano incurio;.!- 
ti e se l’additano vicende¬ 
volmente. Gli è capitato 
persino, qualche giorno fa, 
di essere avvicinato da gio¬ 
vanotti che gli chie.sero au¬ 
tografi od addirittura una 
dedica da esibire, poi, in 
qualche caffè del contado, 
a riprova di un’invidiabi¬ 
le dimestichezza con un uo¬ 
mo che gode il suo quarto 
d’ora di celebrità. Sono co- 
.se in londo, jiienc di inge¬ 
nuità. immancabili nella 


dolce e prigra intimità del¬ 
la vita di provincia. Ma an¬ 
che fuor di Cremona gli è 
capitato di riscuotere inat¬ 
tese manifestazioni di plau¬ 
so, .-laluti, incoraggiamen¬ 
ti. A Piacenza, per esem¬ 
pio, e, l'altra sera a Mila¬ 
no. alla fine del concerto 
(li Armstrong: persino in 
treno, da parte di viagg'ti¬ 
toli provenienti da Lecce, 
che riconobbero iinmediat i- 
iiiente nel .suo volto al- 
filato e mobilissimo le sem¬ 
bianze del « Portentoso • 
cineamatore. 

In vista della pio.^-ima 
e.sibizione spera solo che la 
domanda non trascenda i li¬ 
miti del tema e che non vi 
sia anche per lui, un equi¬ 
valente del « controfagot¬ 
to ». L’auto se Fé ormai 
as.sieurata; il problema i.ira 
quello di niantcnerlti. col 
magro stipendio della tcuo- 
la, che, dopo dodici anni 
di insegnamento, raggiun¬ 
go si e no le 44 mila lirt. 

GUIDO NOZ/.OLI 


IN LIBERTA’ L’ASSASSINA DI VILLA D’ ESTE 


r/incontro 
con Teseli i 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CREMONA. 23. — Ab 
biamo avuto il piacere di 
imbatterci in Ugo Teschi, il 
giovane cineamatore il 
quale (se Degoli non ver¬ 
rà riammesso al conrorso 
" la.scia o raddoppia » della 
’r. V.), il 31 dicembre gto- 
cherà la posta più alta di 
tutti i concorrenti in lizza: 
640 mila lire. Nell’ipotesi 
che egli continui a rispon¬ 
dere con tanta rapidità o 
tanta sicurezza, come ha 
fatto finora, a lutti i quesiti 
sul cinema, la notte di San 
Silvestro egli si troverebbe 
in tasca qualcosa come un 
milione e 280 mila lire. 

E. in questo caso, non è 
detto che non continui a 
sfidare la sorte in una tra¬ 
smissione successiva, per 
giungere al traguardo fina¬ 
le dei cinque milioni. 

Teschi è un giov’ane di 
34 anni, nato e cresciuto 
a Cremona, dove si guada¬ 
gna da vivere facendo il 
maestro elementare in una 
scuola di periferia. Biondo, 
magro, con due occhi ver¬ 
de-grigio. da cui traspare 
la luce sottile di una mali¬ 
ziosa ironia, il maestrino di 
Cremona ha la parola facile 
e colorita, i gesti rapidi e 
scattanti, che rivelano una 
prodigiosa rapidità di ri¬ 
flessi e una sincera passio¬ 
ne per liuto ciò che fa e clic 
dice. 

Quando la RzM indisse 
il concorso « Lascia o rad¬ 
doppia», egli propose di mi¬ 
surarsi con tre argomenti: 
la letteratura italiana del 
’900, il cinema retrospetti¬ 
vo c la musica jazz. Ma sic¬ 
come le clausole del con¬ 
corso stabiliscono l’esclu¬ 
sivo intervento di dilettan¬ 
ti, la commissione scartava 
il primo tema, con cui il 
giovane aveva maggiore di¬ 
mestichezza, e l’invitava a 
cimentarsi con la storia del 
cinema. Ciò non costituì un 
ostacolo per Teschi, lettore 
assiduo di quanto si va pro¬ 
ducendo in Italia su que¬ 
st’arte. Egli fu uno degli 
animatori del Cine club a 
Cremona, c tale fu il suo 
attaccamento a questa isti¬ 
tuzione culturale che, nel 
periodo in cui il bilancio 
del Club era piuttosto pre¬ 
cario, pur economizzando 
sulle spese, accettò, con go¬ 
liardica disinvoltura, anche 
la mansione di « maschera » 
per controllare i biglietti 
all’ingresso della sala delle 
proiezioni. 

Il suo amore per il cine- 


Dalla ca.'.i (ìi cura c custo¬ 
dia di Po/.ziioli è .stata clime.ssa 
idi, a Jiu'zzogiorno. Ja con- 
ti’.sja “Pia Carobcrili Bcllcnlani 

— condannala a suo tempo per 
l’atsa.-isinio d' Villa d‘E.'to ■— 
e criu*, per intervento del ini- 
ni.stro <ii Grazia c Giu.riizJa 
on. Moro. li:i ottennio, assieme 
ad jiJfre tre detenute liberate 
noi giorni bcor.ri. la cessazione 
anticipala della misura (ii .si¬ 
curezza detoni iva. 

-Aiutata dal fratello avv. Giu¬ 
lio Caroselli, dal direttore del¬ 
la ca.-a di curo c custodia prof. 
Giulio Freda c dal cappeRano, 
Pio Bellamoni ha provveduto a 
caricare sulla «1400 Fiat» del 
fratello, tre pacchi di indu¬ 
menti pcr.'Onalì ed una valigia. 

La conte.^sa è, quindi, solita 
sull’auto che si è diretta a tutta 
velocità al commissariato di po¬ 
lizia dove sono state espletato 
le pratiche necessario. 

« Finalmente pos.so riposare 

— ha detto la Beilentoni — rin- 
grozio particolarmente per le 
curo prestatemi ]a direziono e 
tutte le mie compagne di sven¬ 
tura ». 

Succe.ssivamento l’.auto. et- 
Lraverso lo strada della Solfa¬ 
tara, si è diretta verso Napoli. 

Dopo una breve sosia all’edu¬ 
candato dei miracoli, dove re 
Bollentani ha riabbracciato le 
figlie Stefania o Flavia, stu¬ 
dentesse rispettivamente del 
primo Reco c della quinta gin¬ 
nasiale. Fauto con n bordo lo 
avv. Giulio Caroselli, la contes- 
ha proseguito. In serata l’e.x 
detenuta è giunta a Roma a.s- 
■sieme al fratello, che abita nel¬ 
la nostra città in via Cassiodo- 
ro Ifi, c ha preso aRoggio in 
un al'oergo. 


Sì lancia dal 16 ” piano 

i un grattacielo milanese 

* . ■ I 

Il suicida era sproA*AÌsto di documenti 
Lii furgoncino si c sfasciato ncH’iirto 


MIUANO, 2,3. — Dopo un 
volo di 50 metri, un uomo 
si è tolto la vita stasera get¬ 
tandosi dal sedicesimo piano 
del grattacielo a Porta Ge¬ 
nova. Un sordo tonfo richia¬ 
mava l’attenzione degli in¬ 
quilini dello stabile che af¬ 
facciatisi alle finestre del 
cortile scorgevano esanimo in 
fondo il corpo deU’uomo. ir» 
una pozza di sangue, accanto 
ad un furgoncino completa¬ 
mente sfasciato dal suicida 
ncli’urto. Al sedictcsimo pia¬ 
no, sul pavimento di un ter¬ 
razzo, sono «dati poi rinve¬ 
nuti e accuratamente piegati 
alcuni indumenti dell’infelice 
completamente soroiAi-sto di 
documenti per la identifica¬ 
zione. 


Ferisce a rasoiate 
la padrona di casa 

LECCE, 23. — Un inqui¬ 
lino ha gravemente ferito a 
rasoiate, per motivi non an¬ 
cora accertati, la sua padrona 

di ca>3. 

Si tratta del settantacin¬ 
quenne Luigi Frassanito che. 
dopo una discussione con 
la cinquantottenne Concetta 
Ammassar! per le scale. Fha 
trascinata nella sua abitazio¬ 
ne. Egli dopo breve ma vio¬ 
lenta colluttazione ha ferito 
la donna con un rasoio. 

L'Ammassari è stata rico¬ 
verala in ospedale con prò; 
gnosi riservata. Il feritore è 
stato tratto in arresto. 


Pia Bellentani 

ha lasciato Pozzuoli 

I/iiicoiiti'o con il fFalcilo c Jc fi- 
irlio - La contessa da ieri a lioiiui 


Il 28 febbraio l'Appello 
per il processo di Portella 

E’ stato fissato per il 28 
febbraio prossimo dinanzi alla 
Corte d’Assise d’Appello di 
Roma il processo per la stra¬ 
ge di Portella delle Ginestre, 
che vedrà per la prima volta 
fra gli imputati Pasquale 
Sciorlino, il cognato di Sal¬ 


vatore Giuliano, arrestalo 
negli Stati Uniti quando già 
si era concluso il giudizio di 
primo grado dinanzi alle As¬ 
sise di Viterbo. 


Nel mondo 
del lavoro 


RAI-TA’ — La notizia ap- 
par.sa .su alcuni iiuotidiam, ••e- 
corulo la quale lo .sciopero rie! 
personale (iella RAI-TV cesse¬ 
rebbe oggi 6 completamente 
rie.stituita rii fondamento. Non 
essendosi verificati fatti nuovi, 
l’ugitazionu proseguirà fino .» 
che la Direzione della RAI- 
TV non muterà Fatteggiamen- 
to negativo tenuto fin’ora nei 
riguardi delle richieste dei l.i- 
voratori. 

GENOVA — Gli uffici cen¬ 
trali delFAniministra/.lone pro¬ 
vinciale di Genova, degli ospe¬ 
dali psichiatrici di Quarto e 
Cogoleto e dell’Istituto infan¬ 
zia sono rimasti chiusi per 
tutta la giornata di ieri in se¬ 
guito allo sciopero dei 1700 di¬ 
pendenti che vi hanno parteci¬ 
pato con un’adesione totale. La 
azione, che durerà anche oggi, 
è stata decisa unitariamente 
dalie organizzazioni sindccali 
della CGIL e della GIRL per 
i! rifiuto opposto dalla Giunta 
provinciale di corrispondere 
ai dipendenti quanto loro e. 
dovuto in applicazione all’ar- 
ticolo 228 della legge comuna¬ 
le e provinciale. 

ROA'IGO — * Dateci una 

settimana di lavoro per tra¬ 
scorrere liete le feste»: questo 
hanno chiesto ieri in numerose 
manifestazioni in tutte le lo¬ 
calità del Polesine i braccian¬ 
ti e i trentamila disoccupati 
permanenti della provincia, 
che sono scesi nelle piazzo, >-o- 
no andati nelle aziende agrico¬ 
le, hanno inviato delegazioni 
ai comuni, alle direzioni dei 
consorzi dì bonifica, al Genio 
civile, alla Prefettura, ordini 
del giorno sono stali inviati a 
personalità politiche c alle au¬ 
torità. 


Rallegrate le Feste Natalizie e di Capo 
d*Anno con fuochi di gioia e luminarie 

«IIA.^DK AiB»SORTmEATO di FUOCHI 
AllTIFICl.AU .1 e PIROTFCA'ICI 
j!»€lIKRZl FA.niU.lARI 

Vasto scelta di biciclette per bambini 
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I servì della scuola 


La tcMupo cVrano i servi 
della gleba, e forse in qual¬ 
che zona della uostra peniso¬ 
la ci sono seni|)re; ma in cam¬ 
bio oggi abbiamo i servi del¬ 
la scuola, i jmveri professori 
delle scuole secondarie, che 
sono legati alla loro cutte- 
<lrnz/u e ulla loro supplenza 
con una miseria di compenso. 
Abbiamo avuto lettere da va¬ 
rie parti, scolari comunisti e 
scolari democristiani, perRno 
<li un insegnante di religione: 
lutti protestano allo stesso 
modo. Quindi <levc esser pro¬ 
prio vero che le loro condi¬ 
zioni sono ini(|nc. Non si trat¬ 
ta qui di partiti, ma si trat¬ 
ta d’umanità. Mi .sono nier.i- 
^igliato soltanto del sindaco 
La Pira, che si dice il sindaco 
della povera gente, il quale 
ha esortato gli insegnanti <li 
Firenze a non scioperare; e 
un certo <lisoricntament«) il 
suo intervento lo deve aver 
portato, perchè Firenze regi¬ 
stra la più bassa percentuale 
rii scioperanti. Le quote più 
alte si trovano nel ^iezzogior- 
no, a Frosinone, a Ilari, a 
Cagliari, e anche in qualche 
città del Nord, come Filine, 
dove gli scioperanti hanno 
raggiunto ([ua'-i il cento per 
cento. A Pisa il Oh per cento, 
a Amareggio e nella A'ersilìa 
il 97 por cento, e infine a 
Montecatini il cento per c-ento. 

Chi scrive queste righe dal 
t9t9 bazzica jier le scuole ita¬ 
liane, c ricorda che in ogni 
lempo c’è stato qiiesio pro¬ 
blema economico degli inse¬ 
gnanti; e quelli che hanno ri¬ 
solto il problema loro si sono 
dovuti industriare con altro 
lavoro. 

Questo disagio economico 
testimonia che la scuola ita¬ 
liana o è moribonda, o è ad¬ 
dirittura defunta. Vada da 
queste colonne il mio saluto a 
tutti gli scolari, centocinquan¬ 
tamila e passa, a cui ho inse¬ 
gnato ramorc deirinscgnare: 

10 sono solidale con loro, c 
con me lo sono tutti quelli 
che .sentono umanamente la 
•(piestione. Ilo letto in questi 
giorni un bellissimo libro. Le 
/furole nona pietre, di Carlo 
Levi, dove lo scrittore rap¬ 
presenta con colori realistici 
quelle che sono le condizioni 
della .Sicilia, particolarincnte 
nelle miniere di Lcreara Frid- 
di. Bi.sognerebbe scrivere un 
libro analogo su «incile che 
.sono le condi/ioni degli in.se- 
giianti. c lo puii scrivere chi 
è distaccato dalla scuola e 
non ci viva troppo a ridt»sso. 

Il ministro Cava (veneto- 
siciliano) è il responsabile di 
quc.sta situazione, ma iiatu- 
ralmente con lui anche gli 
altri ministri, «he acccttatio 

11 sito punto di vista sulle 
finan/c. somt altrettanto re¬ 
sponsabili. N'«>ii «•’«'• bisogno «li 
costruire nuove chiese monu¬ 
mentali. perchè Dio si può 
pregare anche all aperto; non 
«•'è bi-.ogn«> «li erogare som¬ 
me a favore «lei conventi: ne 
ho visto uno in Liinigiana che 
pareva una reggia, con ter- 
mosifoni e tutto, e i frati in 
buon numero laureati a Pisa 
mi fecero intemlere «he un 
«Icfiinto governante del con- 
ventfr .si era lume arrangiato 
nei ministeri «li Roma. 

.Ammettiamo pure che il go¬ 
verno. dal punto «li vista arit- 
nieticf>. abbia fatto gli sforzi 
maggiori per contentare gii 
insegnanti, anche perehè a 
<apo del governo «'’«• un ga¬ 
lantuomo amico tlella scuola, 
«•onte il .Segni: perii non si 
è fatto tutto quello che si 
doveva fare, se gli ìnse.gnanti 
continuano ancora a sciope¬ 
rare. Per «pialche momento 


ho pensato che fo^^e «pial- 
che organizzazione di partito 
a sfruttare questo loro mo¬ 
vimento; invoco no. le tcsti- 
moniau/e «li molti professori 
mi «licono con molta lealtà 
che i partili in «luc'te fac¬ 
cende non «‘«■ntrano, e non 
ci sono enti.ni. e « entra la 
miseri.! le.ile. I.’ il jiartiio di 
maggioran/.i ha semmai il 
torto di specillare su (|ue'ta 
mi'Cria. |icr«liè l.i lame il- 
langtiiili'ilo siomaco, ill.in- 
gnidi'i c il COI sello e ilhingui- 
di'ic il car.ittere. e il greggi* 
«liii'iiti! piu obbedienic. In¬ 
tanto, peivliè non si provvede 
iid esaminare un ileerelo. « on 
cui gli siipi'iidi dei profe-sori 
delh* scuole (iiivate, iniiisiiii- 
taiiu'iite. siano elevali e pa- 
ri'ggiali con (|iielli degli inse¬ 
gnanti sialalii' Chi cura la 
scuola piiv.it. I, «lira «onli'iii- 
Iioraneanii’iiti* l.i scuola sta- 
t.ile. llasu-rebbe un .'olo . 11 - 
ticolo di legge per portare lo 
'«•om/)iglio. ma anche a in¬ 
staurale un |m’ «li oncst.'i, in 
tanti istituti retti «la ft.iti. «la 
suore c d.i jneti. m.i non solo 
(1.1 essi. Il pubblico sappia che 
non .si esagera dicendo che 
si s<>iilono dulii.trazioni, da 
parte «li iii'egn.tiiti. «he fan¬ 
no tornate alU* labbr:i la f.i- 
tno.'a ftas«.; « F’ un grido «li 
«lolore s Ciovatti appena l.iii- 
reati, per «ptattro, cinque e 
anche di<'ci anni \ Ì\a«-cliiano 
con ttnt> ^tipcndiuc<•i«^ «li «lic¬ 
ci. «luinilici, al luassiiiK* \enti- 
niilii liti* ineiisili. a« colti «pia¬ 
si per pi«*ià in «picsti istituti 
luivaii. I.’ l.i s«ti«>!a privata 
ch«* r«>« ina la scuola lidio 
.Stalo: in fondo l.i Chicsii ten¬ 
ta di rivemlic.iie <1 sè il mo¬ 
nopolio «h'Iliitsegnamcnto. «• 
non polen«l«K*i arrivare per 
vie «lirette. aggitii l’ostacolo 
c«tn <pi<*'ti espedienti «legli sti- 
penili «li fatue. Distrugge la 
scuola Stessa, «he «leve «-sse- 
re «tpcr.i «lei «leni«mi«>. F la 
ignor;tnza «resci*: a Pisa, gii 
studenti «li un lice«> ve.sc«>\ i- 
le itrescntatisi «piest’aiino alla 

m. iturilà, sono stati respinti 
nella gtati maggioranza, si 
più'» «lir«* nella totalità, l a 
seiiol.i priv.ii.i abbassa il li¬ 
vello «h'ila s«u«»la statale, ab¬ 
bassando s«. Stessa. 

Io h«> sentito «lì t.Itile signo- 
rinelle, «he si ««mtetiiaiio «li 
iu'e.giuite |)t«*sso h* siiori* per 
cintpientila lire e la miiioslr.i. 
e gli.li a loro s«. U*vano il ca¬ 
po «» prol«*stati«»: sono .'libi¬ 
to li«enzial<*. F giovani ÌU'«*- 
gtiiiiiii pr«*f«*ti'«*on«« «ledic.ir'i 
a «pialsiasi alir.i aliivìià. pur 
«li non avvilirsi a perc«irr«*r«*. 
m(»lt«> i«'titamciile. i .graili «Iel¬ 
la lori! carriera. .Ancora n<*l 
1919 noi |i«n<‘vatno inlra|)ren- 
«lere la «iirrieta ringoiare; «l«i- 
()«> il I9J4. in .seguito «tlla ri¬ 
forma Ciemile. «• non per «;in- 
sa «li «pn'sta. t giovani «Iis«>r- 
t.iv.imvgià riiiscgnamcnto m«*- 
dio. 1, gli scolari «Ir*! Centile. 
mentn* dis« utevam» «-d e-iilt.!- 
v.'iiio la riforma «lei loro inae- 
'Iro. -V i« «d.'iv.liti» per altr«- ' ii- 
e a|)pr«nl:ivano ad altri jiorti. 

I.e nostri' niiiv«*r'ìià «irinai 
s«»n tulle fiopolate di d«mn<‘. 
e «piatolo si velie «piah lie gi«i- 
vant' in mezzo ti hir«> «-i si 
rìi'ord.i di «pn“l gross<, inont<i- 
ne '«Ulo ;i «iti -i ritian'i Fli~- 
se per Us«-it«* dalla grott.i «li 
Polifenu». .^i siiendoiu» tanti 
denari p«*r l.i Radio. «• si re¬ 
galano «eiiiìnai.i «lì mi'gli.iìa 
di lire al giinuo .iir.iiiierie.iii.i 
f.as(i€i «> r.ii/i/rr/j/n'.i. e p«T la 
li-lev isioin* (s«Mii<« «he aiicin* 
li sDiio s< oiiti'iiti). «■ non si 
spende ad<*.gnai;imenie p<*r l.i 
-«•Itola. Qui non «'• piti «pie- 
siioin- «I**!l.i s« u«d.i in -è. iii.i 
è fpi«s|i«>ne «li dignità iiazio- 

n. ile. se è !<'«iio aii«'or.i ji.ir- 


lai‘* di «lignilù nazionale. 

l-.i scuola «leve essere in ea- 
|)o it tutte le istitiiz.i«)ni go- 
vetiiative; iii\«-«e rorditi.imeii- 
t«i .ilinale è fatto in modo «he 
'i ingrassano soltanto i teiin- 
t.iri «Ielle scuole private, l’ro- 
piio cosi: i lennt.iri. F’ itti 
pr««l»lem.i .in,itogi> .« «|nell<i 
«Ielle case ehitise, «l«>ve le jn>- 
veie «l«>nne s«>no «Ielle viiii- 
iiie. sfruttate nella manieia 
inii indeeor«»sa. 

Mi innovi» a '«rivere «piosie 
««)'«*. add«>loratissini«> proprio 

per rinleiveiito «fi Fiorgii» Fa 
Pila. (ìioi.gio Fa l’ira iiidtib- 
bi.iiiit‘iil«‘ è nti'aninia eiistia- 
nissiin.i. ma mi pari* «he a 
tilt «erto |)iiiit«» rimang.i vit- 
lini.i «li un partigiiiiiisino eon- 
l«■"ioll.lIl‘. si'iiza « he egli stes¬ 
so sc m* a\velia, l’m't far 
proelam.tie « he i sn«»i e.in.iri- 
iii sono i e.inarini più ««•h*- 
bii d«‘l mivndi». ma egli «leve 
I il «nd.ii'si «li-ir ainiiKkiiimeiiio 
«lei mi'iiii» medieviìle, che bi- 
'Ogmi fuggiti* < f.iina di s.iii- 
lil.in*': - l.a fama albt*rg.t e! 
iiii'olit* l'ipoerisia d’oniii* con- 
tiaie*. .Non «’è bisogni» « lu* 
egli si spogli «lei sito « appotl ' 
[ter r«*galnil«» a «pialelie pi»- 
v«*io. in.i egli d«*v«* spogli.irsi 
dì «pii'sla stia f.iina «li t saii- 
lii.iic s. 

P.ir «li f.ire «l«*lla «leiiiago- 
gi.i a «bri* (pi«*sie cO'e sitll.i 
senol.i. «piando invi'ee 'i trai¬ 
la d«*ll;t pura e semplice v«*- 
rità. F’ iitntile lenfiirc rifor¬ 
mi* <l«*llii si-iuila. pur n«'c«*ssa- 
ri«*: l.i prima riforma da fare 
è «piella fin.inziarìa <»rmiiì. .Si* 
non bastano à"» miliardi, si 
«leve arrivare a «'ent«», ma seii- 
z.i mettete l;i tassa sul sale. 
F’ un benefizio «Ite lo Stali» 
fa a se stesso: si può rispar¬ 
miare nei bilanci dì tante til- 
tre aiiiiniiiislrn/i«»iii, ma è «le- 
liltnost». aiitiiimano e auli¬ 
rei igiosi» essere liiecagni per 
«pielli» «Iella Isfriiziotie. 
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swiP altopiano di i^ameiàm 

Preghiere per chiedere la protezione degli Dèi sul bestiame - I miglioramenti portati dalTaiuto dei veterinari cinesi 
Girando per la fiera - La storia del cervo muschiato - Ardite competizioni sportive - Il documentario sui Dalai a Pechino 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

-■\FTOPF\NO D I D.AM- 
CIUN, diecnibre — fi •'■^de 
non ila ancora scalato i 
440(1 metri (teU'altopianu, c 
le praterie sono ancora ncl- 
rombra, quando l'nliilarc 
delle trombe dei lama an¬ 
nuncia che la fiera anima¬ 
le di Damciùn viene inoti- 
(pirata. 

Sotto il tendone nero e 
piallo drizzato in mezzo al 
rillappio di tende della fie¬ 
ra i monaci, convenuti da 
due o tre lamasteri della 
contea, bruciano incenso 
davanti a un altare di Cen- 
rezì, e recitano in un coYu 
mormorante e meecanleo 
prephierc tnfe.se ad «i.s'sicii- 
nire ai pastori, ai pascoli, 
ni bestidini* di Damciùn la 
. protezione degli dei. In un 
padiglione di stoffa rossa e 
azzurra assistono alla ceri¬ 
monia, i i,’iab«'ii, i enj»i delle 
otto tri|»n in cui sono rag- 
gruppati i nomadi deU'nl- 
topiano, c saputo della pre¬ 
senza di noi forestieri man¬ 
dano un servitore a invitarli 
a l’i.sitarli. / giabèn iitdo.s- 
sano i loro abili da parala, 
cnpjip gialle daniascnte e 
copricapi a elmo come gli 
alti /nttrioitnri di Ltis.so, .so¬ 
lo che dalla sommità dcl- 
relnio .si diparte nn )icn- 
nacchio orizzontale di piu¬ 
me di pavone. Al po.sto di 
onore, .sul lungo sofà di 
ta/ìpeti, .siede il capo degli 
Tsohòr, la tribù più nume¬ 
rosa, e gli altri siedono in 
ordine d'importanza nume¬ 


rica, accanto a un vecchioi 
con la faccia tnra rtai>ecori- 
ta c la lunga barba bianca, 
tilt bambinetto con la faccia 
tenera e ininiitd che affio¬ 
ra a stento tra la cappa 
e l'elmo, a cu: le inorte\ 
del padre ha lasnmtn mia 
prematura .siicci’.svione. 

Ct offrono l'itnmaiuabile 
tè con il burro, cd un jor- 
maggio intrecciato in nodi, 
simile per gusto c per «-on- 
sistenza oUa nostra provola. 
Rispondendo pc- coni.» di 
litui alle nosiie domande, 
il capo • degli Tsohòr dice 
che rannata «' stata molto 
buona per Tnlxi, e che 
nelle malattie de! in'.slin- 
nie c'ò ■ stato un migltora- 
mcitlo grafie «iHuinto dei 
nelerinari cine-i, ai sieri 
che essi forniscono, ai con- 
.sigli che essi «lànno sul 
modo di Icnei'i gii animali. 

Estrosi giocolieri 

Ci congediamo dei g;.ibi*n 
per fare il gito tlella fiera, 
ma non senza che essi ci 
invitino a raggiungerli piu 
tardi per assisti r,- (/ai loro 
palco ai tortici .-.portivi. La 
fiera si snoda in una dop¬ 
pia fila «li tende sulla pra¬ 
teria, V lungo lo spazio tra 
le line file si muore la fol¬ 
la dei pastori agghindati a 
je.sta: gii uomini < on ti gros¬ 
so orecchino di turchese, 
colianc e brocciiiletli di ))ie_ 
Ire dure, la daga infilata 
nella cintola; i.* donne .so- 
vraccaricìie di emiileti, con 
i grembiali a .'Iri.sce i*nrio- 
piiiie, cinturoni di argento o 


rame sbalzato, le pettinatii-i 
re iiicrediWlmenle elabora¬ 
te in treccioline tese gin per 
la schiena a sostenere tutta 
una intelaiatura di borchie 
metalliche, cappelli di fel¬ 
tro a calotta molto alta o 
tiirbiiiili di pelliccia, la 
maggior parte con le gote 
imbrattate di nero da uno 
specie di crema di bellez¬ 
za, siero di latte briieinlo 
«•ite .seri'c a proteggere la 
carnagione dal vento. Nelle 
lettile i mercmili t'etiiili da 
Lassa, fra cui parecchi .so¬ 
no i monaci, siedono acco¬ 
sciati dietro l'esposizione 
delle loro mercanzie, tè <’ 
j)i*;:e di .slo^ia, /tutti di itic- 
ehero e filo da cucire, .stifii- 
II e ciotole di legno o di 
porcellana, fucili e cartur- 
ce, ro.sarii e tem/ieriiii, .si- 
garette ed inchiostro, torce 
elettriche e pentole di al¬ 
luminio, Quelli che sono ve¬ 
nuti a comprare i prodotti 
delì'allnpiauo pesano ed uc- 
eumnlano dentro li* toro 
tende la lana, i pani ih 
burro, i formaggi, le pelli 
che i pastori lianno porta¬ 
to Il rendere sulla groppa 
degli galz. 

Un po' dappertutto, lungo 
il percorso della liera, si 
incontrano gli indovini, i 
cantastorie, i giocolieri. Un 
indorino, coti una mitriti 
ad ali screziate che proba- 
bilmeiile risale ai più anti¬ 
chi riti magici del Tibet, 
cade o finge di cadere iti 
trance iti snono ineessaiite 
di mi tamburo, c attraverso 
le labbro contratte pronun¬ 
cia rotte parole ili profe¬ 


zia. Un fitnta.storie ha di¬ 
nanzi a sè mia specie di 
ombrello semiaperto. sul 
quale peurolttJio dischi di 
rame, rosiirii. ruote delle 
ora:ioui. e io fu girare nel 
mentre ileserii'e con voce 
incolore le terribili puni¬ 
zioni che gli (lei riserbano 
ai peccatori. In mio .slurgo 
uu gruppo di attori ambu¬ 
lanti, quattro uomini e tre 
donne, rappresentano un 
episodio della leggenda di 
Milà, il .stililo eremita del 
Itimtiismo vissuto nell'Xl se¬ 
colo. K’ la storia tlel cerco 
muschiato in cui un ilio' 
tit*ccit preso (orma, i* che, 
inseguito dai eiicrialori, 
cctiuc salvato daU’eremita, 
con (inule eonrer.sione ilei 
eaeriatori. L'ultore che in¬ 
terpreta la parte del cerei) 
Itti utili maschera raffigu¬ 
rante 1(1 festa deiraiiimiite, 
con alte corna di legno, e 
(jiii“i’!o che interpreta Milà 
porta avvolta intorno al ca¬ 
po una pelle di capra a 
raffigurare la canizie e la 
barba, zlssiii ()iù che una 
rentdzioiie e una danza ed 
una pantomima, in cui gli 
nomini ballano e gestiscono 
e le donne fanno da coro, 
muovendosi in giro a passi 
lenti, battendo tamburi c 
agitando sonagliere. Più in 
là nn giocoliere vestito tut¬ 
to di rosso ha piiinfii/o mia 
daga per l'elsa nel prato, 
vi turbiitii attorno in vorti¬ 
cose piroette sull’ano o 
l'altro piede, si toglie e get¬ 
ta fin il /nrsi'lto, e con lo 
stomaco nudo si appoggia 
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Lungo viaggio natalizio 

tra bambole pupazzi e libri 

Fantocci deìVantìca Ro?na e raffinate sagome moderne - 11 teatro infantile nelle varie tappe 
delia sua evoluzione - Manca^ tuttavia, un quadro della vita dei bimbi nel inondo d'oggi 


l’cr >j;;iulie.!rc !.i nniur.! allo 
•.tu.! in quovil giorni a Palazzo 
N'onozl.i in Ronia, sotto Tinso- 
gna - Il fanoiullo noi inondo-. 
0 alla quale partocip.un» quaran- 
tatro n.i/ioni, bbognorobbo 
tarla aoooinpa.gn.iti da una «.Ino¬ 
ra ili ragazzi o rogistraro lo 
improisloii; olio posvoiio voniro 
da «j.iosto convegno di bambolo 
o piip.iz/i, por^o^aggi favolosi «» 
reali di milio avventuro e .li 
mille tradizioni dello spirito in¬ 
fantilo. A gir.irc tra i vari re¬ 
parti s: b.i l'improssione ..lio • 
ilonomieatore oomune della v it.i 
dell’infanzia, «/uollo ohe leg.v il 
fanoiullo doli’antioa Roma ai 
bimbo moderno, i! mobio.vno a! 
giapponese, il parigino al russo, 
sia il giooo delia b.vmbola o ilei 
pup.!//o. l'ir: dall'ingrcvso, in¬ 
fatti. si vengono Inoontro le 
bambole lieli’.iniioa Roma, ri- 
trov.iie negli soavi o raffigurare 
:n b.issorilicvi; e b.imboie .Vs- 
lonoiaie in ogni maniera vi .lo- 
sonipagnano per tutte le saie: sla 
quelle vestite alla parigin.v, sc- 
oondi* la moda slcl cjn-iari, .l'.'.c 


liigiiitosc matriisoiie russe tlbpo- 
sto* in lunga fila «looresccnte. 
slaile sbrigliate siviglianc alio 
oom/toste giapponesino, fino alio 
raffinatissimo sagome nicssioano. 

Ciotto lo b.imbolc b.iiino offer¬ 
to agli organizz.vtori i! vantaggio 
d: moitore in rilievo, in moilo 
■ul.utt» alla faiii.isi.i do! fanciul¬ 
lo, lo s.irattoristicho .lei costumi, 
l.t rioo.i variot.i dello vesti, dolio 
aoooUs lature. 

Pon-o elio la f.int.vsia slot b.vni- 
biiii poss.i trovare in i/iiosta mo- 
sir.v le più viv.ioi suggestioni, 1.» 
p.isslbilit.i .il rappresentarsi, ai- 
travorso ./ucsti giocattoli, la vit.t 
.logli altri rag.!'zi e oonsider.irla 
o«»n simpatia fraterna. In «juesto 
soiiso la mostra r.vpprosont.t un 
contributo positivo a «/ucIIj !o,-- 
maziono sii sentimenti, sii csino- 
scenze, sii impulsi .lu- sono nc- 
ces'.tri .tl.a paoifu.i/ioiio slol 
nionslo 

Suppongs» però ohe 'a mo-tra 
non volesse limit.irs; .i s/uesto 
scopo. 1! titois) Stesso di sili si 
è fregiata, cosi largo e ambizio¬ 
so, ta pensare che 'i \scosse per- 
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seguire, con Li eoiicentra/ione 
sii tutto s)uesto iii.iterials’, an.bo 
uno Ssops» più specificamente 
scientifico; slare, cioè, un s/ua- 
siro siclla vit.i infantile, nel suoi 
sliversi aspetti, nel nisiiuisi sii 
oggi: e rappresentarne in scs»r. 
le var.c f.isi sii sviIii/»po. Inte¬ 
sa in s/uosts» senso, ess.i prcsom.i 
gravi lacune- l.a più gr.ive sii 
tutte è s/uclla di .aver tr.vscurato 
sii slare la mìninia insiica/.sme 
sulle cstnslizioni soci.tli, igienislu*. 
eslucativc in cui si svs»i.ge I.i 
vita infantile nei vari /uiesi. 
■Mancans» .i s/uesto scs>po, e il 
titolo slell.v mostra !s» lasc.ava 
'|>er.ire. grafici sull.i natali:,!, 
sulla mortalità, sulle istituzioni 
eslucatisc. sui circoli riers-at.v. 
sulle .Issi». :az;oiij, sull'.tss.sienz.» 
s.inii.ir.a, su’ e /)rov \ uls-n/.* i*-] 


sinsiiiiaic, mo.litic.ire e speri¬ 
mentare nei circi>li slei Pioiiier.. 
.Maiua. slel tutts». Li slimosir.i/io- 
lU* slello sviluppo ilei «lietiIVO 
giov.inile che pure ra/v/ire-enta 
PI! e!s*nu*ni<i iiisopprimibi'e sleiia 
vita vlell’mtanzla odierna. 

Oc.orre slire .Iie nel is*/>.irto 
itiiiano i]uesti liifetii di impo- 
st.i/ii»ne s.omp.iioiis» in /«.irte 
/ver !v* s/'>.!zio maggiore il.iio 

alle manilesta/ioni eilucaiive e 
cultur.iii: libri, /seriodui, mate¬ 
riale vano rlguarsi.inie i sistemi 
/■«iìi noti sii eslucazione, sia s/uello 
-Momessori ,i t|ue!!o .'Xg-i/zi. a 
s/uelli» lie'.l.i Rmiiovat.i ili .Mi¬ 
lano, ile!!.! C .!>,! slel sole, «li 
S. (Icr.olc. ile!'.! S. uol.i sl’.!r- 

IO, OJv. 

«,)tii. nonosMiii.. ’e iiiev .talli!! 
1 . .i-ie. ' rive i ii:i p, imo piii 


senza .ii a', un f.intos.i .he 
r.ip/vresentano . •. |>ersoii.iggi • 

più noti ilei!.! 'ctieratur.i siel- 
i’iiifanzia; Piiioc.Ino. emr.ito i>r- 
u!ai sia vlecemii nella famiglia dei 
pupazzi ir.iilizloii.ili, lietroniz- 
zamh» C,leneremo*a e C a/spticcei- 
!0 rosso; e, a.canto a lui, meno 
ce\-bn ma non meno vivi, litri, 
personaggio slello s.ritti>re ?Suc- 


cio, Sciirpidilii di (l.ipii.tii.i. 


i! 

’l ambiiriiio sar.lo sii De .Ami¬ 
ci» c SaiidoKaii sii b.iìgarl. L'.ti- 
iicrario deli.! fantasia infantile 
si snotl.i evidente nelle sue tappe 
più importami: .• .i reiulerlo /nù 
ciliari» ecco un abbozzo sii mo¬ 
stra del perioiluo infantile. Man¬ 
cano qui 1 primi (serioili.i «Ic.- 
l’.Soc: - l'rugolino -, il - Cliorn.i- 
!.• ilei bambm. • .li lila Racciiii. 
i’ - Glorn.i'e per ; bamlvin: - 


Debbo confessare che seni-] 
pre più spe.sso. quando sono\ 
reduce dalVaoer veduto un 
film italiano di quelli cosi-] 
deìli comici- mi piene una 
àlrctfa in petto, e ancor più 
mi viene di scrutare intorno 
con sospetto, deciso a rico¬ 
noscere nel mio vicino uno 
the, come vuol dir.si, me la 
tira bassa. Sempre più pun¬ 
tualmente. infatti, questo f>c- 
ncrc di film italiani introdu¬ 
ce, tra i suoi croi fonda¬ 
mentali, un tipo di italiano 
sboccato c proterno, ribaldo. 
< dritto -ver marpione -v, co¬ 
me si dice nel fier^o. K poi¬ 
ché quasi sempre questo per- 
sonaftftìo è nativo di Ttoma 
o a ììoma domiciliato, ecco 
venir fuori, insomma, una 
sorta di moderna cincmasco- 
pica nersione dei soliti < mi- 
rhelacci ■», dei Ricciotto del¬ 
la Ritonna. e degli altri clas 
siri personaggi della lette¬ 
ratura capitolina: < Tutta la 
mi’ pa-ssiono, Sarvaforc — 
.s.irobiti* quella «fe min fa 
mai ,enente >. E infatti que¬ 
sti giooinotti fanno poco di 
più, oltre alCenlrare ed al- 
Viiscire di galera, o dal com¬ 
missariato. 

Guardate appunto i prò 
tagonisti di questi nuovissi¬ 
mi Raeeonfi romani, taglia¬ 
ti con Taccetta dai capitoli 
di Moravia: tanto per dare 


nn tono alla faccenda, d 
iloti' «•*»: iii.K Iiiii.i di tutta l.i 
faccenda esce di galera dai 
primi fotogrammi. Liti in¬ 
contra gii amici. I quali so¬ 
no dei liionanottoni con tan¬ 
to di spalle, e organizza con 
loro aldini innocenti < col¬ 
pi » come l'andare a ricat¬ 
tare le toppie che si bacvi¬ 
no a I dia liorshese. o lo 
sp.ìcii.irc biglietti falsi ila 
mille lire. Concìnsinne: tut¬ 
ti al toniwissariatn. f'.d ec¬ 
co il protagonista di nn al¬ 
tro film: Ini. il Sordi, ci ap¬ 
pare irresistibile nelle parli 
ili nn gmnin.isfro che sfriit- 
t,ì le vecchie ereditiere (e 
nella satira ni è tale cini¬ 
smo che suscita addirittura 
qualche repngnanza}. Cnn- 
cliisione efedddign: tutti al 
commiss.iriato. L’altr.a sera 
tteclenamo Sordi nelle vesti 
di nn macsiro elementare il 
quale sfnitl.ì un < ragazzo 
prodigio E iLalIra parte, 
non tì'è st.itn qìiclfallro film 
recente, tic! cpiale la donna 
sfnillav.i la propria bellez¬ 
za per farsi aprire la strada 
del siicccssn da due nomi¬ 
ni. mentre il fidanzato, a sua 
volta sfrnttan.ì tale siliiazio- 
ne in ma non troppo indi¬ 
retta? 

Vn.i vnll.ì gli croi del ci¬ 
nema italiano erano gente 
che lavorava, oppure gente 


che. c.ssendo disoc cti pala, 
non aveva altro ilramina che 
ijncllo di poter lavorare. /. ! 
.piando il disoccupato l-ani-\ 
berlo Maggiorarli si dccidc-\ 
va a rubare anche egli iinaj 
Ine il Ietta, per poter conti-] 
nnare a vivere, cpicsl.t cr.i.j 
/;cr Ini e per il pubblico.^ 
tragedia di irrefrciuibil([ 
t onimn/ione. l'ignriamnci .so] 
i protagonisti ili certi filni 
italiani di oggi esitcrebbe-ì 
ro a rubare una birielcllal 
l.ssi snn pri.-nli a rubare in¬ 
teri treni, tra il giubilo ile- 
gli spettatori che dnorebherot 
morire dal rìdere. Essi ,.to;iJ 
nati nitclloni. r bidonisti » oi 
bigami, e sfruttatori per na-j 
tura. Ma è curioso notarc\ 
che quei famosi film sui di-\ 
sorci!pati che desideraoano\ 
lavorare. suscUavano le tre'- 
dei benpensanti, poiché dif¬ 
famavano rUalia airestero: 
mentre queste fondamentali 
opere sui ' fasti s pronti a\ 
tutto vanno sulle ali dcllai 
gloria a rappresentare de- 
gnamentr il nostro paese al¬ 
legro c spensierato. 

Dopo tutto r'è una logi¬ 
ca. r'c una tradizione in 
iinesto. Gli italiani hanno 
sempre trovato qualcuno che 
li amava per la loro ribal- 
dcria: la nostra era terra di 
briganti romantici, che fa¬ 
cevano fremei è le viagsìairi- 


11 inglesi, e non è caso se i 
film americani, quando deb¬ 
bono pre.scritarc no ;:aiig'lcr. 
scelgono sulla guida del te¬ 
lefono il primo nome italia- 
no che capila. I n romano 
che non ahhi.i c iinglm da 
insonnolito c voce sgrazia- 
l.i c come nn napoletano 
senza chitarra, non so sc 
rendo Videa. Ma davvero non 
vogliono farci diventare mai 
gente adulta, capace di gnar- 
dar.si allo specchio, e ridersi 
in faccia? Una volta Eran- 
rcscn De Saiiclis, quando 
era ministro della Pobhlita 
Istruzione, così ebbe fardirp 
di rispondere ad un illustre 
professore tedesco che ricor¬ 
dava le nostre glorie passa¬ 
te e E aver noi ereditato le 
antiche mollezze: * Cera una 
volta nn popolo italiano che. 
accoccolato nel suo dolce far 
niente, andava in sollucche¬ 
ro quando i forestieri veni¬ 
vano qui a cantargli le lodi 
degli avi... Ma queste lenii non 
ci bastano più; direi anzi che 
ci fanno del male. A or oggi 
ci sentiamo nn popolo vivo, 
e vogliamo vivere (Tuna vi¬ 
ta nostra, e vogliamo dive¬ 
nire un popolo moderno >, 
l'unico difetto di queste sa 
crosante parole è che da 
quando furono pronunciate 
sono trascorsi settanta anni. 

chUretlt 


à 
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-razzi «■ bambole «li parsi Icnitani sono esposti alt.» mostra in Palazzo Vrnriia 


ciali rivolte alla cura del bam-| 
bino, sui mezzi realizzati per| 
dare alla sua personalità il mav-i 
simo di potenziamento, sulla !c- 
gi'laz:onc che tutela i suoi diritti 
nei riguarsli della scuola, dei 
’avoro, della vita familiare, ccc. 
Anche gli svaghi sono veduti in 
modo unilaterale, sotto Faspci-! 
to folcloristico, dirci, e tradi/.'o-; 
naie. Non è messa in rilievo la 
rivoluzione che si è operata in 
questi» campo, da un secolo a 
qucita pane, quale mutamento 
doc ha portato lo sviluppo scien¬ 
tifico sull’attività, sul gusto c 
quindi su! giuoco infantile. z\ 
questo proposito basterebbe pen¬ 
sare ai gi<KattoJi meccanici fab¬ 
bricati in Italia, in America, 
c altrove e che non sono nella 
dovuta evidenza; o a quei geniali 
giuochi sovietici fondati, per 
esempio, sulle leggi di rifrazione 
della luce, del suono o su altre 
leggi della fisica c-della chimica; 
e alla infinita serie dei conge¬ 
gni meccanici che i ragazzi im¬ 
parano a conoscere, montare. 


organico c razionale. C’è, con ’c 
sue scene e i suoi personaggi, il 
teatro infantile nelle varie tappe 
della sua evoluzione, dai burat¬ 
tini tradizionali c dal teatro de. 
pupi siciliani al teatro di Gi'j- 
seppc Fanciulli, sii Sergio Tot.!- 
no, della Rinnov.ita, sleli.i Inaba 
a Firenze, firn» .!i modernissimi 
e raffinati burattini di .Man.i 
Signorelli che impersonano per¬ 
fino personaggi di Shakespeare. 
Qui c’è anche, sebbene troppo li¬ 
mitata, una storia della stampa 
per ragazzi. Dal « Dottrinale 
(lei fanciulli •, da! • Libro del 
maestro c de! discepolo >, dalla 
preziosa grammatica di Elio Do¬ 
nato che Lodovico il Moro fece 
miniare per suo figlio, sì arriva 
alla seconda tappa del libro in- 
faniile che comincia con le scuo¬ 
le del popolo, con il - Giannet¬ 
to • cioè che inizia alla scienza 
le generazioni proletarie. 

Quale modificazione portano 
questi volumi sullo vita della 
fantasia infantile? Un tentativo 
di delineate questo sviluppo è 
dato opportunamente dalla pre¬ 


di Collodi, il ♦ Mon.io Pic.iriiv 
» InncKcnza *. • L’O.-ncttino -, i' 
• l’iccsslo itali.ino -, c.c , m.! 

q’jelli cvpinsti povM>’..» ba.ure a 
rappre>cntarc alla mente sic 
viviratore i mutamenti che ;1 
progressi» dc.’.i tecnica h.t im¬ 
presso an.hc a quest.» :nips>r- 
i.intc branca sicll'.tttiv ita educa¬ 
tiva: svil'jppo che, -.ndulgends» 
forse ccccsslvamenrc .illc i.ncll- 
nazioni intant.li, h.! fHsriato all.» 
prevalenza sempre maggiore del¬ 
la illustrazione sul testi» 

Abbiamo s-oluto trattenerci .u 
questi particolari della mostra 
per dare un’indicazione concre¬ 
ta su quanto di più positivo essa 
ha realizzato c s-alla linea che 
avrebbe dovuto seguire fino in 
fondo per rappresentare, ssltrc 
che un fatto di indubbia im¬ 
portanza sul piano della pacifi¬ 
ca collaborazione dei popoli e 
un avvenimento che entusiasme¬ 
rà tutti : ragazzi romani, anche 
un contributo alla scienza e all.» 
storia dcireducazionc e del .o- 
stumc, 

DINA BERTONI JOVINE 


in l’t/tiililirio .siitlu /)itnlfi 
(lolla (latta. 

èia i! .solo è già qiitt.s'i a 
iiiogiogioriio, o la folla .si 
rii'crtitt il! (iircgiotio (Iella 
.s'})iniial(i dorè le gare .'ipor- 
tit'o .slatino per iiicotiiitit*ia_ 
ro. C'i at/rotliaiiio a salirò 
sai terrapieno, coperto da 
una granile tenda bianca 
Oli (i;:nrra, in mezzo al 
quale hanno /tre.so posto i 
ginbsi! o io iiiiloriià (lolla 
ooiiloa. .S’otio, ipieste, i tre 
lattiti olio />or ut! /toritxlo di 
cinque anni vengono man¬ 
dati da! iiiona.storo di Som 
ad a min in est rare Damciùn, 
ed il loro a.ssi.sloiilo Itiioo, 
che ha condotto cm r-ù alla 


tiraloro, nn cundit dol'a 
tribù dei Cosciòk, centi.t tl 
/triino o i! secondo ber- t- 
glin ma manca Tultimo. Fi¬ 
nalmente il torco (ircion*. 
figlio del qinb ‘11 degli Tso¬ 
hòr, Itti gioi’titie con la trrc. 
eia che gli fluttua al vento 
mentre galoppa, centra t oj* 
estrema perizia tutti c tre 
i bersagli. 

Cinema alTaperto 

Segue ora il tiro con l’tir- 
cliibtigio dal cavallo, osso 
/)iiro nn lornon ri.sorotito 
agli alti ranghi. Il ber.-ii- 
giio (la colpire al gtiloopo 
«* lino solo, od i tiratori 



jo.stn i! /»riinogonilf>, nn ra¬ 
gazzino dall'aria assai vi¬ 
spa e irrot/iiielti iioiiostanto 
['libilo tilt niontioo di citi 
è fo.stito. essendo .stato dc- 
.stinato dal padre alla car¬ 
riera eeeltsiastica. t tnedi- 
01 0 i veterinari cinesi sie¬ 
dono, invitati d'onore, ac¬ 
canto alle autorità. Davanti 
al terrapieno una linea è 
tracciata con dei ciottoli 
nelTerha. a sognare il tra¬ 
guardo per la corsa a ca¬ 
vallo che darà iui.zio alle 
gare. La corsa, a cui parte¬ 
cipano diecine di otirnlic-l 
ri, parecchi per ogni tribù, 
e partita da dicci chilome¬ 
tri di distanza, c la vedia¬ 
mo arrivare dal fondo del¬ 
la /triKoriti, annunciata 
dalle strida acutissime con 
cui i corridori aizzano i ca¬ 
valli. Tagliano il traguardo 
a galoppo sfrenato, in una 
tempesta di urli, reggendo¬ 
si non SI sa come sulle 
groppe senza sella, rotean¬ 
do il braccio libero dalle re¬ 
dini in un moto violento 
che Vii n percuotere con la 
ninno la caralcaturu. Il 
vincitore è della tribù de¬ 
gli Asciolz, un giovinetto di 
l'J «inni, fc.stito tutto di 
bianco con una papalina 
bianca e celeste, c sormon¬ 
tata da un eiuffo di nastri 
niullicolort e viene sul suo 
cavallo bianco dinanzi al 
Icrrcipicno, (I rtccrcrc in 
premio uno h.nta olio i in¬ 
ma di Sera gli mettono al 
collo. 

Una nobile gara 

L’ la volta del tiro con 
l’arco dal cavallo, uno sport 
nobile, questo, nel quale 
solo gli alti ranghi delle 
tribù fìossono gareggiare, i 
ligìt dei gi.i'Diii rii i capi 
dei gruppi più o meno nu¬ 
merosi di famiglie in cui 
la tribù SI .<uddivide, gh 
znnlti o i candii. Gli arctcril 
.stilano darai,Zi a noi di-< 
retti ni punto di /,nrten:a.j 
con Varrò C la faretra /JiC"' 
Ita di frecce a tracolla, cap-j 
pc «il dama.^chi rossi, aggur-l 
ri. verdi, ed il loro corteo] 
ricama un sorprendente, 
arazzo sullo sfondo del-' 
l'altopiano. Il bersaglio C| 
formato da un tii.sco di 
cuoio il CUI centro, dipinto ^ 
di btniico. cado sc colpito 
dalla fica ut. ss, ne sono 
tre, SH pah una cinquanti¬ 
na di metri I nno dall’aliro, 
cd t tiratori, passando al 
galoppo, devono mirarli uno 
dopo l'altro. Con una frec¬ 
cia già incoccata nell’ar¬ 
co il primo cavaliere, uno 
z-inki delia tribù dei Da- 
sciòk, spicca la corsa, tira 
al primo bersaglio, lo colpi¬ 
sce senza fare centro, in¬ 
cocca galoppando una se¬ 
conda freccia, tira ol secon~ 
do bersaglio ma lo manca, 
incocca la terza freccia e 
fa finalmente centro nel 
tergo bersaglio. La gara si 
svolge in nn perfetto silen- 
gto. punteggiato dal galoppo 
dei cavalli c dai sibili delle 
frecce .scoccate. L’n altro 


partono con la miccia già . 
accesa in una mano, acco¬ 
standola nlitt polvere deI- 
, l’archibugio quando stanno 
per arriitnre ni bersaglio. 

1 centri sono rari, la pol¬ 
vere spesso non /jretidc: ina 
il /ra.stnono è molto an(*ìie 
quando l’arme non s/inm. 
perché i cavalieri gridano 
per tutto il percor.io, come 
iiidcmoiiiali. roteando, come 
vuole lo stile, il lungo ar¬ 
chibugio sopra la testa. 

La folla rompo le righe, 
si sfiargc per la spianata: 
ma la /osta non è (initti. 
quest’anno ai nomadi di 
Dtimoinii «'* riservato anche 
un uhm svago, .-li margini 
della fiera una tela bianca 
è stata tesa fra due pah. 

10 schermo sn cui, calata 
la notte, ini film .'.(ire 
proiettato dal gruiijio cine- 
matografico cinese venuto 
da Ilei fica, capohivgo dì 
quest’area pastorale. Appe¬ 
na l'aria imbrunisce e l’al¬ 
toparlante montato sotto lo 
schermo comincia a snonaro 
canzoni cinesi o fi;)i>tn>!r. 
la folla SI dirige chi (invila 
parte, .si .sictic suH'erha, 
lina fila dopo l’altra, davr.n- 
ti alla tela. \’icno .srtiro, 
e. mentre i nomadi oon»£- 
nnaiio ari affluire ilell.i pra¬ 
teria, rischiarando il cam¬ 
mino con le torre elettri¬ 
che comprate ogni a'.'a Fo¬ 
ra, Io soitorini) '! tlliiininn. 
£’ li documenterò, della 
visita del Dalai Faina n 
Pechino Tanno scorso, dvl 
suo viaggio attrarcr m li 
Cina, l'i, brituo di meravi¬ 
glia corre nelle tcnabre fra 

11 pubblico quando sulìn 
schermo compare Vimm.igi- 
ne del Dalai. ;>o* ^rnpp'.nuo 
esclamazioni quan-i > ,' Da¬ 
lai .sale in treno cd ;1 i'-o- 
no si muove. rpplru'i 
quando il Dalai vienz ricc- 


f -- 

DO.MANÌ 

il quc1tcrii:ei!mo servilo 
di FRANCO CALAMANDREI 
sul TIBET 

Ulainzerìn raccon¬ 
ta come gli inglesi 

acciseroilsiioaifo 

_ > 

fi«ro da -Mao Tse-dnn e gli 
offre lo haia c il jtrc.sidenre 
sorridendo gl; stringe la 
mano, e di nuovo esclama-, 
zioni di stupore quando il 
Dalai arriviJ in aereo nel 
Nord Est, ri5ìfa ad .Anscian 
gli impianti automatici dei 
grandi laminatoi c della 
fabbrica dei tubi senza sal¬ 
datura. L'immensità della 
patria cinese e la sua co¬ 
struzione si sitalanc,:no nel¬ 
la notte di Damciùn. ed i 
nomadi ri gettano afiasci- 
naii il primo sguardo come 
su uno specchio che rireli 
il loro futuro. 

FRANCO C.\L.\M.ANDREI 
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«L’UNITA*» 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



dì Rom£à 


lelefoDO diretto 
numero 683-869 


VISITA AOTTUHAA AL MLHCATO DEL PESCE 


Conio,, salato qaest’aoiio 
per il Iratlizionale cen ooe 

Millo flitìntdlì (li pesco (lui porti ricini o lontani — Soy^liolo, triglie, 
inorluzzi o capitoni — Ricordi di tanti anni fa al Portico (rOttaria 


Qu indo fi siamo alfafciali .il 
nu'ii.Un tifi forso ini'/.- 

pi ilo.I df'li'aiM'rtui a urti¬ 
ci.ilo dol ■■ cottìo -, .alibi.tino as- 
.‘•istito .1 .'■(■(•no (Il invciai.-'iinilo 
(■lostri//a. Kss'oiulo ariivato al- 
l'itJlinio mimilo il pesco, i Irio- 
chim laoovano l.i cornila d.il¬ 
io v.irio ca.ssollc con iin'abilit.’i 
.‘■orpreiHlon'.o, Miiisiavano il 
liosco, dispoiiovano, con 15,11 bo 
od aito. nu‘rhi//.i. liiuHo, m- 
filiolo sili panieri 11 pesco \o- 
niv.i dispo.sto noi modi clas¬ 
sici: a 1 .iKuior.i, .1 mal uhonl.i, 
eoo, mentii- im liin/ion.ai 10 
dol incicato nii.U’.i ionio un 

o. -.bi'. so 1)01 toner sitonibio il 

p. i .s.iaitii), noH'imniin.-nz.i dol- 


mai ti .itli/ionalo di ciui-'slo 
• fottio . inane,iv.i anche il 
sindaco Robocchini, il quale lo 
scorsi) jiiino ti conipiacipio di 
ostrairo poi. ino i nilnioii dol 
tolopo.s'co, l.i lotteria dei oano- 
stiinl di triolio, ni('rln//i ed 
iiitro, oolobr.it;i lincilo ({uo.sto 
anno per lo .•nitoiita pi esenti 
lilla eoi imoni.i, i'on .Sarap'at 
conipri'so. 

Qii.indo .SI,limi listiti d.il nior- 
( ato, ( ontinu.iv.i r.iffliuso dol¬ 
io m.'iithuio, <j nello ite-i.so toni- 
1)0 KUinjtev.ino .iltii 1 .niiioii tl.ii 
Innt.illl polli. 

Una ( .nquaiilitia di anni f.i 
hi poit.iv.i il iies(.o (oi (. 111 ol¬ 



eosi r.ippreseiit.iva il « coltio ». lillà « pr.schcriii » 
Tcodnro, un fecondo (liseRniitorc della « Illustrazione 
liaiiii ». la sera del 23 ilicemlire 1885 


la comparsa dei visitatori piu 
ilhi.strl. 

Il mercato. Ria aiuRUsto nel¬ 
lo giornate normali, presenta 
una concerie di panieri o ca.s- 
sette di pc.sco, di.spo.sti in bol¬ 
la mostra, a gradinate. Nel gi¬ 
ro di pochi minuti, i facchini 
son riusciti a rc.dizz.ire una 
mossin.scena di iiue.sti) - cot- 
tio - veramente pittore.sca. A 
mezzanotte in punto, le auto- 
ritii faranno il loro ingie.sso in 
questo grande androne, dove 
sono .si.stoniati una trentina dì 
- cottii 0 mostre, come .so¬ 
no chiamati i vari Ijanchi dei 
coniinis.siontiri. Allo .3 del niat- 
tino, i pescivendoli far.inno ha 
loro incufsiono .sul mercato, 
trasformandolo in una vera 
bolgia urlante e tumultuante. 

fJucsfanno c'è " scarsezza di 
grossi cefali, merluzzi, .spigole, 
capitoni, perchè il tempo, ei 
dicono i po.seatori, non è stato 
propizio. Sul mercato, verso 
mezzanotte, c'è «(ii.'dco.sa come 
un migliaio di quintali di pe¬ 
sce, di lutto le (|ualità. forme, 
grandezze, colori, jire/zi: d.il¬ 
io tmeriglio venuto con i fri¬ 
goriferi dalla Norvegi.'i alle .so¬ 
gliole. d.il ctipiloni del!,! Da¬ 
nimarca a quelli di C'oim.cchio. 
IJr.-icciano. Bolsen.i 

I prezzi .sono leggermente 
superiori a quelli lìello scordo 
nino, t.dimi j)eri>. roine le 
.le. .-ono piu e..f <ii at- 
moi.o mille lire il chilo .Si 
d.i un in.iS'Uno <li ’J-iOO 
.'ire. per Je spig.iJe. .id un mi- 
m'nio <ii Uno per l'oeelnoiie. uii 
pesce per boi'ciie buone- Ce 
jictu-'ii) un tipo di \ongoie. le 
p'ip,ir.)r.ze. che cn; trino IdO lire 
il > h.lti. 

X i"i.";.!iiie;ite, i prezzi re..li 
v«;r, uno inori col --cottlo-, 
tju .n.i.) ;.'ile ir.' m i llettuer.i l.i 
\e;i.'i.;.i alr.a't.i mille jic.^ci- 
vo: doli di Roin-, 

Ti'.ez/ itjot'e con'.inci.mo ..d 
alti .1 e le prime cotiutive di 
sici'ore I- .sigli.»ri del bel mon- 
(. 1 ). ;i-iiti d,i p.'co d.'ii le.-.tri o 
s'no’tì. e nejiaria r.igge- 
l..t,i rii iiue.sto morc'ito. si .sen- 
tono .quittii (ì; voci, ri.s.-.tine 
iicrvose. •‘d esclamazioni di 
d.T.'i.'T t leg'in'i-'.'im. - C.he pe- 
hCjDiii' . ~ Che e.irin ' 

I,',.rr:\o de"rri.-sc-.or. y'r.in- 
rint. coi seguri") di r'.'re 
J ita, da l'.iwu» al fuoco di 
fila dei fotografi e digli ope- 
T'-.'.iri doli.! TV, hcr giton-.ii in 
due o "re p.inti (i<'! - cotth>- 
T'na fiili.'i nutr.'iss.nia -sTra- 


li alla » pe.scheiia di S. Teo¬ 
doro, per jtai immetterlo in 
vendita la mattina, nel mercti- 
lo <lel Portico D'Òttavla e in 
quello minore delle Coppelle, 
l’riina de! ’7(i, iwr il colilo al 
Portico D'Ottavìa. iwchi buga- 
lini avevano in mano tutto il 
poco thè all IV. iva al merca¬ 
to Il pttae veniva venduto al- 
ITncanto .li tic.scivondoli, ma 


tin. Ile dirett.nner.te .u («)n-,u- 
matoi 1 

Unti isci r/mne ti'.'.il.i sui mu¬ 
li del Pollilo D'Ottavi.i diceva 
testualmente; < l.e ie-,te dei pe¬ 
si 1 dell.i liiiighe/za inagginic 
di (|Ui'.sto m.Il ino, sino alle pin. 
ne incluhcvi, hiiettano .ai C()n- 
sei vi.loi 1 ... Oggigio’ni) il tiesce 
pili prellb.ito e di (pj<i|it.i, e-Siio- 
-.to .il «lottio», non se lo pos- 
hoiii) (ei t.unente mangiale i 
pif)fer..si)i 1 o gli .statali in gene- 
le, I fciiovieii o ; m.ie-.tii, gli 
edili 0 griminegalI, iiciihe i 
bil.iiici di qiic-.li iitt.iiiiiu .-ono 
iidotti .1 zeu) 

Non c'è f)iù rienime/io l’.ibi- 
tudii.c, ionie ai tempi del Ud¬ 
ii, di fiiic un.i spei .(• di incz/o 
digiuno. 1,1 vigilili di N,itale, 
pci poter fili e meglio il leno¬ 
ne e m.ingi.irc a iiep.ipelle II 
jKici.i non direbbe tnù. oggi, 

• lo dii ieri mnlUiiit it coln- 
2 io 7 te — nini ho iiiiii/iiiilo 7 Jià 
chi- un /xjrtofiullo -- c .sii), da 
allurtt 111 Itoì, <i rurulhì 

— pc potè fu' ‘un 1 ) 011(1 indi- 
oe.^fioiic . 

ItICC.VitDO MAUIA.NT 



I ..1 signora .tlarhi Kigiiorelli, niartedi iirossfiini alle ore Ifi. 
d.irà un liili-rcfisante siiett.icnio al Teatro dii .Satiri lOii 
il suo .iiipl.iiullto teatro dei huruttioi- I litavi « pupi » 
dilla Signori-Ili iiilerpreteraiiiio le liabe; « I,.i prliicipi-ssa 
I- il r.inoi chio », « I ..1 bella e la liriitt.i » e « i.a cu-al.i 
I- la lorinii-.i » (liallettii). t lilglii-tli, i-oni’è nolo, sono in 
vi-iiilit.i al tiottegliiiio del .Satiri e alPUflIeio propaganda 
del giornale al prezzo imieo di lire Ireeento l.'lne.i.sso di 
iliii-stii spi-ltacnlo andrà iiiteraineiili- a lieiielìi-lo della 
Itef.in.i tli-iri'iiila 


JXTQLLI-llABl LK D(SCKi.Mi.\A/,fO.\L ( O.XTIU) I; LMTA’ 

La Questura ha negato SI permesso 
per il carr o allego rico della Befana 

Il (livido giii.siiricalo con mi articolo della legge di l\S. clic iii\ccc consente la 
l'accolta di ollcrtc per le strade! — La sottoscri/ionc prosegue con siiccc.s.so 


I.n )u:i(j\iltt di certi utjici 
fjoii'rnntiin nei ronfroriii del¬ 
la Ucjiina di’U'Unità ha var¬ 
iato, qui-il’iuuio, OQìii limite, 
/•’er averne un’idea, bft'>tera 
riferire quanto e iiccuiiuto 
ìtef/li .scorsi giorni. 

Il 10 dicembre un iriciin- 
eato Jet nostro (jiornale il 
reco m queitura e chiese a 
Un jiinzionariu dell'ujliciu 
s/iettacoli di co/io.stcre quali 
jirattche eia uecessiirio ii ol¬ 
iere per ottenere il pei mes¬ 
so di far circolare in viltà un 
Curro ulteyorico del {/loriiale 
e di rilecooliere plibblicii- 
iiicnte delle offerte a favore 
della liefuua. Il funcionunu 
rispose che ovcoi reca, innun- 
-1 tulio, otteneie una autoiiz- 
ìazione dal piefetto; (pondi 
i-rii i)id-spcMi(ib)Ie iii'crc In 
on(()rizz(i:io)i.- del Comune 
per l'ulilizzazioite del suolo 
pubblico; I- infine oi/ni deci¬ 
sione spettava alla <iuestura 
ohe iioleva nepare I autoriz¬ 
zazione ove fosse preijiudivti- 
to l'ordine piihhlii o. Il fini- 
Zioniirin convinse dirhiurundo 
che, comunque, dopo l'even¬ 
tuale rtliiscio del niilln-ostii 
■li doveva jxiijare un’impostn 
per concessione tiovernaliva. 


La storia continua. Il l'J 
dicembre il nostro iiuarna- 
to SI reco in prefettura e con- 
sepno la domanda presi ritta. 
Un impiepato riti disse ibi 
iie.ssun o.stacolo si surdibc 
frapposto alla concessione del 
permesso. Il H dicembre, al- 
l'iniaricato del (pornale che 
SI reco nuovamente in pn- 
fcltnra ]ier cimosi ere la sui¬ 
te della domiinda, venne 11 - 
sposto ehe « la liralti a era in 
istruttoria ■!. La stessa nspu- 
sta lenne data il 15 diiciii- 
bre. 

Il Ih dicembre il funziona¬ 
no dottor f'abozzi rornuiuco 
al nostro ini'arirato che l'-n- 
domuni ai rebbi' jiotuto nti- 


Abbiamo, perciò — dis-te il 
funzionano — trasmesso la 
pratica alla questura ». 

Nei giorni seguenti il no¬ 
stri, ti//iiio prupiifinndn le- 
lefinio 11 più riprese in qiic- 
stura per lonosiere la solle 
della diuiiundii di iiiilori:- 
zaziune La risposta monoto¬ 
na di un iinpicfjiit'j fu scm- 
/)rc la seguente- s Qui non c 
urinato nulla' Il i ommenda- 
tor /{ornano mi in.iiiiia di 
dirle che non ha ancora i i- 
sto la pratica . 

Il 'JI dicembre, alfine, si 
presentò nei nostii uffici un 
sol la f/iciaìc di poìisiu per 
consegnare un din uinento de! 
seguente tenore « Noi oitto- 


ra nonostante gli sfai zi di chi 
SI pfoca ad Osteggiarla c « 
limitai la. (Hi amici della no¬ 
stra Befana sono, tanti; se 
quulehe autorità non se ne à 
i.ieoria. r.l la pena ai in/or- 
mailu, anzi, ehe t sostcnito- 
II delta lOjirii i/iiiiatu'ii so¬ 
no ereseiitf di miao ni unno 
ioiio difciiiiili j/iipliiiia c nii- 
ghaiii. Anmentcrannu anehe 
quest'anno, nonostante tutto. 

Le oit'erte 

.-Xnihi; (lucll.i (Il leu i- '■tata 
U!!,i gioinat.i fluttuosi )jci la 
Befana delI’Viii'a. Ailio e .-M- 
'..10 M.iidiini, 111 nu-mona del 
Ioni caia [lap.i, li.inno insiatu 


l’KK'l'KSK \1i:Z/.0 \jnU()\K MIXACCI .t.XIJO CRAVI ItlVKI.A/IONl 

La segretaria del eanonìeo del Pantheon 
in Tri bunale per nn ricatto contr o Totò 

L episodio risale allo scorso amasio - La doinia Irooala in pcssesfio di un ricco ■ arclii- 
oio - - Il popolare allore si (• cnstHuHo parie cinile - li processo rinniain al 3 febbraio 


Ieri nuittina il popolare co¬ 
mico Toió, iiriiicipo Antonio De 
Curti.s, è npiiar.so .’d P.alazzo di 
Glitstizla nell’aula della terza 
sezione del Tiihuiiale. K.gli .si è 
prc.scntato con il suo legale, 
ivv. Kugenio De Simoiic. per 
la oo.stituzione dì parte civite 
nel jirocc.sso per e.storsione con¬ 
tro l«i professore.s.-a Geiniiia 
Traginclli. 

I jirecedcnti di t.ale processo 
sono già st.iti acci'iinali. Come 
si ricorderà, la Ti.iginelli, ex 
•.egret.'iria di nion.slgiior Anto¬ 
nio Pellzzoia canonico della 
cliie.sa del P.iiitheon, pretese 
500.000 lire dal cugino dell’at¬ 
tore, signor Clemente Eduardo, 
minacciando di far pubblicare 
alcuni documenti relativi ad 
una antica causa . di anmilla- 
inento matrimoniale fra il prin¬ 
cipe c la .sua ex moglie. Di tali 
documenti la prote.ssoressa era 
venula in po-s.^esso fortuita¬ 
mente. 

Ij’episodio ri.’.ilc allo scorso 
ago.sto. In <iuclTej)ocd. mentre 


Panico in uno poioiiina 
per i i cmiio deiie s cnie 

Cinque famiglie del Quadraro portate in salvo 
dai vigili del fuoco - Nessun danno alle persone 


La «piiete notturna è ."tata in¬ 
terrotta ieii, al Quadr.uo, alie 
23 , 30 . d.a un improvviso crol¬ 
lo che. fortunatamente, non ha 
causato vittime umane. Nella 
pahizzin.l .segn.at.T son il nume¬ 
ro 3tì di vi.i dei Lcmuli. per 
c.TUse imprccisate è t-rollat.i di 
Fchi.anto una ramjsa di sc.i'.e. 
isolando le s inque famiglie (ho 
abitano r.cii edificio 
Alle grida di foi.or=o l.in- 
c.ite (i.i! ( .l'.gii.ini. SI è r.Kcol- 
t.i iin.i fi'.ll.i li: |)eifone che 
hanno prov"veduio .id avvertire 
i vigil; del fuoc.). I vigili h.an- 
:>o tr.itto in h.dvo le cinque f.a. 
niiglic. p.-ovvedendo Micces.siva- 
monfe .1 punlcll.i'-e l'edifiiio 
por evit.ire ulte: :ori crr.I'i 


bore 


.Ole (pii-si .ir.M). 


.-.s .'ni e 


tutto il mere 


Una vo' 


La r.L'cva segreteria 
•degli autcferrolranvieri 

I-.i .segreterm della Federa¬ 
zione provinzmlt degli auto- 
ferrotraovier: risulta losi rom- 
post.a; Amedeo Rubro, segre- 
tar.o respons ibilc : Nello Sol- 
dmi, .-.cgrotario; Kgisty Pelosi 
scgrciano; (.ìia.timo O.nc.sti 
segretario, Sergio Terribili^ se. 
giclariti. 

Siuio state elette, .no'Uic. le 
scgre’.cr.e drllo sczion; sinda- 
r.ili ATAC <• STEFF.R nspct- 
t-.s-nmi'r.te. * osi. composte- 

S'-z .)•).- sindacale .ATAC: 
Nv'..o Sai imi, scgritari.» re 
spi n-jn-lf . Gi.uonio Onesti 
\;ic SI. crct.irio ; (Ini-cppe Bt ! 


quando r; --rott:.i\. c.inie ri-M.|j.,j. segretario 

r.arri.an.-) i p^--civ.^r. ioii. li crr-( Sezione sind.-KaIe STEFF.R; 
rna d''l!''ìnjTf)Crìz.a ai Rom i ' 


Unit.iinrr.tc .'-l 
In -rcsrhenas- 


{H)jHi.o. a 
in Ma ."t 


.d;.\ a 
Teo 


•i.o.-^e carroz.-e, 
1 


d.')'!. e.an sor.* 
dopo essere a sentire 

mos'-a .1 Santa M'.rin Maggio¬ 
re I tempi son.'» un po' caiti- 
hiali Ieri Zr.. g'i oper.'itori 
della TV si sforz.avano di in- 
qti.-.drare coppie rii. signore 
sfoggi.inti il \i.co”.o 'vicino ad 
un •«cot'ìo-. for.-e creato a 
fse.-’n .'L'ilI'.'iCsossore Francini, 
compo.«!o soltanto rii gro.-isi.s- 
sim: pizzi; q-n.^i che le m.'»s- 
roman,. che questa *nat- 
fina si recano ai merc.atini a 
pri.rdrre qual.'he (’t.) di .-o- 
gliole « qu.'iiche -hiio rii 


Sergio Terribil-, -egretario re- 
spor-'.To.ie; .M.uio Trombetta, 
'egret-rio. .vergi.» Chna!.-» 

\ .. ( '■egri t„t..). 


\ .( e 


SETTE COLLI 

Traliico STfflR 


cliicr.l siano 
appaiono alla 
" cotùo 

A conipiftaro 


le 'desse 
.'.pi rtur.. 


C. i.-gni.^ im ’.eitoro che 
ler; .s« i... verso .c llT.'Ui. una 
fo...» di c<-.r.i.'i.i..i di por.'One 
SI .'.cc.i.c.iv I .n piazza dei .500 
. 1 . ( ip.),:iu'.i deU’autobu.s dol- 
h'i Stefer per Cen'ocvlle ne! 
òispi'r-itiv teiita'iv'O di salire 
oc-j su*.e ic.ar.'e vetture per recar- 


che 

de 


q;i.iaro or¬ 


si a c 1.5 < I.'autorc dc'.La se- 
g....irtZ,.u.. l.inientaV'a che da 
Oltre un ora. nonostante la 
cos;..uz.i rieir.itfcs.i. non riu¬ 


sciva iì .".dire -sulle vetture 
che con assai scar.sa frequen- 
z.i si susseguivano allo sta¬ 
zionamento dei iKirtici Pro¬ 
babilmente. 1.1 festività im¬ 
minente. così Como per il 
Irafftco deir.'\T.-5C. )ia in¬ 
fluito sul c.ittivo servizio. Ma 
non vi c dubbio che si trat- 
tav.i puramente e seniplice- 
niente di una moltiplicazione 
del disservizio. co.sl come 
proporzivin.ilmen’e .si .sono 
moltiplicate le l.iiiieiitelo. in 
qnc.sti giorni, sia in relazio¬ 
ne ai horvizi deila Stefer che 
}>er i servizi dcil'At.ic. non- 
o.siante l'.nimentat.i circol.-i- 
zione delie vetture 

N'.ui sarebbe m.ile. tuttavia, 
che la Stefer. alla <iua!c spct- 
t.-i in p.arlieolare il compito 
di colicgare con l.i città nu¬ 
merose zone residenziali di- 
s'anti chilometri dai contro, 
curasse in modo particolare 
il servizio di questi giorni. E* 
difficile raggiungere a piedi 
Ccnlocclle o la borgata Ales- 
.•=ani1rir.3' 


'Toti) si tiovava in vacnnze sul¬ 
la Cost.a .-Azziirr.i o.spitc di nn 
facoltoso amico a bordo del 
panfilo .. Aleor... la Tragitn-ui 
■.i iiuDiitró con il .signor Cle¬ 
mente Eduardo in t-asu delì’at- 
tore, in viale Biuno Biiozzi. 
.Menile l.-. donna riceveva 11 
mozzi) milione di lire in accon¬ 
to ."ol!.'i .soniina prete.sa, giunsp- 
lo T.ivv. De Simone ed alcuni 
funzionari di polizia, preven¬ 
tivamente avvertiti. Gemino 
Traginolli fu tr.itta in arresto e 
imputata di e.storsiono. 

Nel cor'^o di una perquisizio¬ 
ne efTetliiata in casa della ri¬ 
cattatrice furono rinvenuti do- 
ciimeiiti relativi ad una ventina 
di procedinienti, per separazio¬ 
ne o annullamento di matri¬ 
monio. in C'aine presso il tribu¬ 
nale dell.'i Sacra Rota, 'Ditte le 
cau.se avevano come protago¬ 
nisti persone ben note negli 
ambienti luoiidaiii. 

Per tutta spiegazione del suo 
coin|)ort.anieiito. la Traginelli 
dichiari) di es.sere venuta in 
po.'?sesso dello pratiche allorché 
svolgeva Je mansioni di .segre¬ 
tari.! jiresso monsignor Peliz- 
zo!a, il quale eia appunto un 
consulente ilei tribunale della 
Sacra Rota. Ella negò tuttavia 
rintenzìone di servir.si dei nu- 
mcro.-:! documenti al fine di 
couqnere dei ricatti. 

Da Totò. in effetti, la donna 
pretendeva un milione di lire. 

Ieri ni.ittina. come abbiamo 
detto. l'aUore si è cu.stituito 
parte civile tramite il suo lega¬ 
le. Succe.ssivameiite il difenso¬ 
re dellimputata, .avv. "Vittorio 
.Marotti, ha chiesto un rinvìo 
del dibattimento esibendo alla 
Corto un cerfiflceto medico nel 
quale si affenna che la Trsgi- 
nelli è affetta da una grave 
forma di flebite ed ha mblto 
di reeento uno choc. 

La breve udienza si è conclu¬ 
sa con la decisione del Tribu¬ 
nale di rinviare il processo al 
3 febbraio. II collegio ■ giudi¬ 
cante era presieduto dal dott. 
Tancredi Miinnese; P.M. dott. 
Serraiolo. 

I numerosi, abifaeli frequen¬ 
tatori del -Falazzaccio- hanno 
riconosciuto ne! distinto signo¬ 
re incontrato lungo gli interml- 
.’iabili corridoi il popolare Totò 
e gii hanno manifestato la loro 
simpatia. -Anche in aula si è 
accalcato nn folto pubblico vi- 
v.'imcnte incuriosito. 


Primo parziale successo 
efei cartai a T ivoli 

Un primo successo è stato 
conseguito dai cartai di Tivo¬ 
li che da oltre 2 mesi lottano 


pel induiu- gli !ndu''tiiali a 
migluu.ire la iiieii'.i t- a lego- 
tarizzaie i tirtiiu <li produzio¬ 
ne. Le Dii.-zioiii <11 4 Carticie 
hanno aeeoito in p.nrte l,i 11 - 
chiesta delle in.ii-'-ti.in/e. ion- 
'•edeiido. «una i.iiiti.ni b - 8 
mila lire oppure un p.i(.eo vi¬ 
veri dello stes.so v.iloie. 

In queste aziende, in occa¬ 
sione delle feste, i l.ivoiaton 
dtì>cndcnti hanno tempoiai.c.i- 
iiuuue so.spe.so 1 agita/.iune, 
gioliti u nprendeila eoa niag- 
gioie slancio 

Un uUeggiamento di aperto 
di.«i)rcz/o per i diritti e le li¬ 
bertà eoslituzionnU dei lavora¬ 
tori viene, invece, tenuto dal¬ 
le direzioii' delle altre 3 C.'ir- 
liere che. nel lenlativ'o di 
spezzare l,i lotta vigorosa dei 
propri dipiMidenti, hanno at¬ 
tualo d.i venerdì scorso la ser¬ 
rata. die tuttoia mantengono. 

Menile 1.1 grave rappresaglia 
padronale It.i suscitali., profon¬ 
do nialuiiioie III tutta la eit- 
tadiiiaii/.i. con affollate mani- 


fi-sl.izioiu dinanzi ai cani vili 
delle aziende «.si-irale», una 
lieleg.i/ione di cartai si <• reca¬ 
ta dal (’ommissario di P. S lo- 
c.ile, I hieiìenilo l'iiUei v enti) al¬ 
lo scopo di costringi-if gli in¬ 
dustriali a ri.ipiiie le f.ib- 
bi idie. 


Le elezioni el Sindacato 
stamp a parlam entare 

Si ."Olio .svolte le elezioni per 
il rinnovo delle eaiiche nel 
sindacato della stampa paria- 
mentine. .Sono risultati eletti: 
piesidente. (lyetano Natale; 
vice pie.siilente, z\chilJe Roma- 
nelli; consiglieri: Osvaldo 
Rozzera. Di-lio Marioli!, Reg- 
do .Scodro. Carlo Cavalli, Aldo 
Barbali), Hiecardo Luna, Gae¬ 
tano Terrone. Knrico Appio o 
zAnicllo Coppola. 

Il comitato (Il assistenza è 
nsiill.ilo composto <1 : Anto¬ 
nio .Siiuillai-e, Renalo Pistone 
e J.nìer .lacobelli. 


cpmissariatn P.s. Magnanapou 


L'^xino 1955 avidi 21 dol n«3w di di,3t,'r.bru fiile oJ^-^ 


noila un ir» dal cuotldtano •L‘Unità*• sita in vlx 4 HoTsabro U9, 
la 


ITol noitosiuritti U/IX0 di del Corj&issaristc di F.d, 
Abbiopo oomaXoatù^àl tUc* Vinacaao«n9Xi& 

«tts qu2.ità di rsapOAsablie doXX^Umcio Propn^soda dol aiorrAls 
ch« la sua isveiuia inviata aXla Ihrsfsttura intssa . 
ad oitsnors l*i\utorlBaacioa« di far giriiva nsi prossimi giorni ' 
par Xo Tis di Rosia im carro allsforico alle scopo di moco.'rlie* 
ra doni fra oor«i«tciantl e olttodlai pro*bo£nurta *Unit -* non 
piib r-neers socoit:» non rlomtranda Mlls ino tesi stabili tu dallo 
art* 155 lagga di P.S. 

PI quanto sopra abb.ltta» rada'kto il presonis trarbaio 
psr O 0 ii tffstto di Xagga, ____ 


tto corauri&ato 0 sottoscritto/j . ^ 



Ecco lu riproduzione del documento del rommiss.iriivto di Slagnunivpoli 


riire raiitorizriiziotie ricfiic- 
s>u. Il giorno seguente, jieró, 
il rappresentante ■ dell'Unità 
venne ricevuto dallo stesso 
funzionario il quale usseri 
che -r Varlicnht 156 del T.U. 
della legge di P.S. parla chia¬ 
ro » c che « la pratica non è 
di nostra competenza, ben.sì 
della questura, che è runica 
ad arcrc la facoltà di auto¬ 
rizzare il carro allegorico. 


OoinaRi diffusione 

slfioidinatìi dell’llnilì 


Il (omit.iti) provinci.ile 
degli « zMnici », rivolgo un 
invito p.utnolare agli « z\- 
mici » di tutte le ."ezi.ini 
peri he domani 25 effotlui- 
no una riiflii.iione straoidi- 
naria dell'Unità. 

Il comit.'ito provinciale 
richiama Pattenzione del re¬ 
sponsabili « Amici » perche 
venga intcnsiflcala la rac¬ 
colta delie sottoscrizioni 
per la Befana ai bimbi po¬ 
veri. 

L'associazione « Amici » 
sarà presente domani nel¬ 
le seguenti sezioni: Rinaldi 
a Pietralat-i. Foglietti a Tl- 
bnriino, Irpano a V. Certo¬ 
sa. Ciancamorla a Torpl- 
gnattara. Patan^ a Esqnili- 
no, Olga Benedetti a Appio 
Nuovo. 

Quc.sti ."uno gli impegni 
già giunti: Genzano 6(>0 co¬ 
pie, Quadraro 350, Fiumici¬ 
no 50, Tuscotano 200, Cam- 
piteUi 300, Aurelia 400. Al¬ 
lumiere. piccolo comune 
delia provincia, ben 100 per 
domani e 100 per il primo 
rtell’anno; l*aurcntina 200, 
Tiburtino 600, Pietralata 
350. Valmelaina 350. 


Mamma figlia e nipotino 
avvelenati a via S. Agata 

iS(MU) .stilli licovt'rali in gjiivi coiidi- 
/ioiii iiir ospt'diilc di Santo Spirito 


I vigili (lei fuoco sono .-iccor-, 
si ."t.motlo verso l.i uii.i. iii via 
S. .Ag.ita 41 in rispu't.i .i im.i 
chiamat.i urgcntis.-.inia: tre i)Cr- 
sone erano morenti in con-e- 
giienza di una 'àiavi^ intossii'a- 
zione 

I vigili sono accor.'i ini iian- 
nu trovato e,"animi ai suolo la 
signora Sabina Retica ui 68 .in¬ 
ni la figlia Flavi.i di 'Mi anni 
c il figlioletro di quc.'t’iiltima, 
zVrmniido Ovili di 8 anni. I :io 
sono siati u.isporlati a lutt.a 
velocità a S.into Spirito uovo i 
saniiari h.mno ricoverato con 
progno.'i riservata le due don¬ 
ne, mentre hanno giudicato 
meno allarni.'inti le eondizioni 
del b.imbino 

Sull.i n.iiur.i deirintossicazio- 
ne i medici non lianno s-iputo 
formulare un giudizio Potreb¬ 
be tra'itarsi di intossicazione 
di carattere alimentare come 
anche di avvelenamento d,-j o"- 
.'ido <ii carbonio, provocato d.a 
un.i ti’batura rotta del gas. 
Tecnici e agenti di polizia han¬ 
no compiuto un .'opralluogo in 



Irri mattina il rrrsidrnlr della Repubblica. Giovanni Gronchi, ha ricevuto il presidente drir.AmminUlratione provin- 
rialr, compagno Perna, e gli assessori provinciali che si era no recali al Quirinale per porgergli gli auguri 


vi.i di S Agaf.a senza Tiii-^cire 
1 scoprire li* caii.'^e dcU'avve- 


leii.mienio. 


Cade dalla finestra 
riducendosi in fin di vita 

Una fanciulla di ."Cdic; anni, 
Elena De Nicola, residente a 
Z.igarolo. 1 n via Borgo San 
Martino 37, è'rimasta vittima 
rii una grave dì."gr.izia. Icn 
mattina la giovane era aff.ir- 
ciata all fincstr.i. con : piedi 
puntati Ku una .cedia e con il 
bu-sto che sporgeva un po' nel 
vuoto. Improvvisamente, forse 
a causa di un capogiro, la De 
Nicola M è abbattuta sul da¬ 
vanzale precipitando quindi nel 
sotto-tante marciapiede d.i un.i 
altezza di circa R metri Tra- 
.sportata al San Giovanni, l.i 
giovinetta vi è ."lata ruovor.ìta 

Audace esplorazicr.e 
nella g roita «Ce tauso » 

Undu. giovani ."pclcxilogh:, 
fra i quali una donna, de! Cir¬ 
colo Speleologico romano h.in¬ 
no portato a termine una ,iu- 
dace impre".i: TcFplorazior.c 
doll'inghiottiioio • CatrtU'O • 
che SI apre nei pre.-^-i ai Si n- 
r.ino m provincia di Latina. 

I componevi della ^peàlZiO- 
ne. Ignazio SchinS, M..rce.’io 
Chimcnti, Giorgio Silvestri. 
Marcello Salvucci. Em.'j-vucie 
Callori. Mari.-a Frar.ccscangeL. 
Mariano Dole:. Dar.o Tramon¬ 
ti, Ainaldu Botto, K.iff. e.e Do 
Co.sa e Camillo PremoI: har.ro 
iniziato Tesplorazione vcrs,-) ’.c 
ore Cit ri."aIcndo .dii -upc: fi- 
eie alle 10.30 del g.orr.o dop-» 

Culla f n cesa 5e bcit;cri 

Ieri mattina la comp.igr.i 
Giulia Scbast.ani. -oielia del 
compagno Pietro I.ng.-.io. ha 
dato alla luce un prc-pero m..- 
"chietto. A lei, al mar.Jo B:ìi"o 
e al neonato, auguri vivi-smi.l 
di ogni felicità. 

SOI.IDARI ET.%’ POPcTlarI' 

Ur ge sangu e ! 

II compagno Gino Taddei, ri¬ 
coverato al reparto chirurgicr 
(II piano) deR’o-pcdaìc di 
Santo Spinto, e Maddalena 
Xuccilli, ricoverata aU'o"pcda- 
le di San Giacomo, hanno ur- 
.gente bisogno di sangue. 


."i-rilti maresciallo di P.S. del 
eommtssuruiio di P.S. Ma- 
gnauupoli abbiamo comuui- 
cato al signor Liberto V'in- 
eenzo, nella sua qualità di 
Responsabile dell'ufficio pro¬ 
paganda del giornale l’Unità, 
ehe la .sua istanza inviata al¬ 
la prefettura, inte.sa a otte¬ 
nere l'r.iitorizzazìonc di far 
girare nei prossimi giorni per 
le rie di Roma un carro al¬ 
legorico allo .scopo di rac¬ 
cogliere doni fra commer¬ 
cianti e cittadini pro-bcfaua 
« Uniió • non può essere ac¬ 
colta non rientrando nelle 
)/)otc.si .stabilite tlulTarf. 156 
T.U. Legge di P.S.. ccc. ». 

La decisione (che upparc 
presa dal commissariato ìdu- 
guanapoli. ma che indubbia¬ 
mente risale ai responsabili 
della que.sfura centrale) rap¬ 
presenta un atto contrario al¬ 
la lettera della Icgqe c un 
nvslo di sapore bassamente 
di.seriminalvrio. 

L'articolo 136 dei T della 
legge di P.S. del 16 giugno 
IhJL n. 773, infatti, dispone 
che; « Salvo quanto è dispo¬ 
sto in materni cari, sicstica, 
non fiossonn essere fette, sen¬ 
za licenza del questore, rac¬ 
colte di fondi c di oggetti, 
collette n questue, nemmeno 
col mezzo della stampa u 
con liste di .sottoscrizione. La 
licenza p’ii'i c-.srrr i o'ircduta 
soltanto nel caso m cui la 
questua, collette, raccolta iL 
fondi o di oggetti, .ibbi.i .sco¬ 
po patriottico o scicr.tif.co, 
ovvero di beneficen.ra f, d. 
.'ollievo d.i pubblii; infortu¬ 
ni . -. f’oirhc li carro nilc<;()- 
r.'co dovei a raccogliere fon¬ 
di per !a Befana, per bc'ir- 
fìcare i figli del /mpoh,. non 
occorrono multi u.mment: 
per sottolineare la decisione 
della polizia. 

In .secondo l<,ogo- proprio 
nella giornata di ieri, rispet¬ 
tivamente a piazza dei Cin¬ 
quecento e a piazza Colonna, 
ima casa cinematografica « 
ivn altr.o giornale hanno in¬ 
detto manifestazioni pubbli¬ 
che per la Befana, che han¬ 
no persino Proi orato intral¬ 
ci al traffico ifi.Ha terj azza 
di un edificio di piazza Co- 
Ir.nna è sceso addirittura un 
clicottcroi e noterolc fcri- 
busto. F.' evidente rr.e non 
abbiam-i cs,i,Ji,[ zmcn'e nuli,i 
Contro queste manifestazioni, 
ma r.ppzre. c,rniunque. chia¬ 
ro che permettere auelie e 
Vietare la nostr.-i co<t'luirce 
un atto di di'T-irii-iozio-ic m- 
loìlcrahjfo. 

Chi ha adottato decisio¬ 
ne? Chi h.I I lolcto fiT teoQC'’ 
Ch; ha ro'.sen’.to che l,i lea- | 
gc 1 cni'Sc violata? Sono do- j 
mando che rivolgiamo al 
prefetto c al governo che, 
per bocca dei suoi rappresen- 
tr.-nti massimi, ha proclamato 
Il rispetto della legge; la leg¬ 
ge che, ancCiTa una volta, 
viene invece violala nel mn- 
do più sfacciato e intollera¬ 
bile. 

.Attendiamo un chiarimento 
e, .soprattutto, attendiamo un 
provvedimento chi' ripin r.’- 
l abuso. F.' in ogni caso del 
tutto chiaro che la nost-a tr"- 

dizinnaìc manifestazione di 
solidarietà popolare procCdc- 


al comitato che organizza la 
campagna per la raccolta dei 
doni e delle offerte, la .somma 
di lire emquantamilu. 1,'avvo- 
cato Fiore, Ini sottoscritto 10 
mila lire. Altre cinquemila li¬ 
re CI sono pervenute da parte 
del regista zMberto Lattuuria. 
Paolo Ugo Zalzani ei ha invia¬ 
lo tremila lire. La signora A- 
nita Cordella ha offerto mille 
lire, ed ì suoi piccoli Seralìno 
e Mano, cento lire ciascuno, 
ed altre cento Tania Cordelia. 
1. (Ir. Prosperi ha donato sei¬ 
mila lire. Giuliani c Rotea 
hanno sottoscritto cinquemila 
lire. Rizicro lannareili lia vrr- 
s.'.lo duemila lire. L'agenzia 
Dial-Pross. altre duemila lire. 
Maria Ridolfì ha sottoscritto 
duecento lire, il .signor Picruc- 
c! 300, N.N. duecento. Il com¬ 
pagno G. Brambilla ha donato 
un dillo (li pasta. N.N. ha ver¬ 
sato duecento lue. 
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Trocramnia nazionale - Ore 

7 8 13 H 20.30 2.J.1 Giornale 
tadio; 6,45: Lezione tli icdc- 
sco; 7.15. Buongiorno; MUsi- 
the del mattino; 8.15: Canzo¬ 
ni, Il.-t5' .'.liuica sinfonica; 
12.10. Orchestra Ferrari: 13,15: 
Orchestra Cergoh; 14,15: Chi 
c rii scena? Cronache cine¬ 
matografiche: 16.30; "U cicco 
di Ccrico" di C. Mule; 18.50: 
Panorama del teatro france¬ 
se; Ib.tO: Musica da ballo; 
20 ; Orche.-.tra Slrapnini; 20.45: 
Radiosport; 21 : "La cometa 
SI fermo", di V, Calvino; 
21.35: j. Non: dieci "Villan- 
cicos espanoles": 22; Organo 
Ifammond; 22.15: La dolce 
notte; 22.43' La bacchetta 
d'oro: 23.30: Musiche popolari. 

Secondo programma - Ore 
13..30 13 IR 20 Giornale radio; 
!>: Effemeridi: 10: Buongior¬ 
no. signor X; 9.30; Orchestra 
AnejJcta: lO: -Appuntamento 
alle dieci; I3: Vola stornello: 
1.3.45: Nicia Di Bruno; H: I 
classici della musica leggera; 
1420; Schermi c ribalte; 15.15: 
Confidenziale; 16: Quartetto 
Cetra; I6..’W: La cantata dei 
pastori: 17,43' Concerto m 
miniatura; i8.13' Programma 
per 1 ragazzi; 19 Concerto 
pastorale; Orchestra G. 

Conte' 20 30" Spettacolo della 
sera; 21.3)1; Tema con varia¬ 
zioni. 22.13; trìtorro al ocnpo; 
23 15; Siparietto 

Terzo programma - Ore 19: 
Musiche di Lo.'go; lo ,35. Pa¬ 
scoli: 2ft Concerto òi ogni 
sera; 21. Il Giornale del ter¬ 
zo; 21,2*1' Piccola antologia 
poetica; 21,3o Concerto diret¬ 
to da .A, Bodnr.skt; 23 30: 
La'ada di anonimo perugino; 
24' Mozart c Charpenticr. 

Televisicne - Telegiornale 
alle 20.31 e ripetuto in chiu¬ 
sura; 17-TO' Ccncrentota c il 
signor Bonavc.'itura (film): 

8 40' Anp-antsrrento con la 
rovella: 21' I-cttenna di Na¬ 
tale. 21,45: "Amhl e gli ospiti 
notturni"; 22,45: Buon Natale 
ov-ur.que tu sia; 23.45: Mean 
di mezzanotte. 
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«L’UNITA’ i> 


CONVERSAZIONI 


CON I LETTORI 


Al riunito al nostro liior^ 
naie lettere di agni genere, 
che pongono problemi di 
otta, politici, riucndicatioi e 
di denuneiii. Ad alcune dia- 
ino risposta in particolari 
rubriche, ad altre rispon- 
(/liiMio direttamente, llesta 
però un fatto, o piuttosto 
uno stalo d'animo, che spin¬ 
ge il lettore a scrioerci la 
lettera: egli vuole parlare 
con noi, e desidera che noi 
parliamo di lui e dei .suoi 
problemi .sul nostro e sul 
suo giornale. Mon Iraltere- 
ìno duiKpie (pii argomenti 
di natura particolarmente 
.sindacale e riuendicatioa, 
lioichc in (ptesto spailo noi 
vogliamo incontrarci con te, 
lettore, e discutere i proble¬ 
mi fiiù vari e anche privati 
detta tua vita, della tua at¬ 
tività politica c culturale 
che riguardano le, uomo di 
(picsto tempo, assillato dai 


bisogni, desideroso di prote¬ 
sta e di sfogo per le ingiu¬ 
stizie e i soprusi, ansioso di 
una società nuova ed uma¬ 
na, che con i tuoi sacrifi¬ 
ci coniribuisci a coslruire. 
Scrivici dumpte di te, ma 
aiK’/ic di (juetlo che acca¬ 
de attorno a tc: che tu sia 
comunista o democristiano, 
rivotgili a noi da italiano 
preoccupalo della sorte del 
proprio i>opolo. pronto a 
denunciare ta i (irruzione, it 
malcostume polìtico, il oe- 
1(110 della discriminazione. 
Itivolgiti infine a noi, caro 
lettore, con (piai calore, con 
(liiella immediatezza, e sen¬ 
za preoccupazioni di for¬ 
ma, che metti in certe in- 
tcrminahili e apiiassionanti 
discussioni che si fanno per 
la strada fino a notte tarda, 
/>rr cui ad ogni autobus che 
passa si decido scmiire di 
prendere l'altro. 

KKN'ATO NICOLAI 


Iniziative dei Cervi 


ilo Iciio naiuralineiiie aa- 
c!il‘ io il libro iui fratelli Cer¬ 
vi c mi sono commosso come 
ranci aliri. Però mi sembra che 
nessuno finora abbia discusso 
sul carattere originalissimo del¬ 
le iniziative e delle azioni 
compiuto da questi sette fra¬ 
telli, che uscivano dal quadro 
normale delle azioni politiche 
c militari. Insomma, come giu¬ 
dicheremmo oggi i loro metodi 
di propaganda e tli lotta? 
(Giovanni Ardii - Sassari). 

zlfctmi anni fa qaalcuno di¬ 
ceva che i Cervi erano dei 
sentimentali e degli individna- 
liiti nell’azione. Oggi noi di¬ 
ciamo che quella dei Cervi era. 
grande politica. Un nomo co¬ 
me Aldo, che acquista il trat¬ 
tore e insieme gli viene l’idea 
di comperare anche un map¬ 
pamondo, è un poeta nella 
politica, cioè un dirigente che 
Sa unire il motivo della lot¬ 
ta per il progresso e per la 
terra al senso della destina¬ 
zione finale, della prospettiva. 
Uguale impronta hanno altri 
episodi della laro storia: il 
metodo del tutto personale di 
Aldo per diffondere la stam¬ 
pa, ta creazione di iota hiblio- 
tcca come nucleo di organiz- 
z.iz.ione politica, il baratto 
della carne con dei pezzi di 
motori stttkas, l’origin.tlissiiua 
collaborazione che vi fu tra » 
Cervi e U compagnia Sarzi, la 
pastasciutts allestita sulla piaz¬ 
za de! paese il zf luglio, le 
mucche « truccate • Per non 
Consegnare il latte all’Annona 
fascista, eccetera. Molti altri 
episodi si potrebbero citare, 
ma già questi testimoniano 
della profonda genialità po¬ 
polare che possedevano i Cer¬ 
vi, una genialità contadina alla 
Ciap.'ticv. £ del resto onesta 
originalità politica è .atima- 
mcnte connaturata alla rcsi- 
stcnz.i, all.t sua potenza mo- 
bilitatrice di tutte le forze 
um.me. 

Perche la resistenza con¬ 
sigliava queste grandi intui¬ 
zioni- Perchè quella lotta era 
su tutti i fronti, e sollecitava 
tutte le forze vitali delle mas¬ 
se e degli individui, tra cui la 
fantasia, l’estro, l’inventiva, 
che più o meno inanimate 
giacciono nella vita ordin.s- 
rij. E’ questa una caratteri¬ 
stica esclusiva delta resistenza, 
o essa è ripetibile ancora og¬ 
gi? Ess.t è ripetibile ancora 
oggi, purché ognuno di noi 
senta la profonda e vari.i sug¬ 
gestività della nostra politica, 
sia capace di arricchirla con 
tutte le forze della mente, 
del cuore, della fatitjsia e 
della volontà pratica. 

3le.«»tìrrì .•strani 

Sono state fatte inchieste 
sulla disoccupazione, \1 sono 
pubblicazioni sraristichc dei 
vari ordini professionali c 
dcilc categorie operaie c tecni¬ 
che, m.t ancora non è stata 
fatta un’inchiesta su quella 
che ormai viene definita « l’ar- 
Tc di arrangiarsi ». Cioè in 
Ogni città italiana, a fianco 
delle professioni, delle arti 
e dei - mestieri ormai ricono¬ 
sciuti, esistono le più strane 
occupazioni inventate da indi¬ 
vidui senza-Iavoro. Lina in¬ 
chiesta di questo genere di- 
moitrerebbe a quale punto 
di degradazione si sia giunti 
in Italia nel settore della oc¬ 
cupazione c della sottooccu¬ 
pazione, a causa delia poli¬ 
tica egoistica dei gruppi domi¬ 
nanti. (Enrico Morc.tnti - Xa- 
poliE 

A Roma l’ulii-no mestiere 
inventato è quello dcL’uomo- 
forma. Si tratta di un tale che 
per conto di un ca'zatioìiicio 
di lusso, porta per alcuni 
giorni le scarpe nuove acqui¬ 
state da raffinati clienti, per 
togliere al cuoio la • Sgrazia¬ 
ta rigidità di fabbrica » e lo 
schicckioho, classificato ormai 
fuori moda. Quando ho vo¬ 
luto accertare la notizia, al- 
l’uomo-forma si erano aggiun¬ 
ti due altri collegkì, poiché, 
potendo il primo • assaggiato¬ 
re di scarpe * calzare solo Ìl 
n. 4 ?, si era imposta la neces¬ 
sità di assumere altri due uo¬ 
mini-forma n. j8 e 40 . Di 
mestieri simili ce rie sono or¬ 
mai a decine, in Italia. Una 


inchiesta del tipo che proponi 
sarebbe interessantissima. Per¬ 
chè non la cominci a fare tu 
stesso? 

Aiiiiiiali malati 

So che in Inghilterra, in 
America e in altri paesi occi¬ 
dentali esistono delle società 
per la protezione degli ani¬ 
mali. Vorrei sapere se nel¬ 
l’Unione Sovietica c’è qualcosa 
di analogo. (Lina Minucci - 
Siena). 

Nell’Unione Sovietica esi¬ 
stono cliniche per animali in 
moltissimi comuni e in nume¬ 
rosi quartieri delle grandi cit¬ 
tà. lo ho visitato la clinica 
del quartiere Oktlabrski di 
Mosca. Ho assistito, nella stan¬ 
za del direttore, a varie tele¬ 
fonate da parte di privati, di 
colcosiani, e persino da parte 
di un circo, per far ricove¬ 
rare gatti, cavalli, mucche, 
oche e orsi. Quando arriva 
una richiesta del genere p.irte 
una autoambulanza della Cro¬ 
ce blè per il prelievo del p.i- 
zientc. In un corridoio ho 
visto un infermiere accompa¬ 
gnare un cavallo nel gabi¬ 
netto per i raggi A', una gal¬ 
lina sotto la lampad.t dei rag¬ 
gi ulir.xviolctti, una scrofa 
uscire dal dentista con una 
bend.t legata intorno alla le¬ 
sta. Nella stessa giornata il 


direttore b.i tenuto un con¬ 
sulto con gli specialisti della 
clinica e con il professor G.t- 
nuskin, titolare della cattedra 
di epizootologia dell'Accade¬ 
mia dì veterinaria di Mosca, 
per esaminare il grave caso 
di una mucca malata di afta. 
Nella sala operatoria c’er.i un 
gatta che aveva inghiottito un 
bottone. 

Deg’uli e la giiiiria 

L'ingiustizia capitata al pro¬ 
fessor Degoli, da parte della 
televisione italiana, è, secondo 
me, uno del tanti cintomi del¬ 
l’avarizia c della cretineria 
di bottega che caratterizza 
certi ambienti ufficiali del no¬ 
stro paese. Per rip-irare a que¬ 
sta ingiustizia, c per dare 
una lezione a quelli della te¬ 
levisione, io proporrei di lan¬ 
ciare una sottoscrizione che re¬ 
stituisca al Degoli la somma 
mal tolta. (Antonio Cassino - 
Avellino). 

Al professor Degoli non bi¬ 
sogna dare nemmeno una li’.i, 
perchè la sua deve rimanere 
soprattutto un.a aperta vitto¬ 
ria morale. Ai membù della 
giuria, invece, imporrei di 
fare fagotto Senza mettergli 
niente contro. 

INililicii «ssivrji 

Sono il compagno Giuseppe 
Sovrcutl liontiglio, di Porti- 
catello, in provincia tli Mes¬ 
sina. Io diffondo II rivista 
La Chine, di mia voglia, per- 
cliè mi piace c perchè penso 
che della grandezza della ri¬ 
voluzione cinese non ancora 
tutti si sono accorti. Ora tut¬ 
to questo va bene, ma in 
questi giorni ho ricevuto una 
lettera cinese, dei compagni 
cinesi, che mi incoraggiano nel 
lavoro c che mi pregano ili 
interessarmi per il rinnovo 
degli abbonamenti non solo 
a Messina, ma anche in .tlire 
province. Io penso che essi 
non hanno capito che io sono 
un br.acciantc (che nei periodi 
tuori delle stagioni ini ar¬ 
rabatto .t vendere le merce¬ 
rie) c certamente si sono in¬ 
gannati perchè gli scrivo in 
altra lingua; essi non conosco¬ 
no certo la miseria tlegli auto- 
tiiilarri de! nostro t^ccislente! 

si sono sbagli.ati. E’ infatti 
ovvio riconoscere che, per 
qu.anto riguarda i rapporti tra 
l’Italia e la Cina, tu fai più 
politica estera del ministro 
Martino, 

K. N. 


1 mòno e 2 feriti 

in un pauroso oconiro 

Una • (>00 » si è sfasi-iala 
l'ontro un autotreno 

Ieri mtiìtioa, sulla via Xu- 
ntetitana, all’altezza della bor¬ 
gata S. Basilio, è avvenuto uti 
ptuiro.so iiicidt'iite della st Ul¬ 
ti;». Il tristo bilniK-io è di un 
morto e duo feriti 

Verso le 11.:10 una « fiOO » pi- 
lottUa dall’ing. Enzo Marcir.ni 
di 1)2 anni abitante in via Am¬ 
brogio Contarmi 7 e con :i 
belilo ring. Leoiiaido Borghe- 
.si ih all anni e la ligha Anna 
Maria ili 10 unni abitanti a 
Groltalenata, è andata a coz¬ 
zare contro un autotreno che 
proveniva in direzione opposta 
alla vetturetta. L’urto ò stato 
violentissimo e la piccola «tiOO» 
si è letteralmente sfasciita. 

1 primi ticcorsi hanno prov¬ 
veduto ad estrarre dai rottami 
della macchina i feriti. Il Mar- 
citini era ormai cadavere, 
schiacciato fra il volante t* il 
seggiolino. Il Borghesi c Iti fi 
gliolettii sono stati adagiati ^u 
sedili di unti macchina di i:as 
.stiggio e iraspiiitati al Policli¬ 
nico dove .sono rimasti ricove¬ 
rati. Il Borghesi ha rip utato 
la frattura di numerose costo¬ 
le eli i siinitari sono riser¬ 
vati la lUMgnosi. La hamhina 
è st.ita giudi.att' guaribile in 
20 giorni, 

Indagirii sul furto 
di gioielli a v. Buoni 

leu ’-.i pvi'.icui e,conliticu ha 

riieuuo ned a!)partii;uc:Uo del 
prof. Ciioigio ttiiacemoni ded'L’- 
nivei'sltii d; lluiiai, .-.Ito al pil¬ 
oto jiaitio <l! cade Hcuiio lluoc- 
:'i top a.enne inijnonte che .->i 
inosmi'e sair,.) .->i;iU' lur-ciate d.ii 
ladet elle l'a'.f,-.» noUi- lia'.'.ius e'.- 
tetuiato. ticda latiu-ia da letto 
deila no Co Stmctiire'.'.i. un nu¬ 
dare e gio-,.-,. 'Ulto di giole ìi 
I<i sìgnor.a S:>.’.r."iirc;i:. figlia 
del noto e.ioiel Ilei e Hulgari <li 
\ la Ilei folKlotti, .si è aeiolta 
del liuto i'a.tra aera n larda 
ina. fiiiando. toiiuila con il ma¬ 
nto da una testa, ha allerto lo 
aerigtto <!ei gioioili iicr upoiU 
un « soht.irio » die a'era ])uiiaia 
con se. I.a acalolctta die ron- 
lencvii i pio/io -,1 è ai»iinvstv vuo¬ 
ta e la catiienoia. siitiito iiiter- 
regata dal nrofe.ssoie tiou ha 
(loiuto tornire iioti.Me aulla ti'.l- 
.steriosa sS-'ai-j/inne. 

Successo del iesseremerito 
in due cellule dell'ATAC 

Nella .'C/ioue di <‘asal''eilonc 
ha ai o’.o luogo ieri un'assem¬ 
blea delle <-elUile A'I’Ad di Por- 
lonaccio — per.soualt' viaggian¬ 
te e operai — per testcggiiirc i 
rnsultiu; riiggi'uiiti nella camjiti- 
gna per :1 le'seruiiiemo ed d 
proseiit tstn.i) K ttilerr emito il 
eomtiagno oteiio Ntiunu//i. 

.\!id;ed!ie le reiliile haiimi rag. 
giunto il 100 per renio, <iuolla 
degli operai ha lediUtito inol¬ 
tre .‘i nuovi coniiiiigtii. H rom- 
(>agno Nanuu'/'/i .-i è felicitato 
;:er il bel risultato rotisegulto 


GJ^i SPETTACOI.I Di OGGI 


LIÌ'PRIME 


MUSICA 

.W illielm Kcuipl 1 

Pet' il concerto i..i uWAr- 
Sentina Wilhelm Keiiipfi averti 
scelto Uh progrànimu di autori 
ti CHVtiilo tra il XVII i- il XVIU 
secolo, quiili Jlaeiuu .. It.uiir.iu. 
Couperia. Scarlatti t H.ich. I)i 
quest'ultimo figuravano poi ìc 
moiuimeutuli — e ... sai rarti- 
meiUv' eseguilo— (.'o lìbciD V'ti- 
riatioiieii (.Aria eoa t ecta ru- 
riiicioiiil. Cioiioiio.';..'.r.- il cii- 
nui luefestivo lui o .i che, 
di fronte a tide \ .itissimo 
coiieerto. non poche .edii' di-l 
te.itro rimanerseli) \ i.)'.e Gli 
assenti gent-r.iliiiene iiaium 
torto. Per conto n).-;;o g;i .is- 
senti (h ieri hanbo e. uto torto 
almeno due volte iVicho co.sl 
facendo liHimo pcr.-o u. i dello 
tiiii alte maiiifest-..'. );i: musica- 
!i doll'atino. 

Diro come Keni}) ì -.i)!)!;! in¬ 
tei pretatu Tollera !.. h.uli, co¬ 
me abbia costviliU) M..-.'.'‘inqu>- 
nenti', vario e abb.;,...;!:'e bloc¬ 
co (U musica che .s ' ; * .e (ìo/d- 
benj Variutioneif è n.iicile poi¬ 
ché volendo' dir .tu.'.) si rischiti 
tli ctidore iKJda'-re .uica della 
apologetieii. ,1 '-.’vv I 

K' .stata'Hv eftéf: 'in.i delle] 
ore di mugica pili iin?ohinnti 
elio si siano po^t.t .i.scoltare <la 
moito leniptS. Pfcttsì.inu» pcreià 
elio invece convenga lingrazia- 
re Tartistii per il do ;.> offeriocl 
l i>ie.sonti-liartiio .ic .■.t,» Te.se- 
rtiziotio ih'lle .')'(> 1 eoii 

;q)])l.iusi prolung .)t:i‘:ieiulo 
dopo t’.Tt.i quo.st.'i •1 1 :-:,-.), tin¬ 
che un hr.m,) fuor; i.-ramma. 


Antonio ■ Cif'arlello e a certl^di Samarra nei fuoco o c.on il 
spiritosi atteggiamenti di Leaipentimeir.o ili Mietili, elie, come 
Padovani, onnipresenti assieme'è noto, torna a chiedere perdo- 
ti Tinti Pica e a Mario Caro- no .il \ eccliio genitore. II film è 
tenuto. Xon si parla ancora lento, noioso e proli.sso. senza 
del quarto rampollo della .se- parlure dell'eH'elto petio.^o e 
ne. Ulti c’è tutto da a.->pettar>i. nmoiistico insieme che fanno 
I . ■ . titiori come Lana Turner, Louis 

i .il lllilllO .SlIllSlTil Calliorn.x e io .stes.so Purdom, 
(li l^lit prose con personaggi, eo- 


Non si ' capisce iiroju'ii) che 
cosa voglia tlimostrare questo 
lungo, noioso film, diretto da 
Edward Dnivtryk con belluria 
formate e tratto da un loman- 
zolto delTamericano William 
Biirrell. In e.s.so assistiamo, per 
un.i biion.i metà, tille edifican¬ 
ti azioni di un missionario ctit- 
lolico presso un gruppo di po¬ 
veri villaggi cine.si nel 1941) e 


Calliorn.x e io .stes.so Purdom, 
alle proso con personaggi, eo- 
stinni o vicende concepiti eon 
cattivo gus'o e pte.sunzioiu'. La 
regni è di Bieliard Thoriie. 

Vice 

1- 1 

TEATRI 

In vendita i biglieliì 
per la prima airopera 

Oggi, .lite tO, iivià 1111/10 l.T 
veiuiit.» tJei bigi,etti per il Giu- 


l'oi, lì'un trtitto, scopriamo che )‘‘iuiu.» tiei bigi,etti per il „ Gm- 
il bravo reverendo non un 

pietv, nia v un .i\i,itoii st.iUi- ,,m. ^t. .speli,u-oio m ser.ita 

niten.se, catluto in quel terri- j, eiu- éostituisce rmaugu- 

toiio con Tiiereo o che s’è ca- itiziii.ie .sl.igioiie lyj.i-àfi. 

muffati) in ttll guisti iicr ,sfug- Maestro ilnettore Glan.ir.are.i 
gire ad uno s|hetuto generale Gav a-’zeni. 


nazion.ilista, dopo tre anni di 
prigioniti. 

Avviene, quindi, che, colto 
da una crisi di coscienza e da 
una passiono per iiiTinfermie- 
ra. ìl falso .sagcidote si ilecida 
a sjiiffertire ogni i-os.i ai pti- 
stori pi'oU-staniv iTuna vicina 
mi.ssionc, quaiuTccco .soprag- 
gtungén* il generale cinc.se. 
•Allora •Tavialore gioca con lo 
efferato hanilito una jierico- 


.\irri: Kipoao. Doiiiani, ore Itì-tt) 
AKllSTIL'O OPKKAiA: Itlbuso 
Ulti i:t>.MMlii)i.\N'fJ: Ore 17: 
L .la biauau uei vuiniiieUiBnli 
spcltacolu PCI- bambini: t Pic- 
ciila Pam bainiiota ili uoiuina* 
(Il G. G. Granala. 

BKl.l.t: .VIU.SK: Ore 17: Como, 
con P. Barbara, c. 'Vainbcrla- 
111 , It V'iita « 1 Pili cari amici > 
ili A. Girone Domani ore 17. 
Kl.lSItt): liipo.si). Domani unico 
.-■pettaeolo ore 17. 


citeraio oaniiiio una jienco- .--peiiaeoio ore i/. 
losis-slinii partita ni dadi per ) BVKltiV Piti UUtijyi'TlNi: Iliposo 
snivtirc tutti ;i prezzo della sua | SISiis.\: limoso. Do- 


RIVISTA 


\ alimiiiid 


libertà. Vince, naturalmente, e 
ogni dove, .si parla di aiiiitico- 
lo. M.i poi arrivtino due invia¬ 
ti del v.'scovi). i quali, per non 
turbale i fedeli profondamente 
legtili alla religione grazie alle 
simptitie che nutrono i>ei' li 
lori) iirete. obbligano Tex tieia- 
loie a partire, senza che ne.s- 
suno saiiptii delTtilto sacnle- 


iiiani ore 17 c 21,l.") 
PmANBKl.l.D: Ore 17; Como. 
Stallile » Pensaci Giucoiniiiu , 
ili 1, Piraiutoiio. Direziono ili 
!.. .Alnurtiiile. Domani ore 17- 
21,15. 

(lUA'i'l'ltO l'O.N'T.ANK: HiPOSi). 

Diima.'li ore 17-21,15 
(lUtlllS't); Ore U>: Luehuio Vi¬ 
sconti inescata il * Il eruciuo- 
b» » (Il A. Miller, nrez/.t luinl- 
liai i 


liti Ini compiuti). Pi a btu -1 BIBB I'l’D KI-lSKO; Itinoso. Do- 


.XTGOZI, .MTItC.VI'l. TltASPOHI l \: hAIIhlTItl 


QuEsii ffli on*€iÈ'i in vUfOi'c 
\dumntc il pei’ioiio lesHvo 


Negozi e mercati 

I negozi o i mercati rionali 
del settore abbigliamento, ar¬ 
redamento, merci varie e gio- 
cattoti . Oggi i-esteranno 
ininterroiianienle alieni dul¬ 
ie ore 8 alle ore 20. 

Per gli oliri eiorr.i viene 
coiitermato U seguente ova¬ 
rio: 25 e 2G dicembre 19.55; 
chiusura per l iniera giorna¬ 
ta - 1. gennaio 1956: chiusu¬ 
ra per rimerà giornata - 5 
gennaio 1956; apertura per 
l'intera giornata senza intcr- 
nizione lino alle 25-6 gen¬ 
naio 1956: apertura dalie ore 
9 a',;e 13. 

I negozi o mercati rionali 
del settore alimentare osser¬ 
veranno il seguente orario: 

giorno 24 dicembre 1955; ora¬ 
rio inliuerrolio dalle ore 7 
alle 20.30. Riiendite di vino 
fino aiie ore 22. 25 dicembre 
1955; orario normale domcni. 
caie, con vendita di pane, jia- 
sta e r;.so o lemlita di vino 
a corjx). 

26 dicembre 195.5: apertura 
(latte ore « nitc 13 f)rr tutti 
i r.cnozi senza limita-zioni di 
rendita per alcun genere 

1. gennaio 1956; apertura 
daite ore 8 aite 13 per fom:, 
rivendite di pane. ]»a.sta. ri¬ 
so c rivendite di vino a 
corpo. 

.5 cen.naio 19.56; protrazio. 
ne chius'jra .serate alte ore 


21. rivendite di vf.io atte i‘:e 
22 

6 gennaio 195t): iqieitura 
dtihe me 8 aile 13 jicr lutti 
ì negozi alimentari.' oeivza li¬ 
mitazione di vendita per al¬ 
cun genere. 

Linee ATAC 

In occasione delie feste na¬ 
talizie c di fine danno 1 .\- 
'r.-\(; ha disposto i seguenti 
provvedimenti : 

24 dieembre: servizio ur¬ 
bano, normale fino al'e ore 
21 (ultime partenze utili dai 
capolinea); servizio nottur¬ 
no: normale con ant!ci {)0 al¬ 
le ore 24; autolinea fioma- 
Tivoli: normale. 

25 dieembre: servizio urba¬ 

no, normale su tutte le lince 
della rete, comprese le lince 
bpccioU. con inizio elle ore 
H p termine alle ore 1-3 <ul- 
lima parlcn-za utile dal ca¬ 
polinea). Dalle ore 18 ai.e 
ore 22 servizio tlrliar.o limi¬ 
tato alle seguenti linee: 
trarnvle: 1. 4. .5. 7. 8. 11. 12 
l3-b. 23. 28. C'D. <'.S. KD. IK; 
fitoc'Js; 3.5, 3G. 46. .53. 56. 

.58. 00. 62. 64. 70. 71. 7.5-r’. 
78; autobu.= ; 47-r. 77. 85. 87. 
90. 91. 93. 99. 109. '201, 212, 
228. 409 

Servizio notturno: n,)r:’..a- 
le c'):i anticipo a..e 21 

Autolinea Roma - Tivoli: 


Piceoln ci'OiUicu 


IL GIORNO 

— Oggi, sabato zi dicembre 
1 358-7> S. Adele. 11 sole sorge al¬ 
le ole 8.3 e tramonta alle >6.42. 
Nel 1396 usciva !'« Avanti? » 

— Dolieltino aemogratico. Nati; 
maschi .39. femmine 39. Morii; 
rrascbi 2:', femmine 25. Matri¬ 
moni 43. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura d: ieri; mm. 2,8. ma.x. ll.T. 

UN ANEDDOTO 

— Papa Sisto IV si vantava, da-i 
vanti airarcivescovo di Praga,' 
deilc grandi ricchezze della San¬ 
ta Sede c. alludendo ad un noto 
passo del Vangelo, esclamo; « Oh. 
non c piu 11 tempo che il papa 
diceva; "Non b.o ne argento ne 
oro ■■ », * Lo so. replico l'arcivc- 
scovo. ma proprio per questo, c 
anche lontano il Icmix) che di¬ 
ceva agli zoppi Cd ai paralitici: 
".Alzati c cammina"». 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— R.\niO - Programma nazio¬ 
nale; Ore 18.30 Panorama del 
teatro francese: 19 Musica da 
ballo. Secondo programma: Ore 
14.3D Schermi c ribalte; 14.45 Re¬ 
nato Carosone, 16 Quartetto Ce¬ 
tra; 20.30 Tombola in famiglia. 
Terzo programma: O.'e 2o Con¬ 
certo; 21.30 Concerto. TV: Ore j 
17.30 • Cenerentola e 11 signor, 
Bonaventura': 18.40 Una novei-j 
la: 22.45 Buon Natale. 

— TB.\TRI: < Il crogiuolo» alj 

Quirino; * Pensaci Giacomino » 
al Pirandello. j 

— CINE.MA: «20 000 leghe sotto I 
i man » al Bcmmt. Quinnale; 
•Carosello napoletano» alTAdria- 
cine; «12 metri d'amore» alT.Al-, 
ticri; « Il mio corpo ti apparile- ^ 


iic < Uomini) » alT.Atronc: « Pitco¬ 
la posta » all'Ariston. Imperiale. 
Paris: * French Can Casi » allo 
Augustus. Clodio. Delle Masche¬ 
re: «7 spose per 7 fratelli» ai- 
l'Avorio. Platino; > Racconti ri¬ 
mani » al Barberini. Metropoli¬ 
tan; « Bravissimo » al Capito!; 
« Destinazione Pfovarolo » al Ca- 
prantra. Europa. -Smeraldo; «Btio- 
ranotte avvocalo » al Centrale; 
< Miseria c nobiltà - al Chiesa 
Nuova. Tuscolo; « Più vnvo che 
morto » al Colosseo; « Un pizzi¬ 
co di fottia » al Crisogono. Della 
Valle; « Cartoni animati » al Dei 
Piccoli: -Papà Gambalunga» al. 
l'Eden Excelsinr. Modernissimo; 
« I-a s’rsgo del 7. Cavatleggen - 
al Novocinc: « L'arte rb arran¬ 
giarsi » al Planetario: - Quando 
la moglie o in vacanza » alTAl- 
cyonc. Bologna. Del Vascello; 

• Un giorno in pretura » al Ti- 
tanu«; « Non siamo angeli • al 
Plaza; « Occhio alla palla • al 
Ouiriti: » Le ragazze di piazza 
dì Spagna » al Rev; « Dio ha bi¬ 
sogno degli uomini > al Riposo; 
« I gangster* » al Roma; « Lilly » 
alla Sala Piemonte; « Il principe 
coraggioso » .ill.v Sala Traspon¬ 
tina; « I due cr.mnart » al Saler¬ 
no: « La bella mugnaia » allo 
Snlcndore- « Z7 morto che par¬ 
la » al Trianon. 

mostre 

— Alia Capannina di Porflrt, m 
via Alibcri 14-A. c allestita una 
mostra di 80 gioielli d'arte, da 
Manct a Picasso, da Campigli a 
Guttuso. per orientare il pub¬ 
blico nella ricerca del regalo di 
buon gusto, tn occ.aslonc delle 
foste. Il pittore Mincl espone 2C 

• Fantasie romane ». 


V Ile.:,, <i;itu). 

.salii ;iì»i>t;cata nello sole oro 
pomeridiano ('.(•; (;ior:;o di 
.N.-ita.'e .'a lal'i.'Ia unica <li li¬ 
re .50. burati'.),) Mi'.iiie tutte 
ic t!-s-cr(* di l!!;c.-o ciivotazìo- 
:.n c di abbonamento riccon- 
do .<> norrr.c v.:;er:ti. 

1 penriaio 1956; .‘■crii/.o 
com));ct(imon;o i.ormatc «• 
:titenr»;;ic.ivione dei servìzio 
iiottur:;<« iieéa dai 31 

clirrmiirc a; I ncui.aì" 

6 eonnaio (Epifania): t-cr- 
v;z;,) C''.'ni)teta!ii‘':i:o nomia¬ 
te e iutciis.lica/;oi.c d»-; .ser¬ 
vizio notturno netta l’.otte dal 
5 a'. 6 'zcni.a;') 

Roma Nord 

I i);q,ietti di a-.'.du'a <■ i:- 
torno per di-lan/e .‘.iijier:*',!; 
a ;10 k;;i. I;;asci;ttl d.it 23 ot 
'25 corr. dalie s:ii/;o:it di Ro- 
:ii,i 1’. Ftaiiiin:» c;l .Ic'j’ia 
.\ce;<,-a o dat-.o :ittre - 

r.i i)cr Ro.'ua P. Ft. c-.l Ac.jmi 
■Icetosa. coiulire -1 quett; c.i- 
.'i.utativi COI! to autotn.fc. 
».4ru:.::o per li ritorm» 

:;i;o a tutto jl 29 corr 

It nmr:;,) <!i Na'.ate da R.'- 

» n.cr V;'er:o J'arln-.ir,;:,) 
.'•oto i dotte 8 45. l;s'.’O. 

19,10 C'J .irr;'.eraniii) a Ro;;ji 
P. Ft da V;:ert )0 so:a::'.c;i;o 
; trcr.i de;> 10.50. 16.19, 21 
c 36. Ijc € Vjt-c toca'.t tra R,>- 
;;.a e Pri;;.a Porta |>«rlir.'«n:.<> 
da R .n.a P 17. atte 8 22. IO 
c II. 12 10 14.14. 1.5 13. 1609 
1701. IB1.5 19 17. 2026. 'jl 

e tW ed arr-.'.eran.no a Ro-.-..^ 
nt e 926. Il io 12.51. 1.509. 

16. 16.57 18 10. 19.0.0, 10 25 

21 19. 22 24. 

It 2 ;or;;o 26 aalà o‘»»crvc*’ , 
t'r.r;>r:>, : erre,', iar;r, ;e*'*.r.o 

I;;o;;:c “-areni'.o cifettuat. ; 
tsc'Ufr.t; treni apccialt: 

I I da Civitaczjstetiar.a a 
Rom.a P y. -.;» Twrtcnza da 
(■'.vitaca-tef.ar.a alte 19 32 c-J 
arr-.'-o «i Ro-.-.so P F7 a.to 
21.09. 

2) da P K. <><';•. .Ui. 

rhsie.'tara» :i. partenza dv 
Roma P 17 atte 22 59 cd :n 
arrivo a C.: ::fiCas;et;a;.a at.c 
0 27 

le a'j;o.;:>ee ;r. cottecar-.c:.- 
tr» to:. .a Kerro');a. l'a'Jt ).;- 
i.ca rap.ia Roma-V;;cr'r,o c'i 
;. .‘crv ;z.z» ir.tfz^rat;;o a;i;c.. 
rr.t>b)';-.st;co de. B terroVia •;a 
Ro;r.e c Prima P,,rtj resta¬ 
ranno sospesi il cforno di 
Natale, mentre li ijioriio 26 
oi'.frierar.r.c, '.'orario fest'.v.-. 

Barbieri 

' Ecco t',-rar;o (he oàscrie- 
rariiio cti eserc:z: dei harh;e. 
."1 c rr;;sil: 

Damr:i;c« 25 d.c . chi'Jsjr» 
(virr.pteta; t.ur.edl 26 d;c , o- 
iionura ere 8. ' chiusura ore 
13 Don.er.ica I eenrt. chiu¬ 
sura cornpteta. Lunedi 2 gen¬ 
naio. apertura ere 8. chlusu- 
.-a ore 13 Venerdì 6 ^tin, 
apertura ore 8. chiusura ore 
13 .41 personale dipendente 

sarà corrispcftta macgjnre re. 
tr;b'Uz!onc jjfr ta.oro 

fttreordinarlo e dir>it: per ri¬ 
poso fecttin'.ar.atc. 


(.'oinloU.i tiil iiìiiuiTi,) liiirli 
analoghi pioilot'i ;i;ncricani, 
con scuro di ini.'ina v one.stà 
iTintcMiti, tiucsla lonnuciha ntu- 
S'kalc (li Marclu'-i ■■ .Metz ci 
oftic la vicenda tii '.tiovani 
lìdiiiizali, V'alciitin.i v .Michele, 
che ottengono da i,n mi.-teno- 
so vccchic-tlo il pic.lijio di sal¬ 
tale ciiU|Ue anni ‘lelhi loro 
vita. ntrovaiKìosi .-iiii.-ati. lic- 
l'Iii o, se.-nbra. >ei)z,i pie)»rcU|)a- 
zioni; ma lo ])i t <, vuiiazioni 
\en;iiino a valanga, macein- di 
iiuol lustro super.it>) .i pie' pai'i 
r.esstmo dei due riti>!,la nulla: 
Michele, divenuto «.int.uite fa- 
ino.si) e asso (iella i i^la. non 
sa .spiccicare dite st;iri<‘. Vaie:i- 
tin;i s'i.ugelosisce (h 1 pa.s.sato di 
lui, entrambi si iiivU<)iu> poi 
nei iiasiieci per iin tadavere 
.*-'f<)pi‘rio nella loi,. vill;i. Co- 
diunque. lutto finii .i b, iu‘. vali- 
a dire cuti im rat ìmd ritorno 
.'ilTìndietro nel teme)', die con¬ 
sentirà ai l'ios'tri )); •■:.,::))ni.<ti di 
viver»* in )>ace timi piu'iodo 
co.si lo.i’Uermeiitt' oiithito via. | 
Buona parte della v>'’)'.ini''dia è* 
occupata dalle Irav r.ie (prove 
diflh'ol lo.se. litici (ie ;:'<) le <iiiin- 
tc, contriistalo »i)iiiittoi della 
nippi(seritazione <h l'tii Alichele 
costituisce il mniH ! ) principale; 
e non iiiancaiK» diu le trovate 
r.tte a n ovimcntaic una mate¬ 
ria piuttosto .seoniata. NclTin- 
•sienu'. . Valentin.T • è uno spet¬ 
tacolo apprcz'zabih', soffuso di 
un umorismo garbato e soste¬ 
nuto da un romplcsswi d’inter¬ 
preti di notevole !ivcUo; accan¬ 
to alla gra/io'a Barzizza o al 
simpatico Giovainpictro .'ono 
rintrainoiitabile Viarisio. Isa 
Pela. Franco ScTtndurra. zM- 
berlo Tak^alli. Guido ■Verdia¬ 
ni. cui si a^RiunRono il cantan¬ 
te Emilio Pericoli o i RÌovani 
Mariolina Bovo c Renzo Mon- 
laRuani, tulli bravi c in Rran 
vena. Una citazione a parte me- 
Titano lo spa-ssosissime imita¬ 
zioni di zMvaro Alv'isi. Adda 
Adamovva e Victor Ferrari Rui- 
dano eccclk'iiteinenlc un iirege- 
vule corpo di ballo. EleRanli i 
(■(islunii di Folco e pradev'oli le 
scene di Scandella. Musiche di 
n.irzizza e Bcrtolazzi. Successo 
ealorosissimo e unanime; si re¬ 
plica. 

; ag sa. 

j CINEMA 

t - 

l’iiiK*. itiiioru u... 

Al -scRuìlo di un vist<)sis»;m') 
lancio tiuhbl.Citano ecco airi- 
varc pilli)'. Il 'tori' ••.... terzo 
rampollo deìi.i iiirtunata sene. 
D.i Sacliena. lustico borgo eh > 
fi.i parlvci)).);') alle avventure 
e alle (l'.-avventure sentinn'n- 
tal: del foco» > inarcsci.aìb» C.i- 
rotejiiito. ìtamo slavoìta 

f;no a patrm del sot- 

liifficiab-, .1 qa ,ie. nies'-o a r;- 
poso da!T;)i I )lei carabmier!. 
e >-111 punto lì: ( ntrare nel (<>r- 

I , 1 ) dei ni>-t ro; okt.ani locaìi. 

! ^u•■•i siar.c; erolirt non si 
.-•ino e-aur:?;; tutt'altro. L.a 
» hcr'-'ieiieia • ;:.(ligena è Don¬ 
na Soli.! * i;i srnarcia.ssa » un 
fii^r d: pe-cr. (••idi)].'), Vc.lova. 
(erm.amcnte (i(r;»a a «CTVjrsi 
i; tutte le (oii'ieKc «arti fenx- 
niinii; • Ti- r <::(<nrìere 1 .appar- 
tament,) eie v ù. proprietà di] 
rn.are.scialj,) e •?! .suo fratello 
parroco e per aiutare ad entra¬ 
re nel (orpo <i‘’i metropolitani 
un »uo K.ov.)';:- innamorato, 
men» delTappuntato 

Stcìiu?':. un .-T.;r-;-!lanlo succu¬ 
be lirìi'.icrc' > temperamento 
delia (fonna nei st:o: sogni. 

Naturai mente :I maresciaPo 
r.on sfuggirà ai maliardi vezzi 
iella * .smsr.Riaisa », al punto 
•ii fii.:n7.i'.-i «un lei. nor.o.sta;-.- 
;e ].a dcsappruvizione di suo 
fratcl'iO p.re'i. '!i Carameiia e 
di una fal-à. pisccnte bizzoc- 

J. era. Ma Tir.r. imorato di don- 
r.u Sofi.a r’ij^rirà ad aprire .gli 
•'icrhi .'«i ru-ar''-'"iaìjo. il qu.ale 
finirà per c...n-alarsi cor. la b;z- 
-lorchera. 

1 .Anche d:i; rapido racconto 
j ,-ieII.» \ irend.i e po.ssibilz ar- 
1 ;uire che so -t è mutato :1 
t paesaggio. Tho^tr.inào in Cine- 
jmffscope c aii'cfi.rtmQncolor la 
I f.asrinosa ' costiera sorrentina 
j cosi come piace ai turisti. Je 
j • macc.hictfe • e le situazion'l 
! ricalcano spesso quelle che il 
[pubblico ha mostrato di gradi- 
; re per ben due volte. La ror¬ 
ida c la stanchezza sono armai 
j evidenti.s.iimc c =e in qua e in 
; là si ride aTieora alie - battu- 
j te » e agii aneildoti far-seschi, 

! questo è dovuto, più che allo 
j scarso sforzo di rinnovamento 
! mostrato dagli sceneggiatori c 
I alla non sempre sciolta regia 
• di Dino Ri.si. airahilità istrio- 
1 nesca di Vittorio De Sica, che 
j riempa'* i vuoti come meglio 
j pu(), alla saporosa freschezza 
‘•I, Sophia Iv»rir.. agii slanci di 


Ulte mislic)u>i;i;ianli »' .scene ila 
h't'.'.fcrii quel che balza evi- 
denl»' allo siietlalore è Tipo- 
crisia elle re.gna .sovrana su 
lulta 1.» romanzesca vicenda 
e negli animi dei eonven/io- 
iialj per.»on;tggi. infeipretali 
dignitosamente ila Humphre.v 
Bogarl, Gene Tierne.v e Lee .ì. 
t’iihb. Cinemnscopc c color»* ile 
l.u.re. 


V iifuia al lailTt) 

Que.sti) lilin diretto da! regi- 
.st.i lliteinick — di cui si è .già 
parlato aìTi'poca delTuitimo Fe- 
■stiviil veneziaiii) — è ambien- 
tatv) :i.-i easim'). sulle si)iag;g»' e 
!it‘i grandi allierghi »li Cannes c 
del!;» C«>sta .-Vzzurrn. Narra la 
.s;or!;i, abbastanza divertente,] 
di un e.x ladro iiiìcrnazionaie. 
.specializzalo, ni .suoi U'inpi. in 
furti di giok'lli ne.gli ambienti 
(lell.i . hau;»'.. internazionale, il 
»iua;»‘, d<5j)o (inni di inattività 
e di vi;.i o:u'.';;a si vi'de di 
nuovo immer.'O nei po.slicei. La 
causa »'* (l.at;i dol fatto ebe qual¬ 
cuno ignoto, »)pera i meitetìiini 


i e .scene da mam imieo soettaeolo ore 17. 
l)iDi ,»vi- ROSSINI: liinoso. Domani ore 
» l l*' , » 16.1.5-19,1.5 

*■ * ’l ' * SATIRI: Riposo Duiiiani ore 
st^vrDiìii su 18 Ilo. 

ea vicenda ’lK.Vl'Ro BI VI.\ VITTORIA: RI- 
«■onven/io- poso. Domani oro 17.15-21,1.5. 
iiiferpr(‘tati TKA'l'RO .MOllILK; Riuoso. Do- 
Humphrev mani ore 21.1,5 
lOV e Lee .ì '’ALI-R: Oro n.tio: » The e slm- 
l' Colore ()»• palla» novità di R. Anderson 

CINEMA-VARIETÀ' 

**• I Allianibra; Assalto al Kansas 

I I Pacific con S. llayden c rivl- 

liUlTt) sta 

to da! regi- « «-i' 

eui si è già Anibra-.lovinclli; La donna più 


liella del mondo con G. Lol- 
lobrigida o rivista ^ 

Prlndiie; Guerra del mondi c*rl- 
vista 

Vciitiin Aprile: Mambo con S. 

Mangano »: rivi.sta 
Volturno: I«t donna pili bella 
»lel mondo con G. LoUobrlRlda 

CINEMA 

A.H.t'.: l.'avventuriero tlella cit¬ 
tà d'oro »'<m W, necr,y 
An|iiarli>: Torna piccina mia 
Ailriaeliic; Carosello nupolctauo 
con i>. l.orcn 

Adriano; Il figliuol prodigo con 
!.. Turner 


furti — ricorreiiili) jipr di jiiù Airone: Il mio »'<)rno tl apuar- 
•ili.'i medesima tecnie;i — clic tiene con tvl Brando 

av('vano faino.»o il no- K‘'*‘D!>T7à’'’ 

svro uomo ai suoi tempi doro. ^\icyone; Qmindo la inoglic è in 


Espcro: la» donna del fiuinc con 
S) Lordi 

Euellae: Da quando sci mia con 
.M. Lunza 

Eiiiupd, Dcslmaziono ihovaroio 
con 'foto 

KMiTslor: l’aoà Gambalunga con 
F. A.staiie 
Fandifiiu: Kiooso 
l'arnese: fona indiana con V. 

Mature 
Faro: Jtiooso 

Fiamma; L amore é una cosa 
iiieravighosa con .r. Jones 
Flaiiunciia: 'To Gatcli a lliief 
eon ti Gràiit, G. Kellv tVi- 
stavisloiD Ore 16,30 lB,4à 21 
Flaminio: Utigadoon con G. 

Kelly 

Fogliano: Golfo (lei Messico con 
5. Garitcld 

Funiaiia: Lascia di guerra con 
11. Calhov 

Galleria: 11 figlici pro(iigo con 
1, Turner 

Garbaitqia: Il ciclone dei Carai- 
bi con It. -Newton 
Giovane 'I rastevcrc; L-i storia 
del dottor Wasscli 
Giulio Cesare: La donna olù hel- 
1,1 del nu'iuln con G. LoMo- 
lirigula 

Cìoldeii: I,a donna più bella del 
mondo con lì. Lollobrigula. 
Ilollynouil: Don Camillo e Tono- 
levole l’cpponc con Fcriiandel 
Imiierlale ; l’iccoi.'i posta con A. { 
Sordi ( .-Ipcrlura oro lO.'JO an¬ 
timeridiane) 

Iniliero: Furia indiana con V. 

I Maturo 

Induiiu: La donna pili lidia del 
I niuiulo con lì, LoWobngida 
Junio: L’ultima volta che vidi 
Parigi con Vaii Jotinson 
I Iris; Fa donna del funiio con 
I S. 1,01 cn 

tlalia; Il vendicatore nero 
I la» Fenici*; 11 vendicatore nero 
I.»*iii'in»'; Riccardo cuor di leone 
con R. llarrison 
l.ivortio: I.o sceriffo senza pi 
stola con \V. Roger 
l.u.x; Riposi) 

.Manzoni: il circo a tre piste con 
D. Martin »Vistavision) 
Massimo: Marcellino pan y vino 
con 1’ (.’.ilvo 

.aia/zini; Don Camillo c l’onore¬ 
vole l’ennono eon Fcrnandel 
•Medaglie d’Uru: Itloosu 
.Metropolitan: Racconti romani 
con V', De Sica lOre 15.15 17,'30 
19.50 22,25) 

' yiodcrnu: Piccola . posta con A. 
Sordi 

Moderno Salctta; Oltre U de¬ 
stino con J. Ford ■ 
.Moderiils.sinu): Sala A: Papà 
Gambalunga coir F. Astaire. 
Sala B: Marcellino pan y vino 
con 1’. Calvo 

^ Miindial: l.oril Briiimncll. 

I New York: Il flgliol prodigo con 
' L. Turner 

Nuinentano: Tempeste sul Con¬ 
go con iS llayward 
Novocinc: 1„» strage del 7. ca- 
vallcggcrl eon D- Robertson 
Nuovo: Marcellino pan y Vino 
eon P Calvo 

(idcon; Casta Diva con A. Ltialdl 
Odescalchi: l/avventuricrn di 

Hong Kong eon C. Cable 
Ol-vnipla: La bella di Roma con 
S. PniitDaniiil 

Orfeo: Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 
Orione: Stella dclTIndia 
Ott.-tvilla: Hondo con J. Waync 
Otl-iviano: Follie dclTanno con 
M. Monroc 

Pata/zo: L'urlo del Siou.x 
Palcslrina: Mia moglie proferi¬ 
sce suo marito con B. Grablc 
Paris; Piccola posta con A Sor¬ 
di e Jncontro di calcio Italiu- 
Germania 

Parloll: La donna più bella del 
mondo con G l.ollobrigida 
Pa.v: I viaggi di GuJIivcr 
PlaneUirio: L'arte di orranEiarsi 
con A. Sordi 


Platino: Sette spose per setto 
fratelli con J. Poiveq 
Plaza; Non slamo unscii con IL 
isogait 

Pjliijus: Riposo 

preneste: d Ultima volta die vi¬ 
di l'angi con V'an Juhnsun 
Primavera; La valigia uci sJgr.i 
con U. .Meinati 

Quirinale: 2o.ubo leghe . sotto i 
mari con K. Douglas 
Qiilrinetu; Gli amanti del a ma- 
Salario: l.a conquista dello spazio 
Reale; L'avveutunert» di Dong 
Kong con C. Cable 
Rey; Le ragazze di Piazza d) 
Spagna con L Bosè 
lltx; La donna piu bella del 
mondo con G. Lollobriglaa 
Rialto: 11 ciclone dei Caraioi eon 
H. Newton 

Riluiso: Dio na bisogno degii uo- 
niini con 1*. Frespa.v 
Rivoli; Lacda al Ipdro con G. 
Kelly 

Ruma; 1 gangsters con B- Lan- 
ca.ster 

llnbinu; Desirée con M. Brando 
Salaria; La conquista dello spazio 
Sala Eritrc.a: La roccia di looco 
.Sala l’/l-nionte; Llly con L Ca¬ 
roli 

Sala Sessorlana: Hiooso 
Sala Traspoiulna: Il principe (n- 
raggioso con ,I Mason iCine¬ 
mascope) 

Sala Umberto: Rasputia cc.n M. 
Vitale 

Sala l'Igiioli: Il diamante del re 
.Salerno; 1 due compari con A. 
Fabrizi 

Salone Marglicrita: Lhio strano 
deteetivc tl’adre Brownt 
Sait Fclirc; La leonessa (h Ca- 
stiglia 

Sant’Ippoiiio; Duello a Rio (l'ar¬ 
gento 

Savoia: Quando la moglie è in 
vacanza con M. Monroe 
Silver fine; Riposo 
jliieraldo: Dcstinaziono Plovaro- 
lo con Totò 

Splendore: La bella mugnaia con 
S. Lorcn 

Stadiiim: Don Camillo e l’onore¬ 
vole Peppone con Fcrnandel 
Stella; Riposo 

Superclnenia: La mano sinistra 
di Dio con H. Bogart (Ore 13 
16,30 18.25 20.20) 

Tirreno: L’eredità di nn noma 
tranquillo con Y. Do Carlo 
Titaniis: Un giorno in pretura 
con P. De Filippo 
‘ Tiziano: Nuvola nera con B. 
Crawford 

Trastevere: Giamalca 
Trevi: Lord Btununch con S- 
Granger 

Trianon: 47 morto che parla 
Trieste*. La donna nifi bella del 
inondo con G. I-ollobrigida 
Tuscolo: Miseria o nobiltà con 
Totò 

Ulisse: Carovana verso 11 sud 
con T, Power 
Ulplano: Riposo 

Verbano: Brigadoon con G. KelP.* 
Vittoria: La donna più bella del 
mondo cori G. Lollobrlgida 

.RIDUZIONE ENAL - CINEMA; 
Brancaccio, Cristallo, Elios. La 
Fenice. Orfeo. Planetario, Sala 
I Umberto Salerno. Tuscolo. Ul- 
piano. TEATRI: CommcdlanO. 
nelle Muse. Pirandello. Opera 
] dei Burattini. Valle. 




ISPOBTabOMe 

wtimoano.*)» 


Egli perciò decide di dare lui 
efe.s.-K» in caccia al ladro (che 
[poi risulterà es.sere un ladro in 


vacanza con M. Mumou 
Vmbasciatoti: Imminente riaper» I 
tura 


Igoiinelia *. 


di rma-scliorarlo L’ultima volta che vidi 


'licr riac()iii.(tare hi propria «no- . 'j, *^bib*son 

* Apollo: n vendicatore nero con 

, ... E. Flyim 

La Mceiuia, fra un flirt o un Appio: L’avvcnliirlcro di Hong 
i:ise,guimcnt»>, scorre obbastanza Kong con C. cable 
veloci* nJnieiio .superiicini- Aiiulla: Il principe ili Scozia con 
meiiK*. piacévole; ad o.-sa fanno ^ Flyim I 

da .cfond). gli scenari turistici 7 ^^ 

della Costa zizzurra mes.si in ri- rainie (Oro 18 ’jn» I 

sa!;,-) (fai l'istiivixinn. Non irò- Arrnula: Lo giubbe'rosso del Sa- I 

viamo, in Caccia al ladro, i ca- . . I 

rOneri i»iu tipici (lei liim di Hit- sordi c Incontro di calcio Ita- H 

chock: .-'O.spcnsioiie, tensione lia-Gcrniania (Apertura «re || 

drammatica, punte di umori- , l4.-t0, ultimo soctt. 22.50) ^ 

. . . , Asturla: fi vendicatore nero con 

»mo un po macabro, atmosfer» nynn 

allucinale. K' un Hitchock che Astra: lat donna più bella del *z 

ha pre.so una vacanza c ciie al FP" Upllobrlslda 

, , , , , Atlante; Hcllgate il grande in- 

jr«iujo so.c ciol ^Ic^zosioruo cii forno con s. HsvcJcn 

Francia s'è alquanto impi”ri*n. Attiiallt.à: Gli ostaggi con R. 

Carv Gran*, sempre simpati- Millmid „ , „ 

■ . Aligiistiis: French Can-can con 

co, mostra ancora una volta ycli.x 

luna consumata abilità di «Ilo- Aurelio; Riposo 




mondo con G Lollobrlgida 
Atlante: Hcllgate il grande in¬ 
ferno con .S. Haydcn 
Attiiallt.à: Gli ostaggi con R. 
iMilland 

Aligiistiis: French Can-can con 
con M. Fcli.x 
Aurelio; Riposo 



CASSETTE 

NATALIZIE 

DELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI - ESTERE i 

£.2.000a£. /2000M 




ret Grace K(*!Iv bella, ma un «'"reo; Alanio con S. Havdcn 
. , . ; Aurora; L’agente speciale Pm- 

po Uzio.m. =c .a cava con una Kcrlon v..n H. Scott 
ct'rt;» di.'jnvoìtura. L'uso del Ausonia: La donna più bella del 
Technieolor non convince mondo con G, l,ollobrigida 
. Aventlnu: L’iiltimn bersaglio con 

""'’i'P” J Irrl.an(l 


SERvirio A ^ 
fOMiClLld CCàTiS 






TeclinieoJor non convince mondo con G, l,ollobrigida 

Aventlnu: L’iiltimn bersaglio con 
J Ircland 

I • » Avorio: Sette spose per sette 

J.. iUHOrU U Ullil uosa fratelli con .f. powcll 

. I. Barberini: Racconti romani con 

Il IL’la NI li'uosa con V De Sica (15.15 17.30 

o ig 20 22 23) 

I n giornalista americano, Rellarmino: Il grande eautbo 
M.irk Eiiiott (William Holden). nrlslto; I.'avvcnfuriero di ìfong 
s'innaiiuira. .a Hong Kong, di Kong con C Cable 

una do’.torcs.'i» cinese. Su Yeti Kellg Arti: Riposo 
«.lennifer Jone.s'. vedova di un If'rniyù- sotto 1 ma- 

geiierale ^naziimali.'-t.» fucilalo u„iQgna; Quando la moglie è In 
d:»! soida'i dell oserei .o popo- vacanz.a con M. Monroc 

lare. l Roreliesc: Attila con S, Loren 


Q. DE SQNTrS tC. 


ROMA - VIA CAMPO MARZIO 81-62-A3 

AMCOLD USF'CI OetVlCAftiO.PDerg^f rtONTECiTJiJf^ 

TEL .68.»6.46. 


gVnerale nazi(,nali.c,a^ fucUalo Sà-^So’'!a\oglio à In 

d,)l M);d.i l dell oserei .o popo- vacanz.a con M. Monroc 
lare. Rorgliesc: Attila con S, Loren 

1 due j'Otreb'Dcr») e.-.-ert* fe- Brancaccio; L’avvcnturicro di 
i;ci luTciit* aticfu* .Su Yen :»mn Hong Kong con C. Cable 
il gioniali.st.'); ma il loro amore Capanncllc: .qnartaco il giaiRa- 
e gr..vrmemc ostacolalo, in tracia con M Gi- 

I primo iijogo dal f.itto che Su Bravissimo con A. Sordi 

Yen. pur essendo di .sangue Qrc 16 18.10 20.15> 

misto, europeo c asiatico, ap- Capranica; Destinazione Piovaro- 
par!ie:i»? sempre a una razza lo con Tot* 

inferiore; in .secondo luogo, dal Capranichetta; I perversi ccn S 
fatto eh»» i! giomalistn è spo- _ j j » » 

.ato icou vun donna però dal- f>umccon 

J.'i flUrìiC e divido fl«l sci annìK Rurrnnnnltr* av'A.'ncato 


♦ 



♦ 


la (|ua;e »* oiVi.s 
I.a e.asa .appari 


eccitante. 


Centrale; 

con A 


Buonanotte avvocato 
Sordi 


quanto, a que.st.» punto, il fijm Chiesa Nuova: Miseria c nobiltà 
va ciantro .almeno due - tabù- con Totò | 


del tacito ma ferreo codice dell CIne-SUt: La donna più bella 


ronformi.smo hollywoodiano: ha 
impo.ssibilità di amore felice 


10' l.a rnor.dn con G. Lollobrigida j 

, 'i: ' Cloilio: French Can-can con M 
li;,- Eclix 


ir 


fr.a un americano e una donna ,]l Rienzo; L'avvc-r.turiero 

di razza inferiore c fra un uo- dj Hong Kong con C. Cable 
n.o sposato e un’allra donna. (Cinemascope) 

?da non dura tanto: scoppia. Colombo; La città dei fuoriicc-1 
infatti. ìa guerra di Corca; ili , i 

.giornalista parte por il fronte) j 




e muore. L amore è una pjìj vivo che morto 

nuTBvigliosa. ma le regole dei- P Marlin 

1;: Legione' dei!;» Decenza sono Columbus: Sangue bianco 
più im-Dortanti (ieiramoio. Corallo: Rìoom» 

Sfrondiamo il film dclFatmo- corso: Pane amore e^ con S. 

sfer.T ban.aitnente romantica, d i T'oll 

j- CrlsoRono; Un pizzico di follia 

dia.oehi pieni di p.-etese mis.i- P ,^ 3 ^^ 

chc.ggianti e troveremo, oppor- cristallo; Marcellino oan v vl- 
tunamcntc truccati. Fanheomu- no con P. Calvo 
ni.-mo. ripocrisia più .gretta e Degli ScIplonI; L'ammutinamcn- 
Jiino spirito fondamentaimentc to del calne con II Bogart 
1 r.'izzi.sta. I; Cinemascope c il ®e| Fiorentini: I figh dei mo- 

jTrchnuoIor s.mo usati con uno Cartoni an.mafi a 

L’.i.c che ricorda da vicino quel- colort e doc. 




jio dei cartelloni pubblicitari Deli* Valle: Un pizzico di fol- 

{riolle iirécc aeree internaziona- pa con D. Kaye 

Ili. L.'« reg'ia è di Henry King. Delie Maschere: French Can-can 

' con M. Felix 

1 11 rifrliliol nrOflÌEfO Terrane; Oestr(c con M. 

I II I Brando (Cinemascope» 

Delle Vittorie: Mia moglie pre¬ 
ferisce suo manto con B. Gra¬ 
blc - 


t Se,s?«'» e ' re'.igiOTio. sacro e 
1 profano vengono con estrema 


vaseello: Quando la moglie 
s.o «iUpoTColos^ - che ^ vacanza con M Monroe 

s'ispira alla. noi» parabola del Diana: Il ciclone del Caraibì con 
figlioul prodigo. Edmund Pur- R, Newton 

dom è Micah, il protnfonisfa; Dorla: La principessa di Men- 
Lana Tur.ncr è Samarra, la S>a- „ doia con G. Roland 
cerdotess.5 di Astaret nel tempo ifJ’ 

di D.-.ma^eo Fra i due si a^cen- p^pà Gambalunga con F. 

de una folle e poccammosa pas- Astalrc 

stono che termina eon la morte Eipeila: Il vendicatore nero 
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« L’UNITA’ tf 


Ctl AVVEmUEXTM SPORTECI 


VERRÀ’ FINALMENTE IL PRIMO SUCCESSO DEI BIANCOAZZURRI FRA LE MURA AMICHE? 

Oggi allo stadio Olimpico Lazio-Novara 
prolo go senza brio della "dodices ima,. 

Domani Fiorentina-Triestina, Torino-Roma, Spai-Napoli, Genoa-Inter e Padova - Bologna 


“ Soggiorno „ 

per'Vonlainthen 

Mlli\NO, 2.1 — L'ufficio 

stampa della Società Intorna- 
zionals F. C, ha dato comunl- 
oazione ufficiate ohe il Prefetto 
dotL Liuti ha conoesso al gio* 
oatoro svizzero Vonlanthon il 
permesso di soggiorno incondi¬ 
zionato, ohe consentirà ni con¬ 
trattacco della squadra neraz¬ 
zurra di partecipare agli in¬ 
contri di campionato italiano. 
Il testo del comunicato dico 
esattamente: u S E. il prefetto 
di Milano, ricevuta la chiesta 


I Una corona di parlile per il lidio per teidaredi u.scire rldl-ifolc per il primo, perciò han -1 ta~Sumpdona, Milan-Juecnlns 
A'ololi’; il O'oca oppi, S: pio- l'incomoda po.si'ionf attuale di do alle previsioni: opni rnul-je Pro Pctria-Laiirrossi, Come 


sconfitti: ij: ho.mane nella “piuma,, del torneo casoni j 

11 Torino dì misura 
Éy 41 batte la Lazio (2-1) 

^ La vittoria dai {•raiiata è tuttavia ben meritata 

_ ___ - 

TOltlNU: Castelletti. |(ido a 

Canglan, Foì;Iì, itusso itugiterl. ; venUdue utleh!) specie nel 
t;>’i|ipa. Prato, Angeli. Orlantlu. /; stata di tiel- 


clierà domani e persino lunedi clos'-ii/ica. 

che la compattezza della dodi- Nell'inti-rcsse del cnmpiona- 


tulo può essere duello hnono. accennato prima Sampdoria e 
Per VInter, un'altra delle in- Lanerossi, due delle squadre 


Ci’.siimi yio.''nutrt di'l ciiinpio- to .sarehhe aupnrahile che la scipiitrici di quota 13, cisdo a che cumponpono :i fiuniteltu di 
nato di calcio è andata ull'u- Triestina rimeisse a /renare — « Mara.ssi * contro nn Uenoti quota 13, saranno di scena in 
ria ptT i desideri espres.si du se non n jermnre — lii tor.sa che fra le mura amiche è .scm- trns/ertu; i bhicerehiitli nvrnii- 

piu sipiiidre. nuc i compren- dei viola, ma ò;nceramc*nte pre stptadra rinphiosa, tenace, no mta dura contro un’Atalan- 

sibili motu’i dello ; mcmhrii- non crediamo c'nc abbia ’e ca- da temere. I neroazzurn, bai- (a in ripresa, ma a/iehe i la- 

meato; c’è chi vuol passare la jn/edà tecniche e morali per tuli a Roma dai pialtorossi e nieri — privi dello srptali/iia- 
domeiAea in ca.'-a attorno alle riuscire nell'iw.presa e anche ribattuti a Milano dall'Atalriii- to Sentimenti IV — nou ai.r(;i>- 
leet cotonile di un piccolo essa, salvo miracoli, dovrebbe la. si dibattono in una crisi no da stara allepri contro mia 

abete e r'è chi, come Alnlanta finire per papiire il pedappio che non crediamo risolta dalla Pro Patria aacon: non ro.sse- 

e Pro Patria, non vuol correre dei due jmnii. Due. punti che parentesi inlernnzionnlc, per- pillila a torn.:~e in B- 
il rischio di {/iocare a prudi- faranno pia vistoso il vantap- dò partono battuti; rion è pc- Siro si giocherà, in¬ 

nate vuote, senza spettatori e pio deità Fiorentiiin e le per- rò (in escludere del tutto vnn f jtftpm-Jiivc'itus: un m- 
senza incasso. .Sincenimenlc metteranno di mettere una se- orpopliosa impennala di questa prandi tradizioni che 

non sì pilo dare torto a nes- rm ipoteca sul titolo di cani- suoi difetti, ha nelle .sue file dovrebbe deludere l'atlesii 

siiao. pione d'inverno, prima lappa squadra che, nutlurado lutti i (tnche se l'iindici di Puruellt e 

Il prnlopo, dimesso e senza verso quel fascinoso triipniirdo uomini di indubbie riunlita e pupoo son quesTaii- 





Kosselto. 


marea torinese. I pranatn. 


LAZIO: Oiannlsi. iiavera. itam- „tleticaniente molte ben 


botti, Colasius anni, f.'apoleoni 
Piccirillo, Priori, liravi. Hianco- 
Un Cocciuti, IJaratelli. 


piiimifo. Iinuuo siipulo mettere 
qiiesta loro qualità a compie- 


AIIUITIIO; D’Aminassa di Ad- td se retilo della tniyliore tecnt 


MAUCATOIII; .Vcl primo tem¬ 
po. al 21 ’, su riKorc. liaratelli: 


cii e ne è venula fuori una loro 
ìjiirtira maschia (ma non rude') 
e nello stesso tempo tccnica- 




brio, SI avrà aliOlimpico tra i tricolore che tutta /'irenze sla di prandi risorse Itcniche. 




unii I.uiio, dnnnaiii dui u cu- sopnitndo. yi Ferrara altro scontro di- 

tcniiccio >■, c un Novara a citi A Torino il •< mncht-clon u retto tra iluc insepnitrii i in po- 
l'e.slro (Il Arce e rinccnlica di della domeiwcii i pri'iiniii di lenza della Fiurr.ntin:i; ,S'j«il 
lìronèc solo a traiti riescono Frossì ospiternuno i piiillorns- contro Nnpolì, due .sr/imdrc om- 
(1 Velare la povertà tecnica del .si di Murosi. K' imo .•■coiilro che. peduc con dodici punti nirul- 
suo imjniinto. /•;’ nn incontro mnlpriido l'nsscnzii .sicura di lino, rpiindi proprio sulla so- 
senza fascino e senza troppe dalli e quella (piasi jirobaliile plia dei quarlieri (dti della 
premesse di bel piovo, ma sarà di Mnltrasiu, promette cntozio- classifica. La partita si preseis- 

__ (d efjuililirala; da una parie In 

vilocità depli spalimi, che un- 

Cosi In campo Lazio e Novara (ore 14,30) 

_ ^ _ 2 _ tutto a lasctnr nelle mani del 

„ . , . — , Lniicrossi In bandiera del cal- 

NOVAUA: Lena; Potnbla, t'apiicl; Fcecl.i, I»e t.lo- provinciale, e dall'altra la 

viiiifil, Itìiiràij rjsilI» i\ri' 0 ^ Jtroiii.i, S»ivÌoiii» t/iiulior ttzzttm 

l.AZIO: I.oviiti: IVIoUno. 1)1 Veroli; Villa, (ilovaiuilnl. partenopei, i quali ancora una 
l'ulii; Olivieri, Itiirini, Deltiiii, Seiniossoa, Dluceiiielli. volta scenderanno iif campo n- 

____ maneapiiili per le. .squalifica di 

Comaschi e il perdurare della 

scni’allro duro c combaltulo ni c spettacolo. Le <luc forma- iailisposìztonc di Bupatli. In 

poiché le due squadre — timi- zioni, pur nella diversità del- easo, mulprado la rivoìii- 

liaft! da una classifica amara t'iiiipiarito di yioco e delle con- -ione dèlio schieramento (a 

— Ininno un dispernlo bìsopno celioni teciAche, hanno una in- (erzino piccherà Ciccnrelli o 

di piirAi e soprattutto, dota In dubbia solidità cd un elevato ^.,:J^dirà Bertoni IV'Ì le possi- 


qiietto di Viippo sua (piesTaii- 
no in vesti dimesse. Il •< diiirc- 
lo », che a (3 i'is<-o ha dimo¬ 
strato di aver sipilo approfit¬ 
tare della sosta i-ilerniizionale 
per riprender i ipore, dovi ebbe 
siiuiitarla. 

KN.MO P.M.OCCl 






TOItlNO-I.A/.IO 2-1 -- I'okII risolve ili testa una confusa 
azione sotto l.i port.i granat.i, mentre Iti.iiieoliiii c<>rie,t 
in.itanieiile il porliere Pieri 


Cosi in campo Lazio e Novara (ore 14,30) 

NOVAUA: Lena; Potnbla, t'aptieel; Feeel.i, De filo- 
vanni, liaira; Dlarzaiii, Kiilefjall, Aree, llroiièe, .Saviotii. 

I.A/IO: I.flvati: IVIolinn. DI Veroli; Villa, (iiovannini. 
l'iilii; Olivieri. Itiirini, lleltiiii, Seiniossoa, 3 Iiieeiiielli. 


scni’allro duro c combaltulo ni c sjieftacolo. Le <luc Jorma- 
poicliè le due squadre — unii- zioni, pur nella diversità del- 
liaft! da una classifica amara t'iiii|>i(iri(o di yioco e delle coii- 
— hanno un dispernlo bìsopno celioni teciAche, hanno una in¬ 
di piirrtt e soprattutto, dota In dubbia solidità cd un ‘‘levato 


rilOI’l’O KI. EMK.N'I AIÌK II. GlOa) D LI.I.A liOMA 

Sulla generosità dei giallorossi 
ptev ule lu tecnicn del Wackei ( 3-2) 

Su lui a c cuìvrfin il iiioimue Koruiulu clic lui sciamilo due veli 


nei secondo tempo, al li’ cd al mente piacevolissima: il che et 

21’ Orlando. _ reputare la compuyine di via 

Può parlare di sfortuna tu hlmlelfia come quella ila biit- 
Lazio, perche è topico che una tere in questa ìli edizione del 
squadra imprechi alla mulasor- Ionico - Ci/i Casoni», l mi¬ 
te quando in suaniaupio di una phori: tra i laiiuli /{(imbotti. 
rete si vede a cinque minuti Cohipiovunnt. Napoleoni (non 
dalla fine, réspinpere una pai- «•'■•funle lu sua yrure -puperu- 
la dalla trucersa. ma ciò non sul secondo poni di Orlando) e 
dcre uf/iitlo far passare in sot- d mai domo Bravi: nelle (ile 
lordine pii errori di imposta- dcoli avcersarii, invece note- 
i.one tattica dei bianco-uiiurr’. coh le prove di Rosso (forse d 
L ci spiephiamo: t rapazzi d- mioliore tu ciimpo), dellonni- 
Sentirnenù II, ni contrario dei presente Orlandi (un vero yio- 
i/runntii di Ussello — che estre- ‘elio, per scelta di tempo, la 
mamente pratici devono la to- l>rima delle sue due reti), de'■ 
ro vittoria del resto strani'’- spazznlittto Canttiuti e del- 
ritata oltreche iill’aver sapu- •' mtellipente Castelletti. Arbi- 
tu sfruttare tutti pii errori de- D'Ammussa: un ottimo 

pii avversari, anche alla lini- operato il suo. 
pidezza ed alla semplicità del- N.XNDO ClX'CAKl.Nl 

111 loro manovra (al massimo — - -- 

due. Ire passappi c poi l'allon- D V lcgoehl* sudito 
do diretto da opni posizione) ■ 

tidurio ubii.safo nel yioe-) o,tz- 
zontale, saturo di pussappetU [f 

laterali c di lenlu.’im -.nair;.!- 310 

scili di dr'ibbltnp rjiiin.li facil¬ 
mente domir.iito dalla uolei.te Jl il * 1 

difesa depli e-iversart i-, prua (n| 0 ]l 

piornata e par nella imminen- All'io | 

1(1 di un risultato sfavorevole _ ... - l| 

'non hanno mai tentato Ji ren- . , - - — 

dcre più razionali i loro •'che- Pale-io 

mi di attacco, e, cioè, di verti¬ 
calizzare (scasuleci il brutto t.MItl) Zi — La nazionale 


DA LCGGEIIP SUDILO 


Calcio 


t.MItl) Zi 


La nazionale 


Itinpa iislincnzu, necessitano di rendimento; la /{orna ha ii>- jvapoli restano buo 


ìtermine) i loro assalti alla rciel pnrtoRbese di calcio ha siir- 


UiKi vittoria che 
morale. 


risolteii indubbiamente un mappiur erpii- 
I librio di formazione che si 


ne: niiinrnUnenle tutti pii no- U-\CKKU: s/elianski. win- fueilmenlo partila vinta visto ii(\si v.'iiino di nuovo in vantag- 
mini ili campo dovranno » li- ’ SclHiiid, .Maler, .Schrottcni. jj «jovarie jmrliere avver-lgio: azione delTala sini.stra che 


di Pieri. E cosi essi, pur accu¬ 
mulando la bellezza di sette 


classato oi;!;! rK;iitto battendolo 
per 5.0. .-M termine del primo 


no pii ai.'iiitiiciali rilorni di huciar trarre tu iiKinnnu dal fp recherà da, inni a far ri-jtrelli su' 
Carpili e di De lopni a ridar fattore campo e dalTasseaza di sita al Padova, nu’allra pror>n-j'Z7’ Korai 
freschezza in qiiiniro yioriii a (oneedrre i .suoi fa- date che sul .suo campo sa far-! ii., 


te lerzuinmi pos.o in lui.s.-.iji- Kor.anda; ..ella ripresa al 6 ’ Pon- .;„,,r.-,n 70 roinaniste 

Cd. .si recherà domani n far m- trelli su rlRorc. a -’tl Waitner, al [ 

.stia al Padova. aWallra prorm- Korat.da to’ lioiardl. dV Bai toìotU o 


tu III H-itn ini zliirn wacKcr continua a premo- bianca col braccio. In quanto 

re, un iigoie netto taltorra- - conteni/to tecnico In vartita 
-peranzo roinaniste. ,,,,- 11 -., zìi W-,,.ner m nien i -.ro-. l ‘Olili nino ItLillLO. ni parlila 
niii-.- cti fili.. di V. .u.,ner Hi piena arc.i » „on e atfatfo tlnspiucnila (e il 

tivì dì B-ufnlr'tti^^ó ‘'incesso dall arbtlro. pubblico, soddisfatto ha applaii- 


VOMiANTIIKX 

iatruzion* dal Ministero dogli 
Intierni, ha comunicato al pro- 
sidonte dolt'Inter, con lettor.a, 
eho non vi è nulla in contrario 
n oh* il giocatoro Vonlanthon 
partecipi alle partite di campio¬ 
nato, purché sia regoiarmonto 
tassorato dalla Fedoraziono Ita¬ 
liana Qiuoeo Calcio. La presi¬ 
denza dell'lnter, perciò, è gra¬ 
ta a S.E. il Prefetto dett. Liuti 
per tutto quanto sopra e con¬ 
fida che la Federazione Italia¬ 
na Gioco Calcio tesseri imme¬ 
diatamente il giocatore Vonlan- 
then. essendo ormai caduto il 
veto di polizia ». 

Per regolarizzare la posizio- 
tie del calciatore in seno alla 
FICO partiri questa sera per 
Roma l'avv. Vargas, recando a 
nome della presidenza del’ln- 
ter la lettera del prefetto di 
Milano. 

Atl’lnter, si attenda frottan- 
to l’arrivo di tre calciatori su- 
(damericani: Natteri, Mazze! « 
Maschio, con 1 quali sono stata 
avviate da tempo trattatives 
Uno di essi, potrebbe essere 
impiegato dai nerazzurri, quale 
« oriundo >, anche nel presenta 
campionato. 

Co.si ì'Intcr ha ri.’ilo una 
prima sbattaglia», ed ora si 
appresta alla seconda che do¬ 
vrà farle avere dalla FIGC la 
tessera per il suo ^p'ioiello» 
elvetico il quale vestirà poi la 
maglia ncroazzurra e nell'at¬ 
tacco dell’lnter prenderà il 


Novara, squadui che, eouseri'a a-y ro in kouui. 11 
il piisto della lotta c Ivi la crilà del eeiitro-i 
tenacia propria delle protin- iiirnlmentr lo ..I 
ciali, t hiancoazturri dovranno 
impegnarsi a fondo, lottare ^ 
con penerosìlà dall'inizio alia 
fine per sopfierire. alle mali- 
chrvolezze tecniche di gioco e 
nyli squilibri di .slniltnrn. 

Più untrilo il propramma di 
domani con bea ciai/uc parlile 
di buon interesse tecnico: Fio- 
ittrAiua - Triestina, Tonno - 
Roma, Geiioii - Inter, y.pal - 
Napoli e Padova ~ lìidupmi. Co¬ 
me si vede (tenete pie.siiile 
lincile Atniantii - .Vamp *’ Pro 
Patria - Lanerossi) il caìimlu- 
'io ha perduto tu «pic.sla oc¬ 
casione oyui (ifiouisticii imii)- 
fercnzri e parteppia per In Fio¬ 
rentina calile il piu (ictc.so N. 
satifrcdianina. Così rcpala ai 
riohi 1(1 sfrcHiia di una faedr 
pnrlilii in casa, mentre ardui 
compiti ha riservato a latte Ir 
inscpiiitrici più immediate. 
quelle di aiinta 13: difatti tre 
di esse piocherattiio in trasfer¬ 
ta e le altre due (Roma e To¬ 
rino) se la vedranno diretta- 
mente tra loro. 

J ragazzi di Bernardini non 


elii.ssifieii. No- nirale non rcsliu.o che le licj Kor.-.t» gli .•itlcli in rn.nglia gial- tifi_ terzini_ cr.i perfot- ci.-il riflt-s.so del sol 

tes.ui discorso partite di lunedì cioè zilalau-lloross.i hóiiiio pon.-iato di avere !,'*!• -‘'erali c (lente si Imit.'i i 

' • degli att.iccanli er.mo vero azio- i<, z-i 

_:_ ni da nianiiale. La Koma da, ' un .ilio li 

jggL ^ ^ N canto suo cercava di.spenta-- 

ina attSiBfli® m OlesBiPia^a r;.;;:,..''..'ró ;;;,?';.?».-tu r- 



posto d'un piovane cnicinlorc |(ioiTcbbc/-o deludere le simp'i- 

-11 —K'* • tt t n t e\ tf t_.. . 


di casa vostra. E intanto il 
culmo italiano coutinuo ad an¬ 
dar male perchè non ha at¬ 
taccanti come del resto l'in¬ 
contro con la Germania oc¬ 
cidentale ha ribadito pochi 
giorni fa per l'ennesima volta. 
Ida la FIGO che più la negò 
una volta concederà ora la 
tessera a Volanr'nen riman¬ 
giandosi fa'ti i suoi propositi? 
E’ quel che vedremo. 


tic della dodicesima pioriv.r.a; 
al gran completo — jirr il 
pronto TccnpcTo del bruto 
Montuiiri — dovrebì ero impor¬ 
si con facilità ai rossoaliib.ir- 
dati di Trieste, anche sc r fa¬ 
cile intUfC to spirito con ini 
si batteranno i - muli >- iter of- 
leiìcre un'ora di (dona hi C'..<n 
de.’lim batta tu vedetta e saprai- 



« ULTIME » SULLE SQUADRE ROMANE 

Probabile Cavazzuti 
al posto di Biagini 

Confermata dalla Lazio la formazione annunciata ieri 

Serena \ 1 p-.'r .** >(iu.i.lroil{oiu., ii’i i t.mri.antc potrciiÌK ^ 

Tornane. Ormai io d.is' for:ii.-■ero ;ìI1.i Xomi.iz;.»-, 

zioni sono già dcline.ite; nel..«ine .■t:u'.i:u'..it.i ieri cioè quc...); 



Quatiro scìaiori 
sospesi in Austria 

VIKNN.-X. 2;{ — Ultori ,lel Vorarlbcrg, 

Comitato crcciitivo acl- di,- .nov.aiio criticato 
la Federazione au- i 51101 criteri e nicto- 
striaca <li rei. riunito.-i di oi alloiiamento. ri- 
icri .--eia in iOvliita u>:ino invece in mirica, 
siraorclìnaria ad Imi- Al liiorno liaU’Italia 
sorwek. ha 505i)c.«o da egli h.i dichiarato che 
ogni attività agoni'ti- riilien.iiiietitn condotto 
c;i con decorrenza ini- Cervini;, ha perfet- 
nicdiata fino al ìli t imeiite eorri.'po-to a- 
maggio |9àt> i quattro gli rcopi de5Mleratì. 
reiatori di-l X’orarlberg Come è noto i quaf- 
Othmar S,'hneìvJer. r«»- «r,, «v-ìatori sospesi so¬ 
ni Spi.s-s Martin Strolz no fra i migliori cle- 
e Gebhaul HìUbrand meati atuiriaci txl in 
Il provvedimento è -cguito al grave prov- 
■slato preso ;i norma w-dimcnto disciplinare 
dcirari. 7 delio statu- pre-o a loro carico non 

10 feticmie, «per ave- potranno partecipare 

re i quattro suddetti alle Olimpìadi Invcr- 
.'Cjatori agito contro n.ali che nel pro.-sinio 
gli intere.''-.-;! dell.-, te- ,-;nno avranno luogo 
deraziono di sciQue- pendici di Cor¬ 
sia deci-ione, per tin.a d'iXmpezzo. 

quanto dura dice j ragione più gra¬ 
no! comunicato - si ,,3 ^^^50 i di- 

c rc.-a noce.ss.Yia ivr au.-tri.-.ci a 

11 mamenunento della premiere il prosvedi- 

dL^ciplma td in con- j 

stdcrazionc delle pros- ^.3 ^j^ercata 

stmc Olimpiadi. Il di- «..sr-i oltre 

rettore tecnico dell.a espres.-;o al 

squadra olimpionica. direttore tecnico 

prof. Roessner. che a- .sfiducia nclìe 

ye\.a decido di dimot- eapacifà hanno a-a- 


iii d;i maniiak-. La Roma dii, 

canto suo ccrcnv;! di.spenta-- 

niente il pan'ggio. ma il v-oh-r _ 
sognare ad ogni costo, non fa- || 
voriv.i certo il gioco d’nsKicme I 
cd i tiri dei suoi attaccanti era- 
no sempi-(» precipito.si e fiacclii. 

Al tuttavi;i Orlandi avrebbe 
potuto ji.ireggiarc: .su di tin 
p.iilone ril.uiciato (i;i Pontrelli 
il ci'ntravanti è schizzato vìa 
alla difesa e .si t- trovato solo 
da\-anti al portiere, sembrò goal 
f.-itto ma il gialloros.so tirò len¬ 
to ed in bocca al portiere. 

Nelhi ripresa il Wacker cala 
di tono: Schmid c Schrotten- 
batiin I non servono più con 
molta precisione i loro avanti 
e la Roma si fa sotto. 1 giallo¬ 
rossi accuinulano calci d’:ingolo 
su calci trangolo. ma il goal 
noti viene su azione. Arriv.i 
invece su rigore al fi’. K’ Pon- 
trclli che si incarica di *■ bni- 
ciarc » il portiermo au.striaco 
dopo che l’arbitro ha conce.-so 
la massima punizione per at- 
lerramento (li Orlandi. 

La vittori .1 dopo iiiiesto goal 
romani.-MÌ ina pi.an piano il 
XV.acker .=1 ri.-\ ('g;i;i: tutto il 
gioco .aU'tri.aro riprende forma, 
l’.attacco ricorniiieìa a macina¬ 
re .'izio.'ii su azioni e in questo 
periodo si mette in luce l'aia „ ^ 
dc.stra Koranda (soprannomi- 
nato d.ai tìi’o.-i - il dottor pia e 
tir.', - per la su, castagna di pK 
destro e sinistro! che con con- 8 ^ 
tinue sgroppate attraverso il ’à® 
campo motte to .scompiglio nei- XX’.t 
l'arca giaiiorossa, .Xl 21 ' i vion- 


sole ormai ca- 
) in ritardo. 

CHERUBINI 


imitili calci d iinyolo, per rea- tempo il l’ortusalio coniliiceva 
lizzare una rete, dovettero co- ,,p,. ..MPìncontro hanno as- 

fdiere l'occasione di un calcio persone, che han- 

di rigore, piustamcnte conces- „„ riiinorosanientc manifestato 
so dal signor D'Ammassa per ,3 irritazione per il catti- 
(irer il centro riiediano Rosso ,.„,„p„r,,„„e„to dcll.a sr.ua- 
ferumtu la palla sulla linea „„ .sp„r.i,iici ,i.cl- 

bmiicii co braccio. In qncinto j,, , 3 ,, 

a contenuto tecnico. In partita 

no» F aytitto (ii<(>))ucin(a (e ii ... ... * * , ,, 

i,i,bbiìco. !o,i,i»iAioh„,:pi,im- 

I ruultati Pugilato 

li procuratore Alfredo X'cn- 
Toriiiu-L:i-zÌu ’^-l turi ha stabilito con c.irlo Lc- 

W'acker-Koiiia tt-'i \i itella X'ida di far disputare 

I I il 28 gennaio l'Incontro Cavie- 

L.a CmSSltlCa clii-Nruhaus per il campiona- 

Xorino 1 1 0 0 •> 1 “ d’Europ,, Ui'i pesi inassinii. 

XVacker 1 1 0 0 ;{ •> 2 conibattlmento è 

I I,, 1 « n 1 1 •» ù gradita anche dal procuratore 

, I n n I •» ', Il Nt'uhaiis. Sofes Steinacker. 

Rom.i 1 0 0 1 2 .{ 0 ,,.ìncontro, sar.\ disputalo al 

Le partite odierne palazzo delio sport di ,Milano 

. «el corso di una srande riii- 

ORh XXackcr-Lazio t „jonQ mj saranno compresi 

ORE 10..10: roniiO-Uom.i altri , ombattlmenti a carafte- 

——--- I re iniernazinnaie. 


Toriiiu-La'ziu 

W'acker-Koiiia 


La classifica 


'rorinu 

XX’aeker 

l.azio 

Koni.i 


1-220 


Le partite odierne 

ORE tl.:iO: XVacker-Lazio 
ORE 10..X0: Torino-Roni.i 


IL GOAL DI BOIARDI 





.-Hi 






XX.XCKER-ROMA 3-'Z — Boiardi realizza per la Roma il secondo goal battendo Szeliansky 

con un forte tiro dal limite dclFarra 


Olici (om: 14 . 50 ) di i-: anticipi di i\ sLitii; , 

Chinotto Neri - Foligno all’ “Appio,, j 
c Saiilart - Terraciua all’“Artiglio.. ! 

^ j un bel confi f'nto nel Prc- 

^ ’ - -----— j mio Caprar.ica dotato di 

Oggi a'. can-i,>»i « .\pp:o » >«’rc. I. Fot.fino, dopo quaichc inccr- TERR.XCIX.X; Costa; Cappucci.! ^00 mila liio di picmi sul- 

H. 3 O 1 ;5 Ctunotto Neri rìecver.à .altezza s.n.zjalc. ha trovato :1 giusto Panizza, Brinati; Giott,. .XrmJlIel;j l.n di.stanza di 2060 mctil al 
visita del FuUeno; Rincontro c r.tmo e s. e mc>so :n marcia spc- De Simone, Di Spigno. Remino. I quale - cno rimasti i.-ciiiw 

senz a.tro 1 , pu, importante fra [il:lamcn!c. t.inìo da ncoriglun- .Xrmini. Pateariè. 1 rinmie -osteiti di cI.i-'C 

quelli m programma per la Xlllgcrs: cor. le prime; al contrario SANLART- Ter,! r,A 


L.azio confcrm;,;.-! l-.n.'-'cnz., 
Sontimcnti V od i rioiuri 
Molino o Muccinod;. per 


Ala. a r-ziupituri.. 
Fiorentina- triestina 
Genoa-Inter 

Milon-Javentus 1- 

Padova-Bologna 
Pro Palrla-Lanerossl 
Spal-Napoli 

Torino-Roma 2- 

Cagliari-Ca tanta 
Modena-Parma 
Verona-Bre^cla 
Sambened.-Vigevano 
Legnano-Bari 

PARirrC DI RISERVA 

Sa«r«aieae-Lcrco 

MotfetU-Empoll 


di di C..v.i/z,r.i .il iHssio di Bi.ig:- 
di ni nei cuoio tli inezz’.-il., siiii- 
i.i -tr.i S.irosi '.mendo accord.ir»- 
— fiducia ai giovane Biagini. m. 
iuui è dotto che una volta \ i.-’o 
'.»■ «Miidizion, liel campo e li. 
: irnbionto a Tonno non si ('le- 
|..d.( a 0 .imbuire opinio:-.e 1:1 
., i:..,r.-o 

j ' IVr 1 ! ruu. nenie ìa .'(i.i.-ur.i 
,, 'scv-nder.'i jn c.mìpo conio aiinun- 
~ o;.'.:o ,' cioè: P.motti, StiK'ohi. 

“ lai.-i, Oiuiian.i. <.’.àrdar«'L:, Ven- 

" turi. Ghiggi.a. P.indo’-finj. D.a 

Bi.igini (Cav.izzuti). 

* Nyors. 

* I-a sq'uadr.i è pir;:'..! con il 

* r.'ipi.Io dei'.o oro I.S.IT: nitro .agii 

1 11 tilol;,ri sono parliti in qua- 

* lit.X di ri.^orve Eiiani. Tossari e 

1 C.-iv;>7ruti Non ò p.irtito in\o- 

1 ce Pronn.i che io’ri ora stato d.i- 

to come probabiìc so.'tituto di 
G.alli al contro dcll’attncco. 

' .\ y.,',u'.aro i giocatori aT..-i 

* -st.-izionc erano mimorosi tifosi 

c alcuni dirigenti. 


DTII.XI.XR SCIIENFJDKR. uno dei sospesi 


tersi in seguito al dis¬ 
sidio sorto con gli scia- 


-ue cap.ac)tà hanno a.n- 
•che rila-via'.o .alla 
.^T.impa un.a dichiara¬ 
zione con la quale 
A*® ■ Kanno rc.-o pubblica la 

Qualificazione per il “fondo,, nn» 

l.a 2. edizione del- particolare significato inan. Compagnoni) c . i-.HAna'ere lede- 
l'importanfe para di perché prescelta dalla da Chiocchetti. ‘ pred* Rossner 

qualificazione nazioua- FISI come indicatiua La Scuola alpina di «uaiifrafo-J 

le per fondisti affidata per la formazione del- .Modena è Fattuale dà- ' VineaHcrt -isLsunto 
daU.i FISI alla arga- la squadra azzurra al- tentrice del » Trofeo». a *ua vòlta 

nizzazione della Scuola le Olimpiadi del fon- a carattere biennale '' ..l..,--,,, o- 

Alpira Guardie di P S do di Cortina. consecutivo da asse- ininacciato ro 

h Modena, avrà svoì- Saranno presenti gnare alla società che dimissioni .-c 

gnnentó l'S gennaio pertanto i più bei no- avrà totalizzato il mi- fo.-scro stati prozi 

Ifl.SS sulle pendici dei mi del fondismo ita- glior punteggio su Ire 'df'i provvedimenti. 

•Monti Pallidi. liano: da De Florian suoi atleti meglio clas- Comunque, uno solo 

La gara, valevole per a Carrara, da Chioc- sifieati tra i primi 10 dei quattro 'Cialori 
lì Trofeo G, .Moschitz. chetti a Mosele, a Pe- i^a manifestazione puniti e precisamente 
che ha risto lo scorso .corenm. a Prucker. a completata da Toni Spic^s era stato 

anno la partecipazione Chatrian. ecc. _ _ li .. ' 

nei migliori fondisti J.i scuola alpina di Oiira. cn- pa scelto per la squa- 

uazionali ed il concor- Modena interverrà con cssa^ di qua.ifica-io- dra nazionale olimpi- 

so di un numero ecce- il quarfetfo reppresen- tt® narionale. TÌscrrato ca. mentre Rii altri 

zinnale di atleti (oltre tato dagli staffettisti ai fondisti luniores, di- dovevano ancora qua- 
100 ) ossuntc ora un azzurri tOelIadio, Cha- stanza km. IO. lificarsi. 


I giornata del g.ronc < F Orm.i; 1 
a tuli; sono nclc ’.c amb.z.on: d: I 


S.\XL.\RT; Vlncltnerra: Terzi. 


^Ch.nalio. pur senza strafare, ha js,;,rofsia. Moré; Senracqna. v.n- 
1:1 mostra un rendimento, . ... 


classifica de-|’c due ?quàdre le p.x, cc.-lante c :a prova d: oggi Cellnl. Tornassi. Slmonetti. 

qua'.i nulla ;.i-ccranno d; ir.tcn- potrà d.irci la visione esatta dette Diiardlgli. Falconio. 

Iato pur d. sujieraro: c mante- sue reali po 5 >:b.-..tà. —_ 

nere cont^.to con .ajxj-.sta Ecco te formazioni dette due ||__ • - I- « 

•Annunziala. squadre: {Una celegazicne sovietica 

I - ■ ' I ' FOLIGNO: Cei: Contin. Ghezze. . , 

I Furiassi: Quaiattini. .Xlzani; ni diUnfa 3 CCrtina 

(Staso. Giovanninl, Zecca. Mosca. yiumu o vv/iitiiu 

Gardelli. 

, C HINOTTO NERI : Benvenuti; CORTIX.A D’-XMFEZZO, 23. 

I I cnRSX •*-! ,-'•nntanarl. Schìasoni. Garzelli; — E’ giunta a Cortina la dele- 

I ■ ■ J.., .A'"?*' Ragazzini, Caruso, gazionc del Comitato Olimpico 


àvev,-» minacciato c,, 
dare le dimissioni 


nere cont:>;to con la cajxitista 
•Annunziala. 


I. CORS.X 


(Cade. Morgla. Capacci. 


[ nazionale soviotico. Essa nel 


2. CORS.A 


CORS.X 


4. CORS.X 


CORS.X 


6. CORS.X 


1 .vr . ATi.Rt.o . (ore Uòo, il tardo pomeriggio SI è incor.tra- 
JSantart o-o.tcrà il Tcrracina. .An- ta con il Segretario Generale 
Iche questo incontro i: presenta del Comitato organizzatore del 
j quanto ma interessante per il va- vii G.C.I.. dr. Fabian e con al- 
loro della tecnica «quadra terra* . . ^ * 

! cinese allenata da Flamini. T. membri del conulato mcoc- 
ìSantart. che dalle due ultime par- simo. Sono state trattate que- 
I lite c-Ntcrne si e fatto valere, fari stioni riguardanti la sistema- 

!alVVl•verJ^rl/''.^ilfc^no'^anl^*^^^ atleti sovietici :n 

raggiungere una convincente vit- occasione delle prossime Olini- 
tori.i che gli permetta di allon- piadi di Cortina. 
la'lqas'sTìca^'* bassi fondi del- delegazione si tratterrà a 

I.e f o r m a z ; o n 1 de. le due Carlina nno al 1. gennaio pros- 
squadre; sìmo. 


I quale .-cno rimasti i.-eiiiti 
cinque .-^oggctti di cLi.^-c 
che daranno vita ad una 
lolla emozionante. 

Dilficilc la scelt.i nioUi-i 
dipendendo dalla partenza: 
! CI sembra cvimunquc ebo 
Zecca e Tenebro-o meritino 
una leggera preferenza nei 
I confronti di Bora e Suìta- 
I nina che potreb-oero pciò 
1 a\A-anlaggiar.si da una bit¬ 
ta prematura tr.i i due no- 
mmati. Minori chance.- ha 
Nembo che compieta il 
ci.mpo. 

La riunio.nc avrà i.nizjo 
alle 14.50. 

Prima corsa: Nibbio, Cav- 
vandro. Olobe Trotter. Se¬ 
conda corsa; Zipolo. Impe¬ 
ratore. Tvphoon. Terza cor¬ 
sa: Terranova. Terebinto. 
Tartaruga, ^narta corsa: 
Amalasnnta, Zignago. Mon¬ 
te Massa- Quinta corsa: 
.Xftirzuk. Caboto. Bolsena, 
Sesta corsa; Tenebroso, Zec- 
(a. Bora. Settima corsa: Lu- 
bra. .Xrianovn, Dandy X’olo- 
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Vr L'UNITA»» 


Il nuovo Stàio giuridico proposto dal governo per gli Impiegati 


Doveri, responsabilità e diritti - L’orario di lavoro - Funzioni e qualifiche - I rapporti informativi - 
e a disposizione - Sanzioni disciplinari - Consiglio superiore della Pubblica amministrazione e 


Il collocamento fuori ruolo 
consigli d’amministrazione 


Ecco ìL testo dei piincipali 
cirticoli dello Statuto detìU itu- 
piegati chili dello Stato. 

TITOLO I 

Doveri — Kcsponsabilità 
Diritti 

AUT. 1 — Promessa solenne 
e giuramento 

L’impiegato, all’atto deU’as- 
Miiizione in prova e, snccessi- 
\ atnente In servizio di ruolo 
lieve fare, davanti al capo del- 
J’uflìcio, in presenza di due 
10.511111011!, solenne promes.sa 
secondo la formula seguente; 

« Prometto di essere fedele 
alla Repubblica, di osservare 
lealmente la Costituzione e le 
leggi dello Stato, di adempiere 
ai doveri del mio ufficio nello 
interesse dell’Aniniinist razione 
o por il pubblico bene 

La promessa solenne e il giu. 
rameiito non si ripetono nel 
caso di passaggio ad altro im¬ 
piego. 

li rifiuto di prestare la pro¬ 
messa solenne o il giuramento 
importa la decadenza daH’iin- 
piego. 

AltT. 2 — Obbligo della re¬ 
sidenza 

L’impiegato deve risiedere 
noi luogo ove ha sede l’ufficio 
cui è destinato. Il capo dcll’uf- 
ficio può, per gravi ragioni, au¬ 
torizzare rimpiegato a risiedere 
altrove, tpiando ciò sia concilia¬ 
bile col pieno e regolare adem¬ 
pimento d’ogni altro suo dovere. 

.AR'F. 2 — C'uinportamciito in 
servizio 

L'impiegato devo prestare tut¬ 
ta la sua opera nel disimpegno 
dello mansioni che gli sono af¬ 
fidate curando, in conformità 
delle leggi, con diligenza e nel 
miglior modo, l’interesse della 
z\mministrazione. 

L’impiegalo deve conforma¬ 
re la sua condotta al dovere di 
servire esclusivamente la Na¬ 
zione, di osservare lealmente la 
Costituzione e lo altre leggi; 
non deve svolgere attività o 
partecipare ad organizzazioni 
incompatibili con Tanzidetto do¬ 
vere. 

Nei rapporti con i superiori 
e con i colleglli l’impiegato de¬ 
ve ispirarsi ad uno spirito di 
assidua e solerte collaborazione; 
fleve essere di guida e di esem¬ 
pio ai dipendenti nello svolgi¬ 
mento delle loro mansioni, in 
modo di assicurare il più effi¬ 
cace rendimenlo del servizio. 

Nei rapporti col pubblico, il 
comportamento dcirimpiegato 
deve essere tale da stabilire 
completa fiducia e sincera col¬ 
laborazione fra i cittadini e la 
Ammini.strazione. 

Qualora non sussistano parti, 
colali ragioni, da sottoporre al 
capo dcirufficio. l’impiegato 
deve, di regola, trattare gli af¬ 
fari attribuiti alla sua compe¬ 
tenza secondo il loro ordino cro¬ 
nologico. 

Fuori doirufficio, Timpiegato 
deve mantenere condotta con¬ 
forme alla dignità delle proprie 
funzioni. 

ART. 4 — Orario di ulficio 

L’impiegato è tenuto a presta¬ 
re sette ore giornaliere di ser¬ 
vizio effettivo. Il servizio gior¬ 
naliero è diviso di regola in due 
turni. Durante la stagione esti¬ 
va il servizio giornaliero è pre¬ 
stato in imico turno. 

L’inizio dei turni giornalieri 
di servizio è stabilito, per tutte 
le Amministrazioni, dal Presi¬ 
dente del Consìglio dei Mini¬ 
stri .centito il Consiglio Superio¬ 
re della Pubblica Amministra¬ 
zione, salvo quanto previsto dai 
~ -enti. Con lo stesso 
decreto del Presidente del Con. 
sigilo sono stabiliti i servizi spe¬ 
ciali che richiedono particolari 
orari di lavoro. 

Per i predetti .servizi speciali 
e per quelli degli uffici perife¬ 
rici. qualora sussistano partico¬ 
lari esigenze, i turni di servizio 
sono stabiliti dal Ministro com¬ 
petente sentilo il Consiglio di 
.Amministrazione, 

Quando le esigenze. dcirAm- 
ministrazionc lo richiedono, lo 
impiegato è tenuto a prestare 
'servizio, con diritto alla retri¬ 
buzione per lavoro straordina¬ 
rio. anche in ore non comprc.'^e 
nell'orario normale, salvo che 
sia e.'Oncrato per giustificati 
motivi. 

ART. 5 — Segreto di ulltcìa 

L'impiegato deve mantenere 
il segreto d’ufficio; anche se 
non si tratti di atti segreti, non 
può dare a chi non ne abbia 
diritto informazioni o comuni¬ 
cazioni relative a prowedimen- 
ti od operazioni amministrative 
di qualsia,^ natura, ed a noti¬ 
zie delie quali sia venuto a co¬ 
noscenza a causa del suo ufficio 
quando possa derivarne danno 
per rAmministrazionc o per 
terzi. 

NclTambito delle proprie at¬ 
tribuzioni rimpiegato, preposto 
ad un ufficio, rila.ccia a chi no 
a'obia interesse copie ed estrat¬ 
ti di atti c documenti di uffi¬ 
cio r.ci casi non vietati dalle 
leggi, dai regol.amenti, o del 
capo del servizio. 

art. 6 — Dovere di obbe¬ 
dienza 

L'impiegato deve eseguire gli 
ordini del superiore gerarchico. 
Quando. neH'esercizio delle sue 
funzioni, rimpiegato ri'.e%i dif¬ 
ficoltà o inconvenienti, derivan¬ 
ti dalle disposizioni impartite 
dai superiori per Torgaruzzazio¬ 
ne o Io svolgimento dei servizi, 
deve fame relazione per via 
gerarchica, formulando le prr>- 
poste a suo avviso opportune 
per rimuovere la difficoltà o 
l'inconveniente. 

.\RT. 7 — Limitt al dovere 
di obbedienza 

L'impiegato non è tenuto ad 
eseguire gli ordini palesemente 
contrari alle leggi od ai rego¬ 
lamenti. L'impiegato, al quale 
venga impartito un ordine che 
egli reputi palesemente illegit¬ 
timo, deve fame rimostranza al 
superiore, che ha impartito lo 
ordine dichiarandone le ragio¬ 
ni, Se l'ordine è rinnovato por 
iscritto, l’impiegato ha il dove¬ 
re di darvi esecuzione. L’im¬ 
piegato non deve comunque 


eseguire l’ordine del superiore, 
quando l’atto sia vietato dalla 
legge penale. 

AUT. 8 ■— Itesponsabnità del 
dlpciidonli verso r.Ainministra- 
zionc 

L’impiegato di ruolo e non rii 
ruolo, dolio .Amministrazioni 
dello Stato, ancorché ad ordi- 
namoTito aiitoiioino, è tenuto a 
risarcire allo .Amministrazioni 
s!o.=.so i danni derivanti da vio¬ 
lazioni. anche .solo colpose, di 
obblighi di servizio. Sono del 
pali temiti al risareimcnto del 
danno tutti còlerò che .si trova¬ 
no in rapporto dì .servizio, vo¬ 
lontario od obbligatorio ancor¬ 
ché non retribuito, con le Am¬ 
ministrazioni di cui al comma 
precedente 

Se rimpiegato ha agito per 
un ordine che era obbligato ad 
eseguire, va esente da respon¬ 
sabilità; salva la re.sponsabilità 
del superiore che ha impartito 
l’oi'dino se ha agito per delega 
[del .superioie. dell’atto rispon¬ 
de il deleg.'ito. 

I .\KT. !) — Giurisdizione della 
Corte del Conti 

L’impiegato di cui al preco. 
dente aiiicolo è sottoposto alla 
giurisdizione della Corte dei 
Conti, nei modi previsti dalli- 
leggi in materia. 

La Corte, valutate !e .singole 
responsabilità, può porre a ca¬ 
rico dei re.spotisabili tutto il 
danno accertalo o parte dì esso. 
Ove le respon.sabilità siano ac¬ 
certate a carico ni più impie¬ 
gati, l’obbligo del risarcimento 
è solidale; ma la misura di quo. 
sto è stabilita per ciascuno di 
.ossi in rapporto alla parte ri¬ 
spettivamente avuta nella pro¬ 
duzione deU’c vento dannoso, 
tenuto conto delle attribuzioni 
e dei doveri di ufficio dei sin¬ 
goli responsabili. 

Il diritto al risarcimento si 
c.stinguo con il decorso del ter¬ 
mine di prescrizione ordinario 
previsto dal codice civile. 

z\RT. 10 — Obbligo di de¬ 
nuncia. 

L’impiegato che, neU’esorci/.io 
delle sue attribuzioni o a causa 
di queste, venga comunque a 
j conoscenza ili latti che diano 
luogo a re.sponsabilità ai sensi 
idcU’art, 8, deve farne denuncia 
|al supcriore gerarchico, il qua¬ 
le ne dà immediata comunica¬ 
zione al direttore generale jo al 
capo del servizio da cui dipen¬ 
de. indicando tutti gli elementi 
di cui è a conoscenza per l’ac- 
certamento della responsabilità 
e la determinazione dei danni. 

AUT. 12 — Ucsponsabilità 

verso i terzi 

L’impiegalo die. nell’eserci¬ 
zio delle attribuzioni ad esso 
conferite dalle leggi o dai re¬ 
golamenti, cagioni ad altri un 
danno ingiusto ai sensi dell’ar¬ 
ticolo 13 è personalmente ob¬ 
bligato a risarcirlo. L’aziono di 
risarcimento noi suoi confronti 
può essere esercitata alternati¬ 
vamente o congiuntamente con 
l’azione diretta noi confronti 
delI'Amminist razione, qualora, 
in base alle norme ed ai prin- 
cipii vigenti dell’ordinamento 
giuridico, sussista anche la re- 
.sponsabilifà dello Stato. Peral¬ 
tro r.Amministrazione che abbia 
risarcito il terzo del danno ca¬ 
gionato dal dipendente, può 
valersi contro ciue.cfultimo, se¬ 
condo le leggi vigenti. 

Per l’impiegato addetta alla 
conduzione di :uitoveicoli o di 
altri mezzi meccanici la rivalsa 
dcU'Ainminist raziono prevista 
dal comma precedente è am¬ 
messa solo nel caso di danni 
arrecati per colpa gravo. 

ART. 21 — Funzione 

L’impiegato ha diritto ;dlo 
esercizio dello funzioni ineren¬ 
ti alla sua qualifica e non può 
essere privato del .suo ufficio, 
tranne che nei casi previsti dal¬ 
la legge. 

Può essere destinalo a qua¬ 
lunque altra funzione puri.ìiò 
corrispondente alla qualifica 
che riveste cd al ruolo cui ai>- 
particne. Tuttavia, quando spe¬ 
ciali esigenze di servizio lo ri¬ 
chiedano. l’impiegato può tem¬ 
poraneamente essere destinato 
a mansioni di altra qualifica 
delia .stessa carriera. 

ART. 22 — Qualifica 

L’impiegato ha diritto di gs- 
sere qualificato, tanto nei rap¬ 
porti di servizio che nelle pub- 
blic.azioni ufficiali, col titolo 
conferitogli neU’atto di nomina 
o di ultima promozione. Egli 
può usare il titolo ufficiale an¬ 
che nella vita privata. All’atto 
del collocamento a riposo, può 
essere conferito all'impiegato 
il titolo ufficiale onorilico ine¬ 
rente alla qualifica immediata¬ 
mente supcriore. 

L’impiegato dopo la cessazio¬ 
ne del servizio, purché non de¬ 
terminata da un provvedimento 
disciplinare, conserva il titolo 
che aveva al momento in cui 
ha lasciato il servizio. 

ART. 23 — Trasferimenti 

L'impiegato può essere trasfe- 
iito da una sede aU’altra per 
ragioni di servizio, per molivi 
d'incompatibilità o a sua do¬ 
manda. Il trasferimento per 
motivi d'incomp.atibilità deve 
c.^sere preceduto dal parere del 
Con.-iglio d’.Amministrazione. 

Xen'rtssegnazione delle sedi 
cacanti, si deve tener conto 
coinp.atibilmente con le esigen¬ 
ze di servizio, delle condizioni 
di famiglia, dellf* eccntuali ne¬ 
cessita di studio nonché del 
servizio già pro.^Tato in sedi di- 
sagi.ati. 

ART. 21 — Trattamento eco 
nomico — .Assistenza — Mixlio- 
raraento professionale 

L'impiegato ha diritto, in re¬ 
lazione al servizio prestato, allo 
stipendio e agli assegni per ca¬ 
richi di famiglia, nella misura 
stabilita dalla Legge. 

Per le ore di servuio effetti¬ 
vamente prestato oltre il nor¬ 
male orario d'ufficio quando 
siano autorizzate o prcscrittedal 
Supcriore competente, l'impie¬ 
gato ha diritto ad un compen¬ 
so per il lavoro straordinario, 
nella misura stabilita dalla Leg¬ 
ge in base alla retribuzione per 
le prestazioni ordinarie, inte¬ 
grata da un coefficiente di 
maggiorazione. 


AH’implcgato della carriera 
direttiva avente qualifica non 
inferiore a direttore di divi¬ 
sione. od equiparata, il compen¬ 
so per il lavoro straordinario 
può e-seie attribuito in misura 
forfettaria nel limite mas.simo 
consentito dalla Legge. .AU’im- 
piogato che svolge mansioni di 
carattere ili.scontinuo o di sem¬ 
plice atto.sa o di custodia non 
sono dovuti eompcn.si per il la¬ 
voro straoriiiiiario. .Allo ste.'-so 
può essere conce.'^.so un coin- 
penso nella mi.sura e con lo mo¬ 
dalità stabilite da Leggi spe. 
eiali. 

Ai fini meritevoli fra gli im¬ 
piegati qualificali ..Ottimo.. 
mio essere conceaMi. su propo- 
5t,i me.tivata d.al Consiglio di 
Aminini.strazione. rauinento pe¬ 
riodico di stipendio con anliei- 
pazione di un anno del periodo 
preseritto per conseguirlo. Lo 
impiegato può fruire nella qiia- 
liltea Jive.stita una sola volta 
del benelieio previsto dal pie- 
ei'dente comma; il numero de¬ 
gli impiegati, ai quali può e.s- 
sere attribuito il predetto be- 
lufieio non può .superale il cin¬ 
que por cento di eoloro elle ri¬ 
vestono la stessa qiialiiiea. 

Alla ees.sa/.ioiH* dal si*i vi/io 
rimpiegato lia diritto al tratta- 
mento di qiiieseeii/a nei limiti 
e < nn le modalità pici isti dalla 
Legge. La cessione, jl sequestro 
e il pignoramento del tiatta- 
iiu-nto eeonomieo spettante al- 
rimpiegato. in servizio o in 
tiiiieseen/a possono aver luogo 
solo nei ea.si e nei limiti stabi¬ 
liti dalle leggi in mati ri;i. 

Le leggi .staliiliseono. altresì, 
le forme e i limiti deira.ssi.sten- 
za prestata dallo Stato ai pro¬ 
pri impiegati niiebe nella posi¬ 
zione di tiuiesceiiza, luinchè le 
provvidenze neces.Knrit' pi'r .'as¬ 
sicurare agli stc.ssi la disponi¬ 
bilità della ca.sa. 

Lo Sfato provvede alla for¬ 
mazione profe.ssioiiale degli im¬ 
piegati in prova nonché aU’ag- 
gioiiiamento ed al perfeziona¬ 
mento di quelli già in carriera, 
mediante atipo.siti eor.«i organiz¬ 
zati dairAmmiiiistraz.ion»' e 
foriiisee agli stessi le riviste e 
le altre publilicazioni all’uopo 
necessarie. 

ART. 2.'’> — Riposo srllinia- 
iiale 

I.'impiogato ha diritto ad un 
giortio di riposo settimanale, 
che, di regola, deve eoineidere 
con l.'i domenica. L’orario di 
-servizio del .sabato è limitato ad 
un .solo turno di lavoro. Qualo¬ 
ra particolari o.sigonze di servi¬ 
zio lo richiedono i .suddetti be¬ 
nefici .sono concessi in altri 
giorni lavorativi della .setti¬ 
mana. 

ART. 26 — Congedo ordinarlo 

L’impiegato ha diritto, in ogni 
ogni anno di servizio, ad un 
congedo ordinario retribuito di 
un mese da usufruire in un solo 
periodo continuativo, compati¬ 
bilmente con lo esigenze dì ser¬ 
vizio. Egli può chiedere di di- 
.stribuire il congedo in periodi 
di minore durata, che non ecce¬ 
dano noi complesso la durata 
di un me.so. Il diritto al conge¬ 
do matura dopo un anno di ef¬ 
fettivo servizio. L'impiegalo 
non può rinuncinro al congedo. 
Il godimento del congedo en¬ 
tro ranno può es.sorc rinviato 
o interrotto por straordinarie 
esigenze di servizio, nei con¬ 
fronti sia di tutto il personale, 
sia dì singole categorie, sia di 
singoli impiegati. 

.ART. 27 — Congedo straor¬ 
dinario 

.AH’impiogato elle abbia già 
u.sufruito del congedo ordinario 
pos.sono essere conce.ssi per gra. 
vi motivi congedi straordinari, 
non eccedenti complc-s-sivamen- 
tc la durata di un mese nel 
corso dell'anno. 

.-ART. 29 — Congedo straordi¬ 
nario per gravidanza c puer¬ 
perio 

AU'impicgata elio si trovi in 
stato di gravidanza o puerperio 
si applicano le norme protetti¬ 
ve stabilite dalla legge per la 
tutela delle lavoratrici madri. 
Per i periodi anteriori o siicres- 
sivi al parlo in cui, a norma 
della leggo ste.ssa, limpiogafa 
ha diritto di astenersi dal la¬ 
voro, r.«.sa é considerata in con¬ 
gedo straordinario. 

.ART. .11 — Traltamenio eco¬ 
nomico durante il congedo 

Durante i periodi di congedo 
ordinario spettano all'impiega¬ 
to tutti gli a.ssegni, escluse le 
indennità per i servizi e fun¬ 
zioni di carattere speciale o per 
prestazioni di lavoro straordi¬ 
nario. Durante i periodi di con¬ 
gedo straordinario gli assegni rii 
cui al comma precedente .sono 
ridotti di un quinto. 

TITOLO li 

Rapporti informativi — Or¬ 
gani competenti a compilar¬ 
li — Gravami 

.ART, 32 — Rapporto infor¬ 
mativo 

Per ogni impiegato con qua¬ 
lifica inferiore a direttore ge¬ 
nerale ed equiparato deve es¬ 
sere redatto entro il mese di 
gennaio di ciascun anno un 
rapporto informativo che si 
conclude con il giudizio com¬ 
plessivo di • ottimo », « distin¬ 
to », « buono », « mediocre », 

- dittivoIl giudizio di ottimo 
deve ei-ere particolarmente 
motivato. 

.ART. 33 — Rapporto infor¬ 
mativo per l’impiegato della 
carriera direttiva 

Per l'impiegato della came¬ 
ra direttiva il rapporto infor¬ 
mativo deve essere redatto in 
ba.so ai .seguenti elementi; 
doti intellettuali e di cultura; 
qualità morali e di carattere; 
preparazione e capacità pro¬ 
fessionale; natura specifica 
delle attribuzioni; qualità del¬ 
le prestazioni di servizio e 
rendimento; capacità organiz¬ 
zativa ed attitudine ad eserci¬ 
tare funzioni di maggiore re¬ 
sponsabilità; stima e prestigio 
goduti in ufficio e fuori. Nei 
rapporti stessi deve essere te¬ 
nuto, altresì .conto delia even¬ 
tuale attività scientifica, non 
che di ogni altro elemento che 
posa concorrere a meglio de» 


lineare la personalità deirini- 
piegato. 

ART. 34 — Rapporto infor¬ 
mativo per l'Impiegato della 
carriera di concetto 

Per il rapporto informativo 
dell’impiegato della carriera di 
coiuvllo .si tiene, conto degli 
elementi di giudizio previsti 
dal 1. comma deH’articolo pie¬ 
cedente in relazione alle di- 
vcr.se funzioni ed al diverso 
gr.uio di le^ponsabilità che la 
prcdett.i carriera comporta. 

.Alt i'. 3.i — Kappuriu Infor¬ 
mativo per l’imiiicgato della 
carriera esecutiva 

Per rimpiegato della cat ne¬ 
ra e5ecutiva il rapporto infor- 
niativi) deve esseie redatto m 
base ai seguenti elementi: qua¬ 
lità moi.ili e di earattoie; ca- 
liacità pi ofcs'ioiiale; mansioni 
disinqiegnate e rondimeiito; 
attaceamento al servizio; con¬ 
dotta in •■ervizio e in [irivato. 

TITOLO III 

fumando — folloeamcnlo 
fuori riiulu — fulloramentu 
a dispusiziunc 

.\RT. 46 — fumando presso 
altra amininislrazione 

[.’iminegato può esseie co¬ 
ni.iiuiato a prestate servizio 
pre-so ahiM .Ammiiii.stra/ionp 
statale o (nesso enti (iiibblici, 
e-eitisi ((iielli .sotto|iost! alla vi¬ 
gilanza ilella .Aiiiniinistrazioiie 
cui rimpiegato stes-o aiipar- 
tiene. Il comando è distuisto. 
(ler tempo determinato e in 
via eece/ionale, (ler riconosciu¬ 
te esigenze di .serviz.io o quan¬ 
do sia richiesta uii.i .siioeiale 
eoiiqieteuzu. Al «•omaudo si 
(irovvede. con decreto de! Mi¬ 
nistro competente di concerto 
con il Minestro per il Te.soro, 
.sentito il direttore geneiale. 

Per l’imtiiegato con qualifica 
non inferiore a direttore ge¬ 
nerale .si (irovvede con decre¬ 
to del Presideiile del Consiglio 
dei Ministri, udito il Consiglio 
dei Ministri, su (iroiiosta dei 
Ministri interessati di eoneorto 
con quello (ler il Tesoro. 

ART. 4S — fotiocamentu fuo¬ 
ri ruolo 

Coll regolamento sono doter- 
inuiati i cast eil i limiti in cut 
gli iiniiiegati (lossono esseie 
collocati fuori ruolo. 11 collo¬ 
camento fuori ruolo (luò es.sere 
disposto per il disini|iegno di 
ftinziuni dello Stato o di altri 
enti (lubhlici attinenti agli in- 
tero.ssi della zViiuniiii.strazione 
che lo di.S|)one e che non rien¬ 
trano nei comiiiti istituzionali 
della Amministrazione stessa. 
1,’impiegato collocato fuori 
ruolo non occupa posto nella 
((ualifica de! ruolo organico 
cui a{)parttetic. Al colloca¬ 
mento fuori ruolo si pros’vede 
con decreto dei Ministri inte¬ 
ressati di concerto con il Mi¬ 
nistro (ler il Tesoro. z\l collo¬ 
camento fuori ruolo iloH’im- 
piegato con qualifica non in¬ 
feriore a direttore generale si 
applica l’ultimo comma dello 
art. 46. NoU’organico cui ap¬ 
partengono gli impiegati fuo¬ 
ri ruolo saranno lasciati sco¬ 
perti. nella qualifica iniziale, 
tanti posti quanti sono gli im¬ 
piegati neH’indicata (losizione. 

ART. 49 — Promuzioni del 
personale fuori ruolo 

L'impiegato collocato fuori 
ruolo è .scrutinato per la pro¬ 
mozione .'illa qualifica superio¬ 
re in base alle normali dispo¬ 
sizioni suU’avanzamento in 
carriera. Ove promo.sso rim¬ 
piegato rientra in organico an- 
slando a'd occupare, .secondo lo 
organo della graduatoria dei 
(iromossi, un posto di ruolo. Se 
in corrispondenz.i della qua¬ 
lifica conseguita con la promo¬ 
zione .sussista disponibilità tli 
collocamento fuori ruolo, il 
decreto di promozione (lUÒ di¬ 
sporre ni sensi del precedente 
.art, 48 j] collocamento fuori 
ruolo anche nella nuova qua- 
lific.T. 

ART. .SU — Colloramrnfn a 
disposizione per ragioni di ser¬ 
vizio 

L'impiegato della carriera di¬ 
rettiva con qualifica non in¬ 
feriore a direttore di divisione 
può essere collocato a dispo- 
.sizione per ragioni di .serviz.io. 
li collocamento a dis(iosizionc 
non può avere durata supe¬ 
riore à due anni c non pro¬ 
duce vacanza nel ruolo al qii.i- 
le l’impiegato appartiene, sal¬ 
vo per un massimo d; due 
sti di direttori generali per 
ciascuna zAmministrazione cen¬ 
trale. zAirimpicgato collocato 
a disposizione può essere con¬ 
ferito un incarico speciale. De¬ 
corso il periodo indicato nel 
comma precedente, l'impiegato 
che non viene nuovamente 
preposto alla funzioni dalle 
quali fu sollevato è collocato 
a riposo conseguendo comun¬ 
que il diritto al trattamento 
di quiescenza e previdenza da 
v.'ilutarsi in base al servizio 
utile aumentato di .a anni. Al 
collocamento a disposizione 
deH'impiegaio con qualifica 
non inferiore a dircttor" ge¬ 
nerale si provvede con decreto 
del Ministro competente, sen¬ 
tito il Consiglio dei Ministri. 
Por gii altri impiegati con de¬ 
creto del Mini.stro competente, 
.sentito il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. 

.ART. -AI — Trallamrnlo eco¬ 
nomico per gli impiegati a di¬ 
sposizione 

.AU’impiegalo collocato .a di- 
srosizior.e per ragioni di «er- 
siz.io compete l'intero ‘ratta- 
mento economico inerente alba 
qnanfira rivestita. 

TITOLO lA’ 

Incompatibilità e cumalo di 
impieghi 

-ART. 52 — Casi di ineompa- 
tibilità 

L'impiegato non può eserci¬ 
tare il commercio, l’industria, 
né alcuna professione, o assu¬ 
mere altri impieghi alle di¬ 
pendenze di privati, o accet¬ 
tare cariche in società costitui¬ 
te a fine di lucro, tranne che 
SI tratti di cariche in società 
o enti per le quali l.i nomina 
è riservata allo Stato e sia al¬ 
l’uopo intervenuta l’autorizza¬ 
zione del Ministro competente. 
II divieto di cui al comma pre¬ 
cedente non si applica nei casi 
di società cooperativa Ira im- 
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ART. .53 — i'i iivveilìiiK'iilo 


|it<i' casi di iiiroiiip.itiliilit.k 

L’iinpicgato che i mit r ivven¬ 
ga ai divii'ti (Misti li.iir.irlicolo 
(ircccdcntc viene <i ffiilato li.il 
.'ìliiiistro, o <lal ullìeio ria 

questi delegato, a o'-.sare dal¬ 
la .situazione di iiu <iin(t.itibi]ì- 
tà. Con l'atto sic--.,, dell.i dif- 
ifda. o con succe-'.’.vo (irovve- 
dimento. rimpiegato (luò esse¬ 
re sospe.so dal seivi/m !,.i nr- 
costan/a che l’tinii cg.ito aliliia 
oliliedito alla diffid.i ili cess.i- 
re dalla situazione di ìiiconi- 
(lalìhilità non (irechnle l'even- 
tuale azione diseiiihn.iie. De¬ 
rni si ((uindici gioì li; ilalla «lif- 
fida, senza che la i:irom(>ntil»i- 
lita, sia cessata rnmnegato tle- 
cade dairìm(>iego. I..i dec.iden- 
za è dichiarata con dei reto del 
Ministro coinpeten’e 

ART. 54 — Denunciji del casi 
di iiirumpatibilità 

11 callo del .servi.'io è tenuto 
a dominciarc ' al Ministro o 
airini|)iegato da qui-sti dele 
gaio. 1 ea.si di in.-oniii.itihilità 
dei quali sia veniro is>rnnn<|iie 
a conoscenza. 

.\RT. 5.5 — Divirlti di cumulo 
di impiegiii pubblici 

Gli impieghi ("ihhliei non 
sono cumulnbili. - iì\ o le ec¬ 
cezioni stabilite d • legni spe¬ 
ciali. I cai>i di n'f 1 1 . di isti¬ 
tuti, o di stnluliii'i'iiti (lublili- 
ci. sono tenuti. hi loro 

personale re.siionsabilità. a ri¬ 
ferire al Ministio cotnpeten- 
to. il quale ne dà notizia .alla 
Corte dei Conti, i casi di cu¬ 
mulo di impiegliì riguardanti il 
di()endente personale. L’assun- 
zioiio di altro impiego nei ra¬ 
si in 1 Ili la legge non consente 
il cumulo import,-i dì diritto la 
rossa/ioiie dall’imuiego (ircce- 
dente, salva rapnlicazione del¬ 
le norme relative .al tratta¬ 
mento di quiesce'nza. 


TITOLO V 

Aspeffativa e disponibilità 

■.\RT. .56 — Cause deH’aspet- 
(ativa 

L'ìmiiieg.ito può essere collo¬ 
cato in .'i-sijcttatlva per servizio 
militare, per infennità o per 
motivi di famiglia. 

Il collocainerito in aspcitativ.i 
è disposto, MI domanda del- 
i’inipiegato, dall'organo cui tiile 
competenza e attribuita riagli 
ordinamenti (larticolari delle 
.singole animiiiistraziont. l’iiu 
anche essere disposto d'ufficio, 
(ler .servizio militare o per in¬ 
fermità; in tal caso rimpiegato 
può chiedere di usufruire dei 
congedi prima di c.ssere collo¬ 
cato in .Tspettativa. 

Non può in aiciiii ca-o di¬ 
sporsi del po.-.to deirimpieg.ito 
colloc.i'o in as{>ettativa 

AKT. .58 — lAspcttativa per 
infermil.'t —- Inferniità contrai¬ 
la in srrvizìu e per causa di 
servizio 

L'inqiieg.f •> che aspiri ad ot- 
teiioie l'.'ispef.a'.iva per i.nfer- 
mii.i <kvi* t.i;ue doni.'ind.'t al 
capo del servi/..o. allegando il 
certitic.i'o Sani'ario dal quale 
ri.stilT! .'inche !. prc-sunla diira- 
;,i della mal.r'i.'i. 1,'inizìativa 
per li collocamento in aspetta¬ 
tiva d'ufficio spetta al capo del 
personale sn rnoTìvata relazione 
del capo del servizio L'aspett.a- 
tiv.'j per infermità ha tcimine 
col ce.ssare dell.» raiLSa per la 
quale fu dlspo'ij; cs-^a non puo 
protrar-i per più di un anno I.«i 
Amminis’tazione può, in ogni 
momento, procedere agli op¬ 
portuni .'iccertamenti sanitari. 

Durante l'aspf ttativa l'impie- 
ga'o ha diritto .t tre quarti del¬ 
lo stipendio, .«e conti dieci o più 
anni di servizio utile a pen¬ 
sione. o a int'ùi. se conti meno 
di dieci ar.ni. conservando co¬ 
munque :;itegraimente gli as¬ 
segni p'T carichi di famìglia 
Qu.i'.ora l’infermità che e mo¬ 
tivo deira=petT.'»tìva .sia rico¬ 
nosciuta dipendente da causa 
di .servizio, pt'rmane por tut¬ 
to il p-^rioio de;l'aspettativa T. 
diritto dell impiegato a tutti gii 
a.ssegni esciii.^c ìe indennità per 
prc.^tazioni di lavoro .straonii- 
nario: sono, inoltre, a c.arico 
dcii’Ammini.strazione le spr-se 
di cura, comprese quelle per 
ricoseri in istituti sanitari e 
r>er protesi, nonché un equo 
indennizzo per la perdita dc.- 
rintegrità fisica eventualmen¬ 
te subita daU'im pie gaio. Il tem¬ 
po tra.scorso in aspettativa è 
computato por intero, ai fini 
della progressione in carriera 
deU'attribuzione degli aiimen’* 
periodici di stipendio, e del 
trattamento d; quiescenza e pre¬ 
videnza. 

ART. 62 — Motivi del eollo- 
caracnto in disponibilità 

L'impiegato è collocalo in 
disponibilità, per soppressio¬ 
ne di ufficio o per riduzione di 
moli organici, qualora non si 
possa far luogo alla utilizza¬ 
zione presso altra Amministra¬ 


zione sfatale a noiiu.i del suc- 
oe.-sivo alt. t)t, L'rifficio si coii- 
.sider.i .sij;)()re.-.-i> tillaiulo l'es.sa 
r»'=frcizio da (laite dello Sta¬ 
to. delle attività ad e.sso affi¬ 
date. Il sem(i!ice eainbiameiito 
di foim.i od il mii'..iiiu'ii!o di 
denoiìiiimzioiie non l'iM'itui-'ce 
-iilMiie.s-iioiU' ili uffici»), Ni'i ea- 
-■-i in eui iM'coi re prticedere a 
collocanii'iili in dis|H)nibilil;i 
il (’oiisiglu* tli atimuiii.-:ti:i'/io- 
’ie »it-.-ign.i. in lel.iz.iont' .ii gr.i- 
di o i(u.il!fiche, gli inq'it'gati 
d.i (ione in l.ih* j)i».<i/.iiiiu' !<•- 
nt'iido con!i» d«‘i (iiecedeiiti di 

c. iiiier.i i* delle eveiitii.ili li- 

chieste degli inteies-.iti Se il 
colloc.iinen’o in di.''(ionil)ili!.'i e 
deliher.t'o mn confron'i di iin- 
('legato ehi' -i dovi in ospetla- 
'i\.i (M'r infermiM o [ler mo¬ 
tivi di f.imigli.i, ra.s()ett.i’.iv:i 
et'ss.i ili diripo d.ita di 

eolliicami'iiti) in di.-'iionihiHtà 

.\RT. 61 — 'I lasfei iineiilo .»d 
alile .Viiiiniiiisiraziiinl 

1 iM>mi degli iini)iegiti e»>'.- 
loc.iii 111 dis()i)nil)i!i;.i >oiu> eo- 
niiinieoti al (.'on.Mglio .Sii()erio- 
re di'll.i (iiihhlic.i .iimiuni.-; 1.1- 
zione. v'ui vh'iie 1 r i.-iiie-.-o .il- 
ti<‘'i lin «'.stiMtlo del loio .vlato 
di x'ivi/.u) e eo[)i.i di'i 
(lor'i iiiliii Illativi deiriiltiino 
quiiiqiiennio Gli iiu(ùeg.i!i (los- 
siino i.ir (M'tVi'iiiie al Miiii.s'.i-ui 

d. il liliale di{M'iuloni) iloni.uida 

di (i.i.-.-a'ggio .id .iltiM .itnniliii- 
.■;liM/iotie Con (h'cri'to del l’ri'- 
siih'iilt' ilei C’t'ii.-dglio. .si'iitito 
il Gon.slgilo .Siipi'iio; e tiell,. 
((iihhìic.i .iiiimiiii.sira/.ione, rini- 
(liega'.o l'iilloeato in di.^piniihi- 
h'a (Mio e.5.seie tra-ft'nto a»l un 
|>i>st«> \’.ieant«> nei riioli di oltr.i 
Ainiiiim>;ta/.ioiie. i re¬ 

i-lui C‘i>:i,'.gli (raininiiii.'", ìa- 
zione. 11 trasferimetito iniò o.s- 
sere effettuato solo a eairiero 
e ((ii.difiehe corri.'poiidenti a 
tjiielh* ili'iriiniiiegato eoUoi-.ito 
in di.-:|)onibilità 11 tr.isleriiiienlo 
ad altra e.it i ic; a o a»! altia i|iia- 
lifie.i può es?eii' disiMisio sol- 
taiiio ei)l eoiiseii.'o ileU'impie- 
gato 1! trasferimento non è 
consentito nei ruoli nei quali 
si :il>bi.iiii> già inqM'gati in di- 
siMmibilità elle (miss. ino e.ssere 
richiamati in servizio ai seii.-;! 
deir.irt. 66. In ogni c.iso l’iin- 
(liegalo con.serva raiiziaiiità v 
il tialt.inieilto ecoiioiiiico di cui 
giuh'v.i. evi'iitiialinentt'. a tito¬ 
lo di .'i.s>,egrio jiersoii.de; nel 
nuovo ruolo e (u'iaUro collo- 
eat» thqio gli impiegati (h'I siu> 
grado gi:i ap|>aitenenti ad esso. 

Altr. 67 — Dlspeiiv;» ilal .ser 
vizio 

L'im|>i(‘gato 111 di.s{Minibilit.i 
è eol'.oe.ito a liposo i-»! anime.-- 
so al trattamento di qiiie.Mn'irz.i 
cui abbia <liritto ov<‘, allo sca- 
der«* di due anni dai eolloea- 
metito in di.s(M)nibilit;i. non siti 
stato riehìamato in .servizio ai 
sensi rleU’art. 66 o trasferito 
ad altr.i ammini.stra/.ione a .sen¬ 
si dell'arl. 64. Ks.so è altn'.si 
eo'.lwato .a lipo.-o e»l timiues- 
so al trattamento <ii tpiie.-ecn/a 
cui abbia diritto ((iialor.i non 
ria.ssiima servizio nel jxi.sto cui 
.sia stato riebiamato a sensi del- 
r.'ir*. 66 o rifiuti di assumere 
servizio ne! (xi.sto cui .sia stato 
srn.sfeiito a .tenri dell’art. 64 
o .'li quale .sia .st.ito destinalo in 
.servizio temporaneo ai .sensi 
dell’arf. Cà. I.a destinazione a 
.servìzio tem(M)r;ine() (in-vista 
daH’art. 6.5 non interrom(M» il 
decorso del terinim' di due .an¬ 
ni .stabilito dal primo comma 
d»'! pre.sente articolo. 


TITOLO VI 

•ART. 6S — Sanzioni di.sci- 
plìnari 

I. ’impiegato che viol.i i suoi 
doveri è soggetto alle seguenti 
sanzioni'(ILsciiilinari; 1> la cen¬ 
sura; 2) hi riduzione dello .sti¬ 
pendio; :ti la ikispen.-joite dal 
gr.ido; 4 » la dt'stiuizior.f, l'er 
l’impiegato con <|ii:i]ifica non 
inferiors- a Direttore gem-rale 
.si a()i>ìiea. invt-ee. la;!. 113 

ART. 69 — Censura 

J. <i een.-nra è mia dichiara¬ 
zione <11 biasimo, scritta e ino- 
tivai.i Es.ìa e inflitta per tr.a- 
sgre.s.-ione di particolare tenui- 

.AKT. 70 — Riduzione dello 
stipendio 

La rifluzior.*' df-Eo sdjrf'.ndio 
no;i può c.ssere inferiore .>(1 ur. 
d<'cinio, ne superiori' ;id un 
quarto il’iina nieiiailità tli sti- 
(«elidio <• non pinò .ivere durat.a 
superiore a .s»'i nie-i La ridu¬ 
zione dello stipendio determi¬ 
na li ritardo di un anno nello 
sc,.tt«» dello stipendio, a decor¬ 
rere tlaiia data in c.i. m.itur.a 
ii primo scafo swcces.sivo alla 
punizione. La riduzione delio 
stips'iidio è inflitt.i jM'r gr.ave 
negligenza in servizio, irrego¬ 
larità nfH'ordiiie <li tr.af.azio- 
ne degli affari, inoss»'rv.iuza del 
dovere di re.sidenz.i. disobbe¬ 
dienza agii ordini del .sui>erio- 
re. por contegno .-corretto ver¬ 
so i superiori, i colleghi, i di- 
pe.ndenti e.'l il pubblico, con¬ 
dotta nella vit.'i privato non 
conforme .al decoro dello fun¬ 
zioni. sempre che le infrazioni 
non presentino carattere d; 
particolare gravità. 

ART. 71 — Sospensione dal 
grado 

Li sospon.sio.n da! gr.ido con- 
si.sle ncli'allontanamento dal 
servizio con la privazione del¬ 
lo stipendio per non me.no d: 
un mese e non più di un .anno. 
La sosjion.sione e inflitta noi 
casi previsti dalfrirticolo pre- 
codent*'. qualora ]«• infrazioni 
abbiano carattere di particoja- 
re gr.'ività. nonché ir>er denigra¬ 
zione deir.Amministr.'izione o 
dei «nperiori. por uso dell'ini- 
piego a fini pc-rsonali. poi vo- 
lo.niario abbandono del soivi- 
z;o. o per comportamento cho 
produce Infemizione o Turba¬ 
mento nella regolarità o nella 
continuità del servizio, per vio¬ 
lazione del segreto di ufficio. 
L.i sanzione è coniminata al¬ 
tresì nel ca.so di tolleranz.i di 
abusi commes.si da impiegati 
dipendenti. 

ART. 72 — .Avsegno alimen- 
Ure 

.Ali'inipiegato sospeso può e.s- 
sere conce.sso un assegno ali¬ 
mentare in mìsur.'» non .supe¬ 
riore all.a metà dello stipendio. 

.ART. 73 — Effetli della so¬ 
spensione dal grado 

La .sospensione dal grado non 
suporior» a tre mc.si importa 
il ritardo di Ire anni nello 


M'-alto di stipendio, a decoirere 
ilalhi dat.t 111 CUI lu-itura il pri¬ 
mo sc.itto .succos.siv. o alla pu¬ 
nizione, nonché l'e.sclusioiie 
dalla (iromozione (mt due anni. 
La durata del rituivlo nello .-cat¬ 
to e elevata a ((ii.itti») anni 
la s(ispen.-;ii)in' d.d g: idk> .-ti- 
[lei.i tie iiii‘.-i. 

ART. 71 — Di'stitii/ioiie 

1..1 de.-ntu/lulu' e intutt.i- ii) 
[mt .it’i i ((ii.i'.i .-i.ino Ili .;rj\e 
conti.i-to ciin i vlovi'ii Ui U'- 
delt.i di''.r)ni()’.i'g.,’i> \ei.-i) hi 

Sl.ito »* le -ne i-titiizioiu foii- 
danu'ii'ali; hj [ler gi.i\e abuso 
di .'ni'oiita o (li iidiici.(: c> (lei 
ino.'-eri .m.'.i de! .-egU'to d uf¬ 
ficio. o (K'r gi.iVt' \ .ola/.ione dei 
dovcii d'ulticiii, che .ihbiano 
(loit.ilii gl.i\e (Il egliiiii/u> allo 
St.ilo. .(d enti (Uibblici o a pri- 
rati, (ri jicr i.itii che rivelino 
m.inc.niz ( del -eii.-o ili'iroiiore 
e del .-cn-o iiiiu.ih'; cf (ler ide- 
citii U'O o di-ti'.izioiu' (li .-oninii' 
aiimunistr.iti\ e o tenut»' in de- 
po.sito, >) (M'c ciinnivt'iite tolh'- 
ran.'a di alni.-i •■oiniiii'.-.-i ila im- 
pieg.iti dqM'iKlellIl; fj ]>ei ri- 
chit'st.i o .icceita/.ione di com¬ 
pensi o beiiefiei in leluzione 
. 1(1 :iffari ti alt.iti dall'imiiu’ga- 
to (ler l'.igioni d'ufficio; i;> pei 
gia\i ani d’in.-iibordiiiazione 
conmu's.si (iiibblicanu'iit»', o jier 
ei'citaiiu'iit») airiii.-iiborilina/jo- 
lU'; II) (lec i.-tigaz.Ume, ad ab¬ 
bandonare il serviz.io. ò a pre¬ 
starlo in modo che ne sia tur¬ 
bala l.i la'gol.inta o l.i conti- 
miiià 

•ART. 7.5 — Destituzione di 
diritto 

1/imiiiegato iiu'orre nella de- 
.sliiii/.iimt', *'.sclu.-o il (irocedi- 
nieiito disciiilìnaie; ti) (U'i con- 
daiiii.i, (>.is.s;ita in gìudie.'ilo, per 
di'liiti contro la (M'rsonalitii del¬ 
lo Stalo, e.schi.st ((iieili jirevisti 
nel Ca(H» IV del titolo 1 del 
libri» li del C P.; ovvero per 
delitti di («'dilato, inalversa- 
zioiK', coiii'ii.s'sione. (>er delitti 
contro la fedi' (iiibblie.i. ('.selli¬ 
si ((uelli di cui .agli articoli 457, 
495. 498 C. P., (M'f delitti contro 
la moralit;'i (iiibblica e il buon 
co.stuiiu' (irovisti dagli .Arlicoli 
5i;». .520. .521. 531. 532, .53.1. 5.14. 
5.13. 536 e 537 C P. e per i 
delitti di r.i|iina. e.storsione. 
millantato eri'dito, finto, truf¬ 
fa »' a|>|)ro|iriaziotu' indebita; 
b) per condanna i)a.s,s;ita in giu¬ 
dicato. elle Ìiii|)orti la interdi¬ 
zioni' per|)etiia dai piibblii'i uf¬ 
fici. ovvero la aiiiilieazioiie di 
una mistir.i di sieurezza deten¬ 
tiva o (h'ila libertà vigilata. 

ART. 77 — Riabililaziuiie 

Tra.scorsi din' anni dalla da¬ 
ta (h'H'atto con cui fu inflitta 
la .s.'inzione di.si'iiiluiare (> sem¬ 
ine elle l'impieg.ito abbia dato 
.sicura (irova di ravvedimento, 
(xi-sono e.ssi're re.si nulli .gli 
effetti di es.sa. e.schi.sa ogni fi¬ 
ducia n'troattiva; (los.-oiio al¬ 
tresì e.sseri' modificati i giu¬ 
dizi eomiile.s.sivi riixirtati dal- 
l’iiiiliit'gato dolio Iti sanzioni' ed 
in eijn.segiieii/a di ((iK'.-la. Il 
provvediiiM'nto è adottato con 
decreto mirii.storiale .sentito il 
Consiglio di amministrazione 
c la Commissione di di.seijili- 
na 

TITfiLD VII 

Ces-ai/ione del ra|i|iuitu di 

iiii|iie"i> — Riaminissioiie in 
servizio 

.\KT. Ili — Dimissioni 

I.'imiHL'gHto (iiiò in ({uaiuii- 
qne lemiii» (linietler-i dali’iif- 
ficio. Le diiiii.-f.-ioni debliuno 
essere (ire-entate per i-cnlto. 
L’tm()iegato die |ia (ire.seiitato 
le dimi.ssioni deve ))roseguiie 
nelPademiiimento dei doveri di 
ufficio lindiè non gli \enga 
coniiinienla l’accelta/ii.ne delle 
dioiissiDin. 

1. ;iccetla/i()iH' (ilio es-cie ri¬ 
fiutata o ritardata soltanto (ler 
gr;ivi motivi di servi/io, o 
quando si.i in eor-o procedi¬ 
mento di’:ci()lmare .a r.iricn 
ileM’im|)ieg;ito. 

AKT. II.5 — TralLainrlitu di 
(iuirscriiza 

Lo ini|)iegato dim:--ionari(> 
consegue :l diritto all.i pensili- 
ne ((iialnra abbia raggiunto 
tiii'ria non inferiore a ((nella 
previs'.;i (U T il collocamento a 
ri()o-o inh'M.i di cinque anni 
e l'onti almeno 20 anni di -cr- 
vi/;o effcUr.o. iiii()ijri'. ;i (|ua- 
liiiKine età. o.ii.ilora .ddea (iie- 
st.ito aimcii'» 2.'i .anni rh -crvi- 
zio effettuo. Negli .altri c.i-; 
riin|iieg<i 1 o ditiiis-ionario h.i 
dirli!') .dia indennit.i (x-r un.) 
5<'|.i volta ir. luogo di (i-'iisirme. 
nella mi-ura (irevi-t.i da’ie •. i- 
centi di-posizioni, (i.irche ib- 
hi.i (ire-tato almeno un a.ino 
mirro di servizio eff-.''tuo. 

•AKT. II6 — Dimis-ioni per 
(natrimonio 

l.e im(ilecale che abbiano 
contratto m,alriinon;o pos-onn. 
entro due anni d.all.a d.tt.i del 
matrimonio, preoenlare le di- 
mM'ioni enn i! diritto al trat¬ 
tamento di qiiie.-cen/a even¬ 
tualmente -penante alia data 
(Il D^oluziine del rafqxirto d: 
impiego, secondo le dispo-iz:.)- 
ni sull», pensioni di mi ;,l T.U. 
21 febbraio 189-5, n. 70 e =ucc<s- 
cp-sive modific-azioni. 

ART. 107 — C'olloeamrnlo a 
riposo 

Il ra(iporto d'impiego, oltrr' 
che negl; altri casi pre\i-ti dal 
presente decreto, ce-'.i con il 
Collocamento a ripo-o. d'uffi¬ 
cio '> domanda, secondo le di 
sposizioni di cut .il T.l'. 21 feh- 
brani !695 n. 70 e .'■uctcssi-,e 
modificazion 1 . 

Per Io .st'iiiai d; (}.i't;Coi.-r; 
problemi c per mc.arich; sfie- 
ciali attinenti alle ".rgole ; m- 
mini.s’razioni gli imp.eg.iti del¬ 
le Amministrazioni civili dello 
Stato (xin qaalific.a imn infe¬ 
riore a direttore geneiale o 
equivalente al raggiungimento 
dei limiti età .stabilPi dallo 
articolo 1 del T.U. 21 febbraio 
1895, n.'7rt. c succe-si\e modi¬ 
ficazioni per il collocamento a 
riposo, possono essere collocati 
fuori ruolo per il periodo m.as- 
simo di un quinquennio e m 
ogni caso non oltre il settan¬ 
tesimo anno di età. in numero 
non superiare a due metà per 
ciascuna Amministrazi.nne Cen¬ 
trale; I posti già coperti dagli 
stessi sono considerati vacanti 
a tutti gli effetti. 

Gli inipieg.a'.ì predetti con- 
scr^'ano nella posizione di fuo¬ 


ri Ululo, il trattamento econo¬ 
mico iiu'ieiite alhi qu.ililica ri¬ 
ve-t ita. 

.\l eollo.'ainento fuori ruolo 
previ'to dal (iresente articolo 
.si piovveie ;ii seii.si deU’ulti- 
iiii) lumina lieirart. 46 

.\RT. lls — Decadenza 
l.'imtnt g;it(i incoile nella de- 
c;.(len.':i ihiH'imiiK'go : a) ((oan- 
( 1(1 (M'iihi la eutaoinanza ita¬ 
liana; 1)1 ((uaiido accetti una 
inis-ioiit' I) alili) inculco da 
un'antoiita -tiann'i.' si'H/a aii- 
tnnzzaziont' del .Mini-tu (iiiii- 
(M'Il'Ill'.' -('Illlto il (‘oM'lgllO (il 
.•\ininini-t I a.'ionc ; i'1 ((U indo, 

senza giii-l l•l■.lto motivo, iioii 
.i-'i.ma o non iia--iima servi¬ 
zio ('litio il ti'iinine stabilito, 
ovvi'io iimanga as-i'nte dallo 
nflu io |)er nn (n'iioilo siqn'rio- 
ri' 1 sette giorii!. ove gli ordì- 
in-mcnti (lari icolan delle sin¬ 
gole aintninisiI azioni non sta¬ 
biliscano nn tirinini' (ini bie- 
ve ; di ((tiaiulo sia accertato 
che rmiinego fu conseguito 
mt'iiiante la (iroilu/ione di do- 
eumeiUi falsi o invalidi, o per 
avere t'omiiiiqiie fatto risultare 
re(|iiisiti insussistenti. 

ARI’. 119 — KITr.lti della de¬ 
cadenza 

La dei'-.idi'ii/a inqiorta la per¬ 
dita (Il o.giii diiitio al tratta¬ 
mento di quiescenza. L’inipie- 
gali) decaduto ai scinsi della 
lettera d ) dell’aiticiilo (ireee- 
dente non (iik’i eoiieorrere ad 
alilo iminego iieiraniniinistra¬ 
zione dello Stato. 

.ART. 120 — Dispensa 
K’ dis()ensato dal serv’izio lo 
iiii(iiegato divenuto iiiiibile per 
motivi (li salute e quello che 
dia prova di ‘ incapacità o di 
se.irso Iendimenti). La disiien- 
sa (' distiosta con iloereto del 
.Ministero sentilo il C.msiglio di 
zXiniiiinistrazione. zMl’impiegato 
'oDosto (ler la dis(3ensa dal 
serviz.io i* assegnato un termi¬ 
ne (ler (iresentare, ove creda, 
le (iroiirie osservazioni. L'ini- 
(liegato (iiiò eliiedere di essere 
.sentito (lersonalmen'e dal Con¬ 
siglio di zAinministrazione. 
zVKT. r22 — Riaminissloiie 
L'ini|iieg:itii di grado infei io- 
re a direttore generale cessa¬ 
lo dal servizio (lec dimissioni 
o (ler collocaincnlo a riposo, o 
l'er deeadeii/a daU’iiniiiego nei 
casi (irevisli dalle lettere b) e 
c) deH’avt. 118. (inò essere 
tianunesso in servizio, inteso il 
pau'ie del Consiglio di Animi- 
nistr.izione. 

Può essere riainine'sa in ser¬ 
vizio riiiqiiegata dichiarata de- 
caduta ai si'nsi delhi lettera a i 
dell’alt. 118, quando la (lerdita 
della eittaciinaiiza italiana si 
si.i verificata a seguito di ina- 
triinuiiio coiitiailo con cittadi¬ 
no straniero, e riminegnta ab¬ 
bia naciiuistato la citladinan/a 
italiana per effetto deiranniil- 
lamento o scioglimento del me- 
trinioinii. 

L’im|iieg;ito riammesso <’• col¬ 
ini alo nel molo e nel grado cui 
aiiiiartcnev.» ni momento della 
i ess;i/i(me del servizio, con de- 
ti)rren/:i di anzianità nel gra* 
.lo dalla data del provvedi¬ 
mento di rianiniissionc. 

La riammissione in servizio 
('■ subordinata alla vacanza del 
(losfo, e non pio') aver luogo, se 
la ce-sa/ione dal .servizio av¬ 
venne m ap(iliLa/.nine di prov¬ 
vedimenti di eai.itt)'i(* transi¬ 
torio eeci'zioiiale. 

TITOLO Vili 
Dis|iusìzioni .sprcìali per il 
piTitiinalr ausiliario 

z\RT. 123 — Pcr.sonale ausi¬ 
liario 

Al (lersimaU- ausiliario si a(i 
(ilicalio le dls(iu.sizi(ini dei ti¬ 
toli precedenti, in quanto min 
si.i diversamentf (irovveduto 
dal seguenti articol:. 

.\RT. 121 — l'niformc 
li jieisonale ausiliario (• te 
nulo a (iurtalU l’unifornie con 
le earattenstlehe che sono tìc- 
teiminate con decreto del Pre¬ 
sidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri. La S(iesa deH’iiniforme 
e d('l corredo relativo, determi¬ 
nato con le stesse niorlalil;i di 
eiii al (irei edenle comma, i' a 
carico del l'.'\ nini ini st razione. 

ART. 125 — Sanzioni pecu- 
niarir 

Salva la .-«(iiiiic.izione delle 
sanzioni (ireviste dalle di-po- 
'izii.n: del titolo V, al (ier,«on.a- 
le ausiliario puo e-seri inflitto 
(tal ca|in deiruftUio d •! quali' 
dqiendc la puniziune della pe¬ 
na pecuniarm. (ieteiniiiiala in 
misura non eccedente tre gior¬ 
nale di stipendio, iicr una 'Iel¬ 
le .segncnt: infrazioni: aVman- 

c. inza di decoro nella persona: 
b) tra'Ciir.itez/a nella piiljzia 
ti»'i hieal: c dei mobili, o nella 
t onserv a/loii'- (ìt'll.i divisa e 
degli (iggelt) d: c*>rred') f imiti 
daU'.-Amm'.n'.straz’.one ; ci negli¬ 
genza nei vigilare <ii!!a ennser- 
vazion*' d'i lo'-.a',:. degl- -ncar- 
tamenti e dei beni melo!', is'i 
esislenti, ovvero d"l materiale 
affidato. 

Durante Lanrié himporto 
:ompIC":vo di (oii peno pecu- 
niarie non (luó ercedere on.i 
mensilità d; stipendio. 

,\RT. 126 — f'oTisiglio di .Am- 
tninisfraitonr per il personale 
ansiliaifo 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione per il personale ausilia¬ 
rio è (omposti da! capo del 
personale, che lo presiede, e 

d. a due iminegati con qualifica 
noi) inferiore a direttore cii se¬ 
zione. 

Le fun/ior.i di segretario so¬ 
no (sercitate (i.i un impiegato 
con qualifica di direttore di se¬ 
zione tippartencnte al Servizio 
de! personale 


TITOLO IX 

Organi roltegiati dell’.Am- 
ministrazione per il fnnzio- 
nimento dei nervlil e l'or- 
dinaraenlo del personale 
.ART. 127 — Composizione del 
Consiglio Superiore della P. A. 

Pr£.5So la Presidenza del Con 
sicho dei Ministri è istituito il 
Consiglio Superiore della Pub¬ 
blica .•\mministrazione. 

Il Consiglio, distinto in due 
Sezioni, ò presieduto dal Pre¬ 
sidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri o da un Ministro (i.a hu 


delegato e sj compone di due 
(iresuieiiti di sezione, di mciTi- 
bn oidinaii e di membri stia- 
orditiai i. v 

AUT. 128 — ’ Presidente di 
Sezione 

Pre.siedono le Sezioni due 
Pre-ident 1 di .Sezione del! i 
magistratuia -a m m inn-'tiativ.» 
nominati con le miidalita (lu- 
vi.'ie dall’alt. 130, nel period.i 
in CUI [iri'stano le loro funzio¬ 
ni iiieS'O il Consiglio Suiie- 
11(11 e (li-ìla Pubblica .-Vniniini- 
sf razione essi sono colloca'i 
nella (losizione di fuoii ruolo. 

.ART. 132 — Attribuzioni del 
Consiglio Su|ier|ore della 1’. A. 

Il Consiglio .Suprrioie (lolla 
Pubblica ,'\mmmi't razione o 
organo di consulenza del do¬ 
vei no, sulle questioni comuni 
a tutu i lami della Ammini¬ 
strazione dello Stato in niale- 
rin di ()i (linaniento del (lerso- 
iiale, organizzazione, funziona- 
mi'iito e (lerfezionaniento tec¬ 
nico (lei .servizi. 

Il Con.siglio Suiieiioie è 
sentito II» tutte le questioni tli 
nias.siina coiiceinenti lo stato 
giuridico e il trattamento eco¬ 
nomico (h'I (ler.sonale dello 
Stato, noncliè rorganizzazione 
e il funzionamento della Pub¬ 
blica Ainministrazioni'-. Può es- 
.seie sentito altre.sì .su ' ogni 
questione comune interessante 
l’Aiiimini.strazioiie dello Stato. 

.\RT. 137 — Composizione 

e competenza del Consiglio di 
umniliilstrazloiie 

Pre.sso • ciaseun Ministero é 
costituito ut» Consiglio di Ani- 
minisl razione, (iresieduto dal 
Ministro o, per sua n’elega,' 
un Sotto-segreiario di Stato o 
dall'impiegato con qualifica più 
elevata; t» eoniiiosto dai diret¬ 
tori generali o da chi ne fa 
le veci secondo i rispettivi or- 
diiiameiiti del Capo di Gabi¬ 
netto del Mini.stro, nonché dai 
capi degli' altri uffici centrali 
posti alle dirette dipendenze 
del Ministro. • ■ . i 

n Consiglio di amniinistra- 
ziiine esercita ■ le attribuzioni 
stabilite dalla legge in materia 
(li (lersortalo ed e.s|)rinic il pro¬ 
prio avviso sul coordinamento 
deirattività dei singoli uffici, 
sulle misure idoneo ad evitare 
interferenze o duplicazioni e 
ad ottenere refficienza. la tem¬ 
pestività e la seniphficaz.ione 
della azione iimminist rativa, 
noiiehè. su tutte le altre .que¬ 
stioni . sulle quali il Mi(iiftru 
ritenga di sentirlo. 

• Quando il Consiglio .si è, pro¬ 
nunciato. ir suo parere è unito 
alle propo.ste dei capi degli uf¬ 
fici negli affati (ler i ((ualf oc¬ 
corre la decisione del Nliiiislro. 

Il Consiglio viene altre.sì 
sentito, con la ()arteci(»aziiine 
del direttore della ragioneria 
centralo competente, sulle pro- 
(loste annuali relative allo sta¬ 
io rii (irevisione della s|jesa. 

Per gli irnoiegati con qualifi¬ 
ca non inferiore a direttore 
generale le attribuzioni del 
Consiglio di amniini.strazione 
sono esercitate dal Consiglio 
dei Mniistn, 

Per i personali regolati da 
disposizioni speciali il Consi¬ 
glio (‘ co.stituito nei modi pre¬ 
visti dai rispettivi ordinamortli, 
ferma ra(>(iliL-a/.iouc delle nor¬ 
me del (iresei'le articolo m 
({iianto gli ordinamenti mede¬ 
simi non stabili.scono diversa¬ 
mente. 

ART. 139 — Consiglio di di- 
.sciplina 

AH’iiiizio di ogni biennio è 
rostitiiita con decreto Ministe¬ 
riale. una commissione di di¬ 
sciplina presso ciascuna ammi¬ 
nistrazione centi-ale. La com¬ 
missione (' compo.sta da un ma¬ 
gistrato di Corte d’appello, 
piesulenle. designato dal pre¬ 
sidente della Corte stessa e da 
due impiegati con qualifica di 
isiietlore generale. 

Le funzioni di segretario so¬ 
no e.-'crcitate da un impiegato 
della camera direttiva con 
((ualifica non inferiore a diret¬ 
tori' di sezione. Per ogni com- 
linnente della comniis.sionc e 
per il segretario è nominato 
un supplente con qualifica 
identica a ((iic-Ui del titolare. 
Per la validità delle riunioni è 
necessaria la presenza n: tutti 
i ciimp'inenti. Ni'-suno iiuò far 
parte della Conim .s-i'ne per 
()iu di quattri linni consecu¬ 
tivi. 

TITOLO X 

Disposizioni finali e transi¬ 
torie 

AUT. Ili — Scada Superio¬ 
re della Pubblica Amministra¬ 
zione 

E’ istituita presso la Presi¬ 
denza del Consiglio dei Mini¬ 
stri la Scuola Superiore della 
l’ubblica Ammini.'traziane con 
il compito di attuare corsi di 
preparazione per partecipanti 
a concorsi .statai;, d: forma¬ 
zione per impiegali in prova, 
di aggiornamento per gli im¬ 
piegati dei grani inferiori al 
Direttori di Sezione o equipa¬ 
rati. rii perfezionamento per 
i Direttori di Sezione ed equi¬ 
parati. di integrazione per il 
passaggio, ne; casi previ-Sli dal¬ 
la legge, na’.l.i carricr.a cii con¬ 
cetto a quella direttiva degli 
impiegati non provvisti del di¬ 
ploma di laurea, e d: specia¬ 
lizzazione a particolari fun¬ 
zioni o .'crviz.. 

I-a Scuola compie o promuo¬ 
ve studi per il mighoramfinto 
tecnico-amministrativo dei Mi¬ 
nisteri e degli Enti Pubblici, 
.sovrainfcnde agli Istituti. 
Scuole o Corsi eventualmente 
organizzati presso le singole 
Amministrazion:, e ne coordi¬ 
na le attività. 

Per rmsegnamento e per le 
r.ttività di studio si provvede 
mediante Professori titolari di 
Università e funzionari dello 
Stato, comandati presso la 
Scuola. Inoltre possono essere 
affidati incarichi di insegna¬ 
mento o di studio, secondo le 
norme di legge per il <n>nferi- 
mento di incarichi e supplenie. 

La frequenza dei corsi può 
essere facoltativa o obbligato¬ 
ria, o l’esito degli esami costi¬ 
tuisce titolo di merito per le 
promozioni. 
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Conyresso a Bycarestl 


Il pagliaccesco cartolaio sfrutta con la sua oratoria piazzaiola il fermento destato da dieci anni di 
politica disastrosa - Qualunquismo^ xenofobia e pomidori fradici, armi del movimento poujadista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE »ij « « succursali multiple », vilcfii Jiscalì, che i hottenai si dei loro uouui erano di ua- loro sporcizie disfpistavauu It 

■ - che li «ssedidTio adotumdo KoyiKuu» siiecii; tjiiondo vofjUo- zioimlitù fnnitcse. jxjpoliisioni e li rendeunne 

PARIGI, dicembre — Pier- auch’essi la for/iiula del * ne- no niodilicore la natura 'del 77011 tutti i hottenai sepun- uufjopolari. ■ 

re Poujade. presentato come gozittto » ma con capacità di loro commercio. ho Poujadc. Multi truvano la .'Ml(-|ll':i.i: 

l’idolo delle folle francesi, tiforntmeulo moltiplicate per Poujadc si .scaplia contro il (,hisin del __ 

appare piutiosto in (jnesla mitle, e (piindi con prezzi im- fisco, rivendicando aUciiocri- , , ■ ' , • ” 1 i* 1 u.ii • 

campagna elettorale come il battibili che utliranu le mas- menti indiscriminati senza 7 >«»'I<*(i;)(itio. Mdr{ 6 uÌ (OnjrfitUillCriO 

f 7 U(istaics(c del blocco fjoucr- saie c, in iienerate, il piccolo jicro o/lrire solazioni reali e I nttavui una buona massa tib^ ni U J' C ^ - 

nativo e, in generale, dell’in- consumo. Per sopravvivere, iUiptardaudosi bene dal denun- bocca uH'itmo delle .sue paro- Iffl UUClCS 6 mCnflBS-rrò'ri’tG 

toro schieramento di destra, bottegaio .si sottojìone a sn-icmre la sitaazione mista (fi- le alti.wnanti. Così MIÌP, mn. —— - 

Quanti voli riuscirà a struj)* crificl enormi, <1 orari di la- sro ■ couceutraziouc conimer- iterati, golli.sii .si iroimuo dì l'MtJCll *>‘.l (.',1 R.» —- li 

pare'/ C’è chi pensa che co- varo massa /riniti. In breve, cialc) che abbiamo ipii indi- fronte nnit .s-yii-cic di ban-baii. . oiim icmi ’ ruoli,- Du' lu e 

plicrd di sorpresa i suoi con- per il piccolo commercio si cala. Anzi si scaglia contro occorre dirlo, non lascia il or'ii'no " n,oon leu- 

correlili dircKi guadagnani o tranquillo neppure Meiides o j, im.i fichi » di ìilentlc--- 


L'XA AE CCUJA FRANChSK DI 02 AWI 

Avvelenò undici persone 
per vendicarsi del gen ero 

1’()i Huialtiniuiile lU'.s.simo ò mol lo - Ar.'^eninio di oidt io md l usli 
(li \ino - Li) vihso rollo lui indotto J iivvcdoniilrict' a i-onlo.ssaie 


condo Congresso del Partito per vendicarsi del genero 

operaio romeno si e aperto S 
oggi a Pucarest alla presen- 

dmiinma^deF/m l’Oi tmiattinioiiIc m'.s.siino ò mol lo - Aiboniaio di oalt io ma rusli 

partili toinunisti e operai di (jj \ ino _ l; j) Va.SO TOltO ita illdoltO J a VVcdoita t l'Ì('t‘ a fOll I P.SSa I C 

t'ina, Italia, Pulonia, Ceco-ilo- ___ 

vaccina, Bulgaria, Unglieria, 

Repubblica dcmociatica te- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE II lavoro nei campi si rivela tenni .si manifestavano i pii' 

de-ca. C’o‘f>:'. Mongolia. Svi/.- .,"^1- >- -, insuilieiente. e il giovane .si in; fenomeni di avvelena- 

/era, h'.raele. Albania. , j fa as.sumere alle minicie di mento. Mariu.s iMaurel, nella 


correnti diretti guadagnando 
[ilincno dieci seggi. Altri cal¬ 
coli sono più prudenti: il gio¬ 
co dcpli (.'jijiarcntaineidi, dorè 
la destra è forte, compromet¬ 
te di sicuro le sue possibilità 
di vittoria. Tuttavìa, dopo i 
clamori piazztiioli che porta¬ 
rono alla ribalta Vanno scorso 
il movimento c il suo capo, le, 
liste delVUDCA (Unione dife-j 
sa commercianti e artigtuni),i 
(liTctic dtt Poujadc itoti fanno 
che imporsi alte elezioni per 
il rinnovo delle cariche nelle 
camere di commercio, batten¬ 
do nettamente quelle dei par¬ 
titi tradizionali. K’ riuisio 
che. di là da Poujade o ac¬ 
canto al suo movimento, al¬ 
tre forze stauiio intervenendo 
per appoggiarlo c approfon¬ 
dirlo. 

Che cosa, dunque rappre¬ 
senta di preciso Ponjadc? Fi¬ 
nora di lui i oiornali hanno 
presentato le pose demagogi¬ 
che più che le opinioni. Qual¬ 
cuno lo ha paragonato a un 
tribuno, a un Masaniello 
piuttosto che a un Cola di 
Riciuo. Le sue battute sgua¬ 
iate vengono ripetute in tut¬ 
to il inondo, c sono come la 
eco del « me ve frego » nius- 
soliniaiio. Giorni fa, in una 
internista alla « Gazelto de 
Genève », affermava che i de¬ 
putati egli li avrebbe impic¬ 
cati. • Noi non siamo politici 
ma rappresentanti di interes¬ 
si professionali ». Qui non si 
fa politica: parole che si tra¬ 
sformano in disco rotto. 1 
suoi deliri, sapientemente cal¬ 
colati, fanno pensare alVistrto- 
ne, al pagliaccio di turno piu 
che all'attore. A differenza 



tranquillo neppure Meudes O;, im.i <-sfid.i >, di .Mende - munita eii 
i iiK'iide.si.sti del « Fronte re- Fiauce per un i-ontrad-litto- jj., 
puhhlicaiio ». Ili qiic.sii gior- lio da teucre nel e‘>aii/,io lii-l j ,- 


Citi De. conlesbume piecisa ed e.sau- nare presso Aveyion, a con- Mi gU dichiaiò: -, Ma e il tuo 

Le dole'.;a/ioni del PCUS, i >e‘nle. Non e escluso pelo dizione pelò che il genero vino che ci avvelena > Una 
1 Partito cuimmi.'ta di Ci- ' in- da un autentica avyele-L-oni.sj 3 onde.sse loro una pie- mali.-ii conlcimò il ^oMietto 
e dei iiartiti eomuni-ti fia- uatiice. es.-,a si trasfonm poi Loh, pcn.sione alimentare. E'.- La .suoceia iu .«ul)iIo accu¬ 
li sono stati- aceolle allo "i una nuova Mane Besnara. g;, rifiutata per tie volte -afa, :tm negò ogni addebito 
loiioito di Bucale.^t dal pi i- Il dramma si compone di di seguito; Pierre Mazais fu let-j a poH/iotto saltò 
) .-egictaiio ilei fouutato vaii episodi. Nel 19-19, Marius sul punto di suicidarsi. in monte di livolgeile la do- 


?ii. il più bersaiilialo e .sialo ^''''’ute lepubblicano. oigi- dnl Partito coimmi.-ta di Ci- ' bt- da un autentica avyele-L-oiri.sj3onde.sse loro una pie- mali.-^i conlcimò il sospetto 

Mitleraud, che fu assai duro inz/ato [1'i7 direinbi e al P.o- na e (lei partiti eomuni-ti f.a- .'***“alimentare. Es- La .suoceia iu .siilido aeeu- 

cou Poujade quando era mi- de le Lspo.n/.ioni della p-lli soim state aceolle allo *') una nuov a Mane Bcsnaid. sa fu ri fiutata per tie volte -.afa, .ma negò ogni addebito. 

. , , ,,,. , | 3 oit.i di Ver.-ai!le.-. «Ilo , i- ;,ei oiioi to di Bucai est dal pn- Il dramma si compone di di seguito; Pierre Mazais fu let-j a un noli/ioflo siltò 

iiistm dell iiitcrìio di Mcndes. dovuto la vo^t..! lette;;, e vi mo ,-egietaiio del fouutato v;in episodi. Nel 19-19, IVIarius sul punto di suicidarsi. in mente di nvol<>eile la do- 

I fniliivrmloìi (Iella zona ai inj,,;iiio che .--aiò pie. -nte tent'ale del Parldo opt-raio Maniel e sua moglie Lucienne. Fu alloia che Lucie pio- manda che abhuuno riferita 

Nevers lo seguicano con enr- egli li.» .-.ditto in una tneve romeno, Glieorglii Glieoiglnu- liglìa della vecchia Lucie, si gettò di iieorrere al veleno, f.a vecchia .si impaiipinii, 13 (m 

rcttntr ili pomidoro e patate n-jm.-ta indi’. i//.,t.( sj.n da Dfj. e d.d juesidenlo del stabilivano nel easohuo di La Nel febbraio scoi so. essa com- in tono hunento.so di.ssc: No. 

/radice. Voi /tanno .sme.sso,-(.im;ine all’ex ine...diente del Cou.-igho. fhivu Stoica, non- Game, jicr sliultaivi una j 3 Ì un espciimcnto c'in un il vaso non l’ho lotto ma è 

quando si sono accorti che fc C’nn-igln . .= ... .i: .i..., 


Ielle da alile jier.son.alila. 


(i.\A CHANDE COiXQIJI.STA HEAIJZZATA DAL GOVLHAO POPOI.AHL 

Assistenza sanitaria totale e gratuita 
per tutti i cittadini di San Mar ino 

Idi (uldttata per ucclamazionc dui Con.siglio grande c generale — Un nitro prov¬ 

vedimento presentato dal governo per la riforma dei rapporti di lavorr/ nelle camjiagne 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dica generica “ cpmiidhti- 
- cn, mn anche i ricoveri 




3V. V* 


PARICI — Il «-oriolaio Poujadc, c-iipo dei nioviincnto clic 
il.i lui ini jircso iioiiu-, si sottoiioiie ad inila/ioni di /.(dio 
dopo c.sser.sl sRoiato lu uno del suol (roeuicutl eomlri 


.SAN MARINO, ’e.J ~ Fc- 
•sta di pojiulo ieri sera a 
Sun Marino, dove il Consi¬ 
glio grande e gencialc della 
Retiuhblica ha (qijirovalo, 
jier acclamazione, il jiroget- 
to di legge che isfitui.see un 
completo .sislema di assi- 
.sien/.a sanitaria: di fatto, 
la più moderna e completa 
(Ielle leggi che logolano la 
inateiia. 

« V'affi i cittadini .snmma- 


di nitri «omini verifica qui ci (3 che rupprc- jili .stranieri che inradono la ^ù«'.s(, quale ne sia l'età, il 

rn.io dccciini _ il Fraueiii con la loro hancarcl- 


ma unti che la sua ideologia 7 )nrticoÌarc Fruire, prima N** ebrei .sono «n bersaglio legge nella sua qualità di 
c lo zero assoluto. ministro delle finanze c costante: ci tiene a fare da deputato all assistenza^ — , 

A chi, cliinquc, la colpa se Prc.sideutc del Cousi- Giovanuit iVAreo. * Grncic a gnilriiuiio della prestazione 

lo •zero assoluto» si prc- „„„ gamica di „oi — egli urla — la Fraiiein ■'■««"aria tu modo total- 

’denu /nceiafa, hanno amilo .sempre si rifromi: noi .siamo Vultiiiin 

alla ribalta degli avvcmnicnti L-ome obiettivo la concentra- ....ri,, rhe resi,/ «Ihi mi~ìnnf * “ ”d™*a mi ti lupo, 

in un paese di alta ciyiltà po-Ljp„y Lom» ercinle. fnimremlnr'"'!" «”« ««-«««e ». (.onsidern poi che 

litica come la trancia' An- catene dei grandi consoriii Litlrnndo nel • movimento » („ie ,irestn 2 ionc comprende 
che se la si lega alla * *‘‘^‘'1’® di distribuzione. Ver questi ei i/oiijailisti è richiesta la non solo gli accertamenti 
fiscale» organizzata dal ai- esistono numerosi iiri-ldimosfrucione rhc ulmeno Ire* dingno.stiei, rnssistenrn me- 

uamico • cartolaio di hanit- 

Ccrc », questa è la domanda ' - ■ - - -—. - ^ --- 

fondamentale che pone il suo mahab «• • • 

L’india Scambia ambasciatori 

dcs-Francc lanciaun fa snn w* A m 

parola d'ordine •governare a V V •• V « 

con la Repubblica popolare mongola 

l^Sn^rn Pnllìnlli* sfili- ^ 


ospedalieri, gli interventi 
chirurgici, Vassìslenza anlt- 
tiiberrolarc e, dò che è di 
particolare importanza. In 
gratuita fornitura dei me¬ 
dicinali, si tura un’idea 
sufficientemente chiara del- 
Vampiezza del sistema assi¬ 
stenziale e sanitario che an¬ 
drà in vigore nella Itcpub- 
blica ■>. 

La concessione delle pie- 
•stazioni .sanitaiie in modo 
cosi «mpio e jntegiale, è la 
con.seguenza di una im- 
tiostazione jnofondamenlo 
nuova del vari ptoblctui 
slrutluv.ali o organizzativi 
della a.s.sistenzn sanit-aria. 
problemi «i quali è stata 
data una .soluzione non solo 
originali' ma. diciamolo pu¬ 
le. livolu/ioiiarla. 

La legge prevede, infalli, 
la nazionalizzazione dol- 
Fo-spedale e delle tre Jar- 
macie c.sistenll nello Stolo, 
che .saranno gestito diretta¬ 


li quando la se.ssione del c.mo di .-.ofTocaio lo .-ciojicro. 
Consiglio .si è eoncUisa. e il ma e.-,.-!) continua nonostante 
follo pubblico, che ha assi- i molteplici attacchi, gli ar- 


pioj3iicta di quindici ettari, topicida a base di .stiicnina vcio clic nel vino ho mcs.s'o il 

■ - — _ su un cane di guardia. 11 po- veleno ». l) più colpito rcst.i 

vero animale morì e ne.ssimo àhniu.s Manici; p.nralizzato 
) POPOf.AHL -so.sjiettò la colpevialo. CJualche alio gambo, per qualche tem- 

giorno prima della sua par- no deve catmninarc anpog- 
fenza dal casolare, il sci mar- giandosi alle grucce Gli altri 
« m zo, essa versò iin.a forte dose sono lutti fuoi i pericolo 

P ■RUV ■SR aiscniato di calcio noi cin- .31. R 

m RIR ®»liWIRRCR que fusti di vino mossi dal - - - —L— 

«>■ genero in cantina. Con una piktro i.vr.it.\o rt.r.’U..r.. 

^ ^ • buona dose di furbizia, la —;---- 

I IIM SI RtR fi fi vecchia risparmiò solo la bot- firancipii.. ci,-,- gir r..s,. 

RIRfR to dalla quale si attingeva suihiiimento l'■,>Gl;r HE.s.isA. 

_ allora per gli usi quotidiani, v»,» tv Nnvpmt.ro na - uom - 

.sapcndo bene che il suo con- r •ir..o% i 3 T* 

! - Un altro prov- tcnutri ^larebbe durato ancora mumie n. 

,, qualche mese. Re<;nons.-)bitc Andrea Pir.mfii-lln 

irò nello camjnigno I suoi calcoli non furono 111111111111111111 ,itniiiiiiiiiiiiiin 

- cali. Solo dopo la aua pa, - ECONOMIfiI 


L’Ammiiii.-tr.atorc Unico B.n- 7> 


follo pubblico, che ha assi- i molteiilici attacchi, gli ar- rone doli. Guido Zenlli Marimòl 
.-tito ansio.so ai lavori, ha lOsti e le ingiunzioni. e il Direttore Generale 

lasciato l’aula, .si è formato j,, con-sicicrazione del fai- Fernando Menzocchi dcP.a 
un corteo che. al canto de- limcnto del tentativo, da par- tibiotici LejJCtit S.p.-\. pai 
gli inni popolari dei lavora- te delle autorità locali, di sof- i**'*®® vo® vivo dolore la 
t( 3 ri. si è avviato verso la joi-aie lo .sciojicro, le autorità *v lo-m Collaboratore 
sede dei [ 3 arliti poprilari. «overnativc si sono inlromo.s- PERITO IXDUSTRIAL 
Nei | 3 ro.>simi giorni, il .^l* nella vertenza. Secondo le rnAMBinn' obi r*B 


COMMERCIALI 


A. A. ARTIGIANI Canili sven- 


e il Direttore Generale doti. d(>no camere letto. or.iiuo. ecc. 


In con-sidcrazione del fai- Fernando Menzocchi della An- Arredamenti cran lus^o tcort 
lento del tentativo, da par- tibiotici LejJCtit S.p.-\. parteci- mici. KaciliUizionl Vnr?)., 2 

delle autorità locali, di sof- vano con vn^o dolore la mor- tdirimnetto ENad. 


sede dei jiarliti popolari. 
Nei pro.ssimi giorni, il 


PERITO INDUSTRIALE 


Consiglio grande o generale notìzie della stamjia. il pro- 
dovra discutere 1 altro prò- curatore generale Brownell 
getto legge, che oggi il go- chiesto che Fa UfUcio per 
verno lia presenlalo, per ,j controllo delle attività .sov- 
iina jiioionda trasfmniazio- \-cr.sivc >• jiienda certe misure 
no dei rapporti di lavoro ci'ntro il Sindacato degli elet- 
dcDe campagne. j).jL.i clie (iirige lo sciopero, 

t rt ^ 0 Ì’«SC'O I»/rrAf» -a r‘ì»-» 


SO Dt'ua vciien/»a. occoncu) le rnAADnA' PARTII 

noti/.ìc della stampa, il prò- tUUAnUU uALbAllZI 

curatore generale Brownell dairinizio t.a i più 

ha chiesto che 1 << Ufiicio per giorno 22 dicembre. 


TURIGOMMA iiiini'iiniin.'i 
Tubleomma - Stlvaloaiconuna - 
StivaJonfiromma ■ t’rezd fabbri- 
ca. - INDART » V>a Palermo 
Roma *W7B R 

I ■■ '' ' . . . . ■III . —I — 

|77 «ICCASIGNI I. .2 


55.000 operai 
della Westinghouse 
in sciopero da due mesi 

NEW YORK. 'J:ì. — L 


il controllo delle attività .SOV- urologi Svizzeri rluemUalIre 

vcrsivc>- jiiencla certe misure cfascuno - Anelli - Bracciali - 

*'** i( 3 ntrn il Sindacato degli elei- l.a Antibiòtici Lepetit Sp.A. °co dlctottokaraU «ci- 

triei elle ciirige lo sciopero. partccijja con profondo dolore ""Smie 

Filzgerald. segretnrio del y, morte avvenuta per tragico «Schlavone» MontebcJJo rb 

.sindacato, ha dichiarato a mcjdente stradale del -• - ~r~ ’ - - - 

que.su. riguardo che « il prò- PERITO INDUSTRIALE 

curatore generale Brownell ha CrnnARnn RAI PA77I speciali OroloBerla - Oreficeria. 
. intrajjreso un’azione contro il tUUHTlUU Turrizlanl. Piazzate Colosseo 6 . 

il Sindacato unito indipendente che fu li ndall’inizlo tra i più ''**'**atecim 

degli cletlrici j’m dal momen- intelligenti ed apprezzati coi- ... 

La (o in cui lia proclamalo lo laboratori., , AMMIIMPI CAMITA DI 


MESE PROPAGANDA Orologi. 
Bracciali. Anelli etle.tua sconti 
special) Orolneerla » Oreficeria. 
Turrlzlanl. Piazzale Colosseo 6. 


ANNUNCI SANITARI 


Miuiij):! informa che .óii.OOO .^ciopero contro il tentativo vfAiii 1 Mlli 

opeiai (ii quaranta stabili- delhi ” Westinghouse Electric . - ■ . 

monti della « Westinghouse Compaug” di ridurre i .salari II Diroftorc ’Tecfiico della studio fa O TT f T f \T tff 

Electric Co/npnnp >< .sono in e rii pregiudicare le condì- Antibiotici Lepetit S.p.A. doti, oiedico r. ^ Il Ij I I. I |w W 

sciopero d:( quasi due inc.si. /.ioni sindacali di tutti i suoi Luciano Nobile partecipa con V 

I j.iidronr e le autorità cer- dijiendcnti ». profondo cordoglio la morte f/fìna/'OA Cure 


menié \iaU’i.Btitulo slMale f'<»Pvto da quasi due mc.si. zioni sindacali di tutti i suoi Pf 

che eroglierà rnssìslcnzri. » Padroni e le aiitorih, cer-«dipendenti ». ocr biSnte 

D'allionde. la vcr.a portata -- '■ ■ '■ ; ■ —=-- 

dell’innovazione sj potrà co- m • • INDUSTRIALE 

SS-•«riFèS l« stUjero lei pisielepttl “"““.“HS 

I ---- laboratori. 


D’allionde. la vcr.a portata 
dell’innovazione sj potrà cn- 
.stalare facendo un lapido 
ratTroiilo con hi situazione 
itniiana. dove solo l.a metà 
dei cittadini benelicia di 
un’assisten/a sanitaria, i.e- 
valtro incompleta, parzia¬ 
le c .so.ggetta, comunque, a 
limili «.s.'-ai ristretti di du¬ 
rala nel tempo. Basti pen- 
siiic che in Italia solo quin¬ 
dici milioni di abitanti bnn- 


tiche. La pubblicazi-eic di tolalincntt gratuita c dalla jcoiigjobamciiio parziale. Que 


quale, per giunta. 


con la KepuDDiiea popolare mongola 

sinistra, ^ e„iin-- «v c .soggetta, comunque, a 

cava improvvisamente .snlla liiniti rìci»-nin di do- 

crc.s{a di imondafa di l'illllilIti il NllOVa Dolili Uil ilOOOI’do por lil foi’llilnrfl rata nel tempo. Basti pen- 

còmmcrcian^ di a 11 lO/.ZiI 1 11 IO .SOVioliollO idlilHllLsI l’iii 111 inora l’iil illdiilllil SiShonVdTabifaìiX 

In ì^rancia ii fisco non schcr- 

za. Un sistema dì controlli c NUOVA DELHI, 23, — A euXo — ;ip|) 0 |iSi;*no il presi- in;imente zicllo edicole sovje- non 

di 5 upcrcontroIU, ispettori Nuova Delhi è stato aiinun- dento ^Stroossnor tichc. L<i pnbblìcuzi'^'iic di totalmente j;ratiiita c dalla 

normali o alti ispettori spc- ciato uflìcialmente che il go- secondo informazioni ufii- que.-.t;i livi.sta er.i .slat., .mi- Ùi‘«alv. per giunta, sono 

cializzati si sguinzagliano dal verno indiano ha deciso di ciali, il gcneiale Marciai Sa- .'Pe.si il La luglio 19;V-'. complefanicntc e.sclu.se va- 

ceniro verso i comuni di prò- stabilire relazioni diplomati- maniegti è st:do nominato co- _ categorie di^ lavoratori, 

vincia penetrando nei segre- che con la Mongolia e di prò- mandante delia prima divi- .■ .. , ,. ci^me. ad c.'cmiuo, la .mag- 

ti intimi del commercio al mi- cedere allo .scambio di rap- sione di cavalleria di Campo 4uU mil9 VCti giidOdgiìdlì gior parie dei braccianti e 
«ufo attrauerso la verifica di presentanti diplomatici al li- Glande, in .'jo.stitu/.ionc del , • • • j * • **’V‘ ' coltivatori diretti, 

conti e sottoconti, che finisco- ycito di ambasciatori. maggiore Virgilio Camlia. Ad MI COniliniSll UTaOneSiani La istituzione di un .si¬ 
no per essere la contraddillo- L’ambasciatore indiano a A-Mincion la vita è ritornata - stema cosi ampio di assi- 

ne stessa del piccolo affare. Pechino sarà accreditato nn- ieri .‘^ora normale ma vi re- PECHINO. 2;{. — Secondo il •‘"il ®.c stato re- 

La Francia «scita già siili- che in Mongolia c l’amba- gnerebbe aiuor.i ' Una coita «iom.de i;uione.-.iano f/nnitn ‘è?. 

s/rafo da oltre cinque anni di sciatore di Mongolia a Pechi- ten.sione », fliil.jiit. citato da Nuova Cina, che..u Lue qiic.sUone, 

guerra. Stava per riprender „q gara accreditato anche a y,, fun/ionario covemalivo »> Basito nazionale di Indone- "• 

fiato quando comincio Fot- Nuova Delhi. h. .ITerm to ba r.accolto C298.000 voti 

ventura indocinese che si domenica scorsa, du- nionto dei reparti di cinrdia nelle elezioni aU’As.somble.a co- *) * « 

prolungò fino al mf, fino al- fante un ricevimento offerto ^ Icai i oui VtS stituentc di Giava svoUc.q il 15 c con i ni;Ua, che dirigono U 

la disfatta di Dica Bien Fu. o^ore della vedova del m ^ .rXre « i 4è dicembre, il Partito comunista " 

della Repubblica'^ -!J- ' àO.V9.00«. il - Nabd.atul Ul.amn - 


(Cuntinu.azton e ilal U I. paetna) pero indetto dai ferrovieri, 

conimi.ssione dovrebbe r.;a- evitanjjo peraltro con ogni Direzione dello Slabilì- 

ii.ii.rir,. ,i„i -‘7 nii'S curu tli pronunciarsi sul me- . j 

minrire dal ilici nibrc all» . ' . governa- cacato della Antibiotici Lepetit 

acniutto sono complessiva- rW» elette tlecLiom goierna- Annunziata, il 

incute 21, riguardami lo sialo _ clctt. Antonio Bandi, iJ do». 

giuriilico. le carriere, il trai- ., Gustavo Weitnauer, lirg. O- 

fnnteiifo economico di ttitfe le (| 3] CDDOrrCDDO svaldo Candotti partecipano con 

categorie, cui .si aggiuuguiio V * * i i* dolore la morte dei 

li proi-vidimcuti relativi a! flgj} S^ppSFBntdniCntl PERITO INDUSTRIALE 

conglobiinicuto parziale. Que- -- . , mnmnnn nMI 

Sfi provvedi meni t cnmpren- jc,j sera Von. Matteotti ha EUDAnOU uALEAZZI 


no diritto a un'assisle.aza tamento ecouiyiiici, di tutte le 
farmaceutica non sempre categorie, cui .si nggiuuguiio 
mini.„„m,. .. a^im ' prpvvedimcuti relativi a. 


Il P.S.D.I. Si opporrebbe 
egli apparentamenti 


completamente escluse va- provvedi menti cnmpren- je,i sera Fon. Matteotti ha 

ri.'“'fi™!?S?.. ™,Ti rs'rò- Y'; 
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come, ad c.'cmpìo, la .mag- niinale con il Presidente del , (-nmm!c;: 5 nn inior oi. 

.t;.,,. n centinaia di prospetti e tu- ^ -•• • . La Commissione Interna, gli 

l’iiiii t-iinrj HiVniiì beffe. Se anche la conimi^ Consiglio. Si e continuato a rrnpiegati eìeMaestranzedel- 

luui I cottnaiori mrct.i. lniorn,«;.cp iniiitcrrorm- discutere del prossimo go-joSt:ibnime.ntoAntibiot.ciLo- 

3 VI'di mente, anche a Cnpodiiiino, verno nella prossima sessione petit Sp.A. di Torre Annua- 

-stenz-i .«nnitaria è stato re- cnaseciitive. essa parlamentare. In particolare, ziata partecipano con profondo 

so pO'iViblit; (ìalla grande ”*”* pofrebbe .so//crinnr,si :.u Matteotti avrebbe espresso la cordoglio la morte del 
unità che. su tale quc.stione, *=-""/ rirticolo più di due mi- opposizione del P.S.D.I. alla PERITO INDUSTRIALE 
il popolo sammarinese ha trenta .secondi mcKr> j-,conferma degli apparenta- CfinARfìfì HAI FA77I 

-saputo raggiungere. Ma è per le elezioni ammi- tUUAnUU UAI.LA4 cI 


ccntiimia di próspeiii e la- minale con il Presidente del La commi.«ionc Interna, gli Dottor 6 T II II ,\| 

belle. Se anche la conimi^ Consiglio. Si e continuato a rrnpiegati e le Maestranze del- ALFREDO A 11 Vf ifJ 
sioiic lni’orn,s.<:r iiiiiitcrrolta- discutere del prossimo go- Jq Stabilimento Antibiot.ci Lo- mrn 3 %.m 4 • » ii 

mente, anche a Capodinino, verno nella prossima sessione petit Sp.A. di Torre Annua- VENE VAKIC^CibE 
jirr 10 ore cnasccative. essa parlamentare. In particolare, ziata p.artecipano con profondo ottuprp» i»iuir 


parazionc c la cinese, signora Sun Yat-sen, 

.strutturazione del Patto oljan- jj mini.stro indiano 

Ileo, con l inferme—o jj^Phni annunciò Fintenzio- 


avventura coreana cui 


ne dcirindia di stabilire re- 


...,v .. unità che. su tale quc.stione, ... opposizion 

>« sammarinese ha ';*''**’ .secondi incn- ,n,nnfcrm 

li l .unto naziouaU' Ui Indoiw- in««i„n«»ere Ma è tf’"Po iiccm.mrto alla sola 

sia ba r.accolto C298.000 voti lettura dei testi! E a ciò si 

nelle olczi(ìiii airAs.somblca co- c comuai la che^diV^Sò a ««coro. U fatto che njsliatne, 

stUucntc di Giav.i svoltc.si il la J** ; r.a,n) 3 oncnIi lirlfn Co/nmii «bhbmhm 

fiiccmlirc n Pnriim r-,ini.uiicf-ì Repubblica, laver saputo rooigoni nn licita y.ommi.^ 
niiemiin, i) J nrtito comunista ffuttuos-, vaiwsta ''^"c hanno ricrrvtn t :r -.v. 

; 3 0.79.000. il .Nabd.atiil Ul.ama- jc*iacic trutuiosa squesta .filanto dei 

unita e ri.colvere quindi uno * enne sunuaio o> . 

A .1 4-4 llful 4-s. I {1 *im* t .... »'»■» <-.«■>*% rsr- s •_ » 
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- —-_:_ ;3 0.79.000. il -.Nabd.atiil Ul.ima - 

, ,, ... . „ unita e ri.colvere quindi uno 

lllìfl rivìttr) nmpriffinfl ^ -i ^ dei più grandi problemi clic 

Ulld iHffild Qineriwnd milmm 190 000. Questi dati non alla Repubblica si poneva- 

nilhhlifrìtR ancora dcfinit.vì no. Co.si, a distanza di po- 

” _ H di.cj3arcio rilcv.T clic il P-ir- chi mesi dalla sua elozìo- 

tito nazionale Ji.a ricevuto finora nc. il governo popolare di 
W.ASHLVGTON, 2.1. -- 11 qtia.ci 300.000 voti in più rispcf- San Marino ha iniziato Ja 


jr/i una parte soltanto 


dei più grandi problemi clic Prnvt riUmcvti. 
alla Repubblica si poneva- Frrcio il go\e.-nf> va c.-cr 
no. Cosi, a distanza di po- sbando ure.^.Moni pt'-iilicne rui 
chi mesi dalla sua elozio- 


Francia. membro dì primi) , ^ " - Jl rti.<=prcio rilev.T che il P.ir- chi mc.si dalla sua e.ozio- 

piano dcll'ONU. fu costretta \v v^fMvnTDV i ii b.a rirevnto finora nc. il governo popolare di 

a partecipare. Come corona- L-, r„- “ H qtia.si 30(^.000 voti in piu rispcf- San Marmo ha iniziato Ja 

mento, ecco le insurrezioni crattanio. l Hiaia na tir- dip.irtimento di Stato b., .ui- to alle elezioni parl.amentari di realizzazione del suo pro- 

dcH’Africa del Nord: Algeria, H** ‘'*'*'Ciato oggi che La rivi-.ta -ettombre. il r,artito comunista giammn. soddisfacendo a 

Marocco, Tunisia, Se si po- Q»tsto in URSS di venti at- .amerie.in;i Amenha. in lìn- 380.000. mentre il -M.isjunii- una aspirazione largamente 

lessero tradurre in cifre, tiezzaturc complttfe per la gua ni"-a ri.tpp.arira p-o-.-i- ha perduto oltre 200 000 voti sentila da tutti ì cittadini. 

quante migliaia di miliardi 5 *^,^ 0^331000 cd i sondaggi - - - . - - - 

Toppresentano tutte queste ^‘^« ^***’ **-^ _ 

guerre? In breve, la Francia fare a.-cende a .aOO.OOO dollari 1 —-, ^ A 

lutato di 6iiier90nzd procldmato 

nosciuto un giorno di pace. Gii impianti saranno im- ^ ^ ^ m m éf ' m 

le inondazioni in California 

americano, che si traduceva dell Jndì.a durante il secondo « _ 

in una sorda penetrazione piano quinquennale, rhe a- ~ — _ 


chi mesi dalla sua elozìo- dirigenti della CISL, del tipo 
nc. il governo popolare di *^**.*’‘«*; attuate nei con- 

San Marino ha iniziato Ja 'vi 

realizzazione del suo prò- dei sindacati magi. i.ah. \ 

giamma. soddisfacendo a 

una aspirazione largamente ’L 






cconcmica simile a quello che vrà inizio in aprile. L’intera e in io-li ai a 

noi conosciamo in Italia. Dal- fornitura sovietica — procùsa ' c»_^ 

l’altra, la Ticcc.s.sitò di im- i’arcordo — dovrii cs.«crc 

porre nuovi sacrifici, che gli consegnata entro la fine di S.AX FRANCISCO, 2?. 

industriali si rifiutavano cer- marzo. II governatore Gooduan 

to di pagare salvando innen- _ Knight ha prociani.ito Io st.a- 

2 i tutto i loro profitti. 1 sa- pallila -aI Paraniiau d* emergenza noha Cr.li- 

lari restavano bloccati, c ciò lamia 1,CI roiayiiay lomi.a .«of.onirion.aU t-centra- 

* b sollevate militare If. ■’i'.Sn; 

lì . nuKNos -MRE-S. 23 _ N„- 

indirizzava con sapienza * ane.>r.a confu.-e ji.-oic- L.....-,. ’’ ininni'. i d» r. 

Mendes. Fratfonto, il /i.sco si r'w?»)» d.a .V,'unci<>n la-^ciano « ‘“hcr) Intanto, i, nan.e.o 

rivaleva sui piccoli cnmmcr- pen-are che 1 .» .-<iiìe\a/.(ono delle idtine >.i.e m (ira in 

cìanfì, aggravando così la loro nnlit.ire «entro F. dittatore f ' nmn; figo 

ins/abilirà economica. Il Paracu.iyano Ntroe.';ner c fai- a-lc.^-o .arce, ,.i.i meni.o i .«en- 

poujodìsmo sbucava allora iùt*- .'a-telto si contano y niigliai.a. 

dal fianco stesso delle destre. L’n comuni.-.ito diramato I-a zona più colpita o oUf'l- 
Occorrc dire, per essere (ialle a-»itorità militari par.i- ’.a percor.-a dal fiume Eoi che 


Iha perduto oltre 200 000 voti I sentila dà tutti i cittadini. im^^lccS 

' ' ■ ” i : loqiiio c(3n l’astore. H ca- 

_ po eislino h.a dichiarato di 

nergenza proclamato «cX 
id&zioiii m Cfllijfornifl 

, legati, che purtroppo ci sona 

- — -— ' . - ■ —- 5ot;op33't: .solo in que.iii 

.. , - - 1 . . .. giorni». Ciò premesso, P.-,- 

OA iiiorti c iiiij;iiiua di .senza tolto — La citta di Lnrcka isolala store ha aggiimio tuttavi.) che 

-—-—---- " saranno compiuti tutti gli 

vetno dopo esservi ;?am'e Sla^'^asfa^ maS^ 


i -S 


IH 


SA.Y FR.XXClSCO. 


lO» 




le a .s«\guito di gr.ivi alluv.o- metri lungo il fiume Eoi. Mi- vi giornalieri di acqu 

ni cau.sate da piogge t«'rrcn- gliain di persone mcs.se in sta- ___ 

zi.ali che da tre g.orni im- b’ d’.iJIarme sono fuggite in « j- e * 

|x’rve^^ano sulla regione «lei zone più alte. L.a città ai Eu- ItCWITIO uI CCSllZlOTC 

Ihacifico. Int.anto. il nun.ero reka è tagliata fuori compie- fantz««lrtr« nntU 

delle vittime s.ite ;.i «ira in tamenle dalle .acque, lliCiefleitO iJCIfa jOdr 


lift fachiro brasiliano 
balie ii primato di digiuno, 


rtmo nat piccoli quaniUuLi-' richieste saranno accolte 
1 ^;IomaI:erI di acqua, dotìnircTro il no.'slro nttossin* 

--— mento circa la opporUinilà d; 

Geverno di (cslite ìlSicHr^c 

tilcledesfo nella Saar 

" oortarc la le.gPe deìrg.» m 

BERLINO, 23 (S.Sc.ì. — 1 ] Parlnment»). addiiccndo zìi 
capo del Partito demoerì- argomenti usati in altre •.<- 


primo 


premio 


|CC 




dal fianco stesso delle destre. Ln comuni-.ito diramato Im zona più colpita (.^ otiel-j udlfc II primdiO 01 OigiUnO stiano filo-tedesco, ICcy, è "i-'ienì rial ministro Cava, e 

Occorre dire, per essere dulìe autorità mditari par.i- ’.a percors.a dal fiume Eel che: -- stato dosiemlo off<Ti dal suo h,i dichiarato .iltre.sì di «m.ii 

obiettiti, che il fisco entra Ruayane annuncia che « l.i n- .-i è .ngmssato eci ha strari-' RIO DE JANEIRO. 23. — aruono nàròment-Tre ner la affatto» |r. <c .- 

per il 75 per cento, non per bollione awenuta ieri nel pato in più n.ini, sjreoie nel 11 fachiro brasiliano Urbano ,,1. ” •iiimiviniininivmminnmni* 

intero, «ella malaU'.a genera- pre.-idio d: C.imp«) Gr.-.nde. di.^ti-etto di Huml)«’>Mt. Li' ai- h.a battuto ;1 record mondia- lorm.iziono ai un governo 

le del pìccolo commercio in l'.res.-o l.i capitale, c termi- hivioni h.mno eaus.ito -agm- le di digiuno, portandolo al di coalizione, in cui 

Francia. Nella lotta contro i nata e in tutto il p.ae.-c regna ti danni nioii solo aL.i c.i.npa- limite di HO giorni. entrano a fare parte 1 so- 

hottegai individuali sono eti- la calma ». » Tutte ie for/c gna ma a tutte le abitazir^ii Urbano è sceso da! .-no Ict- cialdemocratìci e i nazio- 

trati ora i colossi, i magazzi- ;.;m,.:e — pieci-,i il ctnnum- ’.im.go il fiume e .ii Lar.itca- tu di chiodi, situato in una nalisti dì Schnoidcr. 




IL VO)r»0 rf 

TUSCOIOTITI 

11 i t ' ’ 1 ; c « .'4 

























